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Affittartene ; la ricerchi nella R melati, del Lib.6. di S. 

rigida 3 e troueràlla : nè forfè gligiouerà poco il ponde- 
rarla • Non vi fia però chiiifidi del mirabile accidente , ci 
felice fine di quell’ Anima peccatrice per più ficu ram ente: 
jpeccare : fperando intanto vn fomigliante buon termine 2 
a sè fteffo . / Priuilcfi de* pochi (diceua il gran Cardinale^» 
di Vitriaco) non coflituijcono legge comune ; nè da’ prodigi/ 
f debbono cauar le regole* Non perche la Vergine S.Spe- 
Tandia fe’ nafeer le eiregie, e i’vue di gennaio; voi ne pre- 
tenderete in quel mefe la continua ricolta . Sema qneit’O- 
ratorio per manifeftarc le glorie di MARIA noirra Au- 
«locata: ma l’vltime parole di MARIA Ternano pernotti! 
Jcorta nel gran viaggio delTEternità . 

*■ In quelli Orato rij mi vado tal hora feruedo di quei ver* . 
fi , e concetti, che nelle pallate rime haurete veduti. Ma ìq 
non hò hauuto rimorfo di cofcienza d’adoperar più volte 
ciò ch’è mio-E tanto più, quanto hò veduto, che lo fletto 
ftià fatto auel gran Dauidih’è il Sommo tra i Poetile tra i 
Profeti. Parràuui,che alcuni habbiano qualche fimilitudirte 
fra di Ionico m y ò quello della Battagliai l’altro delCuore 
vmanoall’incjnto: ed io non vel negherò • Ma può efiere , 
ch’ad vn Anima gioui vna verità detta con vna maniera— » 
d’inuentione , che non giouerà tanto con vn altra . 

Delrello,o Anima cara,io m’appoggio ad vn detto del- 
la mia S* Terefa, nè da elfo io voglio rimuouermi* Chi più 
entra (dice la Santa) Conore e la gloria di Dio , che la propria ; 
mon fi cura punto d’effer onorato, ò dijonorato: purché vna vol- 
ta almeno fia lodatoDio per fuo mex.r.o:e venga poi quel, che può 
venire . Ed a voi dico , che (fi come afferma il gran Padre 
Cornelio a Lapide) non c’è cofa più velenofa e peflilentialt ^ 
de' libri cattiui , ed in ifpecie degli amorofi • Ed al contrario la 
lettura de* libri py mirabilmente impingua l’interno dell* Ani- 
ma , e*l riempie di fanti penfieri , e defidery : onde tutto lo Spi- 
rito delCbuomo l’ infiamma , e fi corrobora nell’Amore d’iddio • 
Voi dunque con quello fine leggete fempre i libri dinoti * 
c quello àncora, e gli altri miei: poiché del prelcntarueU 
quello folo è Rato , c Ipcro , che farà Tempre il mio fine . 

A: ‘ LA * 



LA BATTAGLIA SPIRITVALE* 

ORATORIO ACINOSE. 

* * Angelo Cuftodc Canto 

Anima .Canta , - 

Carne -<•*>.* . Alto 

Mondo T«ior<? 

Demonio •• Baffo 

Cheto' di Demoni) a tre Aito 3 Tenore > Il affo 
Cbqro giepaa cinque • \' . 

-, P: A K T É P R I M A- 
cb. di r Vonin le Trombe in belhcoficarmi ì 
3 ^Spirti d^uemo a la battagliala Tarmi* 
A Tanni > a la battaglia amate Schiera 
. Di Spirti genero^ 3 . ' , 

Voi 9 che di già precipitale meco 
? Da* Regni “gloriòfì ; - 
Jn qùefTorrendo > e difperato Speco i . 
Ma liete ancor feroci , ancor guerriere « 

A Tarmi > a la battaglia amate Schiere » 
a. Dea*. Che fiero dolore C, ; . , • ' 

* Mi facèta licore 1 • 

Vn huomo > ch’è tèrra * . _ . , . . 

- Al Ciel volerà 5 > . - - 

Nè punto di guerra / 

Da noi (offrirà è - 

*- “Cosi taceremo ? H • , ■■■■-'[ . • • r < 

Ch di Dem, a j* Nò hò spugneremo * , 

*'• ' A i ^Oem. 
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$ ?onsin saci ut 

$ 9 Dm. D’inuidiaje di rabbia ^ " 

Mi mordo le labbia» ■ 

Sfi i troni già noftrl . - ': x 

Ei pone il fuo piè t 

■ A noifattiMoftri - 

Si nega mercè * 

*3 Ohimè 5 che faremo? .1 • -xì A • > . . 

Ch. di Dm. a 3. Sì sì , pugneremo r . ** * 

'l. Dem . Ogn'vn frema quanto può ì 

Non vi fia tra noi nò nò - v > ' - v? 
Chi la fua rabbia , e’l fuo furor rilparthi i 
Ch.di D.a 3. Sù sii a la guerra>a la battaglia*:**- 
Ani. Q51I improuifo io fento (Farmi* 

Ad agitarmi il petto ;■ 1 : 

D i guerra * e di battaglia orrido accento 
Rifpondi 0 mio Cuftode , Angelo eletto # 
Ang.Quft. Anima > a me da la paterna cura 
Del fommo Dio commeflà ; 

Tu brami ’l Cicl : ma quella Gloria pura 
A chi teme pugnar > non è concelfiu 
Brami y \ Cielo * io ben il sò * 

E gradifeo il tuo pretendere : "-j 

Ma tra gli otij non fi può < V 

Da la terra al Cielo afeendere* 

Se*l mio Rege 5 il tuo GIESV ' ' • ■ ~ J 

Col patir venne a la gloria ; **- . 

■ ”** * Stoica 
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Stolta fci 5 fc brami tu 
- Senza pugne la vittoria ♦ 

Sappi , che contro a te s’arma Plnferno 4 
Ani. Ahi* ch’imbelle fon io ! 

Ang.Gu. Non temer:fon io teco,e teco è Diùj 
Breue è la pugna , ed il trionfo eterno 
An/.Ohìmè! (Ang.C. )Ta piagni? {Ani.) Io per 
-(Mtimor non gemo , ^ " 

S’Auerno armato a’ danni mici m’aflàlei 

- j 

Ma mi veggio sì frale > - 
Che mia viltà » più ch’i Nemici io temo • 
'AngG* Di GIESV ne le Piaghe il volo fermai 
’ t OAàima tremante. 

lui vn Alma di vetro , vn Alma inferma 
{ Coraggiofafi fà , fi fa diamante . 

Aqg. Guft.\ a O Piaghe beate, . • 

Anima. ) 2 Che tanto fimcflc 

Già fotte a GIESV > 

/ 

Hor come voi date 
A F Anime mette 

Vigore, e Virtù ? r 

Empieteui o Cieli , 

D’eccclfo ftupore . 

Ferite crudeli 

V » " *■ 

Confortano vn core , . 
EadAnimaauuilita 

v < '"rj * .A4 Soni 


Digitizèd by Google 



f PO&SIB S A CRB 

Son le Piaghe dVn Dio fonti di Vita, r; 
Affi. Ma gl’inimici miei ? dimmi ,quai fono 2 
Nemico feonofeiuto , • . t ; — a 

Mentre meno fi sfugge ; è più temuta . . . 
An.G. L'iniquo Rè > c'hà iierinferno.il trono 
Grauido di furore; > ebro d’iauidia : 
via tua falu te infidià /; . ■ e x 

Quello , che bello ale tue luci appame 
JFallacilfimo Mondo > t , jA'?. 

Ingannarti delia con le fue larue. -r cr » j 
JE col fuo dolce pondo , •-* , # 

La tua Carne mortale * eeol fuo velo .r \ 
Alma t’aggraua 5 e ti nafcondeil Cielo.' 
Am Carne,Mondo 5 & Inferno^O quati Mofiri 
Da quegli orrendi chioftri • > > 

Arman l’ire rubejle ; . ; ■ ' % t . x/ v- 
Contra vn Anima fola 9 Anima imbelle 1 
Occhi miei fe pur mirate r; . . 

Quai mine il Cor pauentii . v, * 

Dchfiillateuij • w 

Deh ftemprateui ; . ,.r/ ; f 

Tutti ’n lagrime languenti: '• 

E al gran Mar de la Pietatc ; > / T 

Inuiate duo torrenti • 

Cicli amici ahi per pietà > 


Dite voi 3 s’io piango a torto* 


S • ^ '' 

0’a«f 


Digitlzed by Google 



rjRTB. terza: $ 

D’atre Furie 5 che vomitati Fulmini 
Fin del Ciel per abbatter i culmini. 

Hot fi mira berfaglio più flebile 
Vn cor tenero , vn Anima debile* 

- Nè fra tanta ferità • 

. TrotiOiVfi;Prma di conforto 2 . 

Cieli amici ahi per pietà , 

Dite voi , s’io piango a torto 2 
La Carne^welena ì; ^ 

Con vezzi, & amori* 

" Il Mondo incatena ; . ^ ' 

< vC<>iV^fti i^tefori . - • : f •> • 

Con fròde, e perfidia : . r • y v 
J Llnfrfnom’infidia. [ » 

Il mio core eche farà tf , 1 v ' 

Perch’alfin non retti morto ? 4 
Cieli amici , ahi per pietà , 

: Dite voi, s’io piango a torto 2 
Ang* C Quali codardia t’abbàtte ì 
Donde* tanta viltà , n^zn ~ 

Se’l Cielo irteflò a tuo fauor combatte ? 


Sì torto i detti miei poni in oblio > 

Non temer* * fon io ecco , e teco è Dio 4 
Axg.\ a Timori fuggite, . ; - . 1 

Ani.) 2. Sparite, <vA. : C 

Suamte. * 1 • « .i-.. 
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io . POESÌÈ SJCKM 

A n r. T’aflaltino \ l ‘ • > 

M’afTaltino/ • > 

aS: 

^W«nAngeIog^^ o 70DicS 

l.Bem. Che più tardate? 1 
Su rinforzate e 1 


i . * 


Tartaree trombe i bellieofi carmi i 
C'diD'a s-Spirti d’ Auerho à la battagliala Tanni 
Ani. Lo ftrepito guerrier già fi rinoua . 

Ang. A te tocca il pugnare:io qui m’afcondo# 
Ani. E’1 tuo volto giocondo 

10 dùquc...?.4.C.Taci.IlCiel cosi ti proua* 
Dei pugnar col valor d’inuitta Fede : 

E con Fede nón pugna Alma 5 che vede * 
Ani. Del combattere almen Parte nPinfègnai 
* AC.Quand’io ti parlo al conpreftami attente 
Le tue Potenze , e ^obbedir ^ingegna « 

11 morir di quaggiù penfa fouentc * 

Mai non porre ih oblio * - 

I Giudici) di Dio : >. • • * > r 

E ne la Eternità fiflà la mente • : 

Diffidati di te . Siatiprcfente - • , *: 

A le luci del core <. 


V \ manato Signore « 


**«•»• >* .'A 

Pròtei* 

\ 
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PARTE TERZA* Ut 

Prendi da lui nel guerreggiar PefempxQ^ 
v Così nobile fcempio . ; . 

Fà de' nemici Tuoi Anima carta • 

Imita il tuò GIESV : tanto ti barta • 
f Io mi ti celo . Ecco Tamier# Schiera , n , , < 
Soffri , combatti * e fpcra • 

Anh Signor , che riguardi . :r 

Con ciglio paterno _ , “v - .. ó 

La troppo caduca mia frale viltà ; 

^ Deh contra quei dardi * . ì 

4 Che vibra T&ferno > - v r - 

;~Mi ferua di feudo tua fomrna Pietà 1 / 

Ch.di Dem.a$. Su Moffriorribili» . j 
C Furie terribili» 

Opriamo 9 . % v.*- 

Vibriamo ' -v 

Contrai Mortali 

Frodi » infidie » furor» folgori » e Arali • 

I. De/n. Arreftateui qui Spirti minori : > 

E voi meco venite 

* Con le voftre falangi» o Carne» o Mondo # 
Vohchc de’ miei furori » 

E del tartareo fondo 

Siete i Guerrier più genero!!; vditel 

Vn Alma ambitiofa * 

Ad onta noftra irfenc al Ciel pretende il 

£ qua ri ^ 
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E 1 quanto può > quant’ofa 


ti 


h quanto può ? quanc vi* : - ■ v £ $ 
Il noftro alto valor? non anchéipteitdC* 
Car. \ a Àlfalhamòla-> ^ ^ ^ 

*/ 1 « • A ]%Uii«4-t>trrtA!^ . '•* I <«/ 0 ij *• ’ 


A 

v 


• fS*+0 > < 

* * Vj 


' ? * l * 

y ../> " 


MonJ **$ Abbattiamola , 

Demtf Abifliaùióla . *' 

D«w. Nò : ch’a guerra fcoperta ì , . 

Mai non deefi aflalirc Alma ammonita.- K 
Perch’ella fia ferita ; V ; ' ' ^ V 4 V? 

• Voli muto lò ilrale ? e non l’auuerta . . J. 

C. a\ D uq;opriamo Tingano ordito in guifaì 
M.i) Che le paia gioire all’hor, ch’è vocila, 
Dem- Vàku primiero o Mondo : , r i . ; / 

Offri fcettri* tclbr , fallo ? & onore > . • ^ 
Ch’è pur troppo óbra vana>e fàgo immódo 
Mon. Ma s’ella refilielTe al mio valore? 

'Vem. Non pauentar nò nò : • . ' : <? y • 
Perch’io furtiuamente entro ’l fuo core 
Aure di glòria vana infpirerò . < ' . 


Cosi l’incauta ? eftinta \ * .5 

Sarà da noi ? lìa vincitrice *ò vinta I > 
MSaggìo configliotecco m’accingo a l’opra.' 
Car . E fe’l Mondo non ballerà ; - i-. *? . 

La Bellezza trionferà : r • - : ò l i 

Ch’inuan con tra di lei feudo s’adopra « 

, G.M.\ a Ma ceffino i vanti : * . 

cDetoj 3 E accorti , e legre ri „ i A 

.i “ Ccaf 
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WÀR7B T E K Z A» li 

Copriamo i fembianti : 

Tendiamo le retri ■ c 

Tutta è ne l’ingannàr la noftra gloria. 

A leinfdie , a le frodi 5 a la vittoria • » 

A n $£>14. O Fedeli i lumi aprite , 

Per mirare in quante forme 
.Siano a voi le reti ordite. 1 V * 
eNon può vedere! lacci occhio 3 che donnei 
'% *CC. Sii sii deftateui :/*’’• •'* ’ * - * 

del Ch. LoCiel v’inuita. ^ 

Su 3 di Virtù de armateci . •»* 

- ? Giulio non è , che dorma Alma afTàlita* 

Ch . Già contra voi lTnferno armali a guerra ^ 
d 5.N0 giuge al Ciel 3 chi nò cóbàtte in terra a 
;P fe A R T È SEC O N D A. • 
Mony,Q> Pirti , che generofi ** * • f : 

^ Sortile a grad’imprefe alto valore 1 ) 
Così Tempre otiofi > • 

Trarrete i dì fenza trofei d’onore > , 
Mentre fuggono rapide Phore , 

Che fuanite non tornano più ; • / ' 

Così fempre terrete la vita 

Auuilita 

Senza fregi d’eroica^Virtù ? 

Venite sii sii ; 


La voce rimbomba > - ; - - . 

V > ' - cli’i 
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% 4 vomii SJCKM . ~ 

Ch’a glorie vi chiama* 
per voi bella Fama * > 

Già detta la tromba . , ; ^'y '? 

Anima e tu che fai ? Tu , che nafcefti 
' A comprar col valor gloria ammirata i 
Ah cosi fcioperata ^ 

Trarrai fenza trionfi i giorni metti ? * 

: Dou’è ’i valor natio ì Vieni , ch'io voglio 
Dar fcettria la tua man , corone al crine # 
Che più languir tra le bafTezze ? Alfine 
u f Merta il tuo piè di calpeftare vn fogliò . ^ 
Ani. E chi m’inuita a le grandezze , a i fatti \ 
Troppo abietta fon io : « 

: E voli così valli ^ ‘ 

Non ambifce fpiegar lo Spirto mio ^ 
ftlon. Mal conofci te fletta : eccelfafei* 

Tu fei Spirto immortale y 
C’hai dal Cielo il natale , . ^ V; 

Nata a palme 5 a trionfi * ed a trofei y 
Ani. Sì dolce concento - 
Mi fembra giocondo : 

Ohimè 5 ma pauento 
Sia voce del Mondo • 

Mo . Che Mondo?eh non temer.fbno ilValore* 

Ani.E che pretendicelo le tue glorie anelo. 

Ani* Che mi vuoi dar? ^.Titoli>fregi 3 onorc. 
À A. Tcco 
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r A* Tcco vengh’io A.G. Laici l’onor delCielo* 

A ni* Mifcra me ! Già la tua voce io Tento , 

O mio fido Cuftodc Angiol fourano. 

Verfin le mie Pupille 
Addolorate ftille : 

E mi {tempri in folpiri il pentimento.' 

Ma tu lungi da me, Valor profano > 
„.Vattene,fuggi . Io ti rifiuto : e voglio 
Ne la terra Vmiltà > nel Cielo il foglio • 
Dem..Q decreto prudente , 

Degno d'Alma diuota , Alma, che /prezza 
La terrena grandezza. 

Per fabbricarli in Ciel trono eminente ! 

Ani . Si sì , non pili quella vii terra io miro . 

Io non erro : io fon faggia : a l'alto alpiro 
Ang.Gu: Ah fuperba , che dici ? 

Ani* LafTa me l di che mi vanto ? 

Son vn empia , vn nulla fono . 

Deh piangete occhi infelici , 

E col pianto 

Impetratemi il perdono . ‘ 

Mon. E che fai , 

Alma forte , Alma virile > 

Bagni 1 rai 

Di vii pianto feminile : . 

Nc ti rammenti ohimè 

" Ani* 

1 -<u . 

* 
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1 $ .P0ES1B SàCRB ‘ 

Ani. Di che? di che? 

Mctt. Che ne’ lidi d’occafo, e d’orieate ^ 
Sudditi a 5 cennituoi biondeggian gli ori : 

E a recarti tcfori : : 1 : ' ' T r 

Solcano cento naui il mar clemente • 

Tornate aurei metalli a' voftri regni 5 i : 
S’ivoftri rai sì degni — ; ; 

A queft’Anima vii non dan conforto. 
/.Vennero dunque?^.Erano giunti in portai 
/. A me fi danqo? M. Io te li porgo in dono 
Ani. Ahi , ma che ne farò ; - *- - 

S’anche fenza tefor contenta io fono ? 
lion. Forza d’oro e che non può ? * ' 

Cede a gli ori il core vmano %> * - « 

Che per gli ori ahi che non tenta? 

Frema pure il mareinfano : 

Tra quell’onde ; - ■ / ,;r< **••;'* 

Furibonde • r : ^ : 

Sol per l’oro vn huom s’auùenta?;*! : 

Moue guerra a le rupi : 

Suifcera gli antri cupi : " 

Cerca indufìrie^opra forze, ingani inuenta: 
E tu puoi ricufarlo ? Ani. Io non ancora 
Rifiuto i doni tuoi. 

Af .S’hai tu gli ori in tua mamchiedbche vuoi: 

T e l’ Vniuerfo tributario onora . - 
-V Vuoi 
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PARTS, TERZA. If 

Vuol le Gemme ì ecco brillanti 
Puri rubini > 

Chiari adamanti , 

Biondi topati; ad ingemmarti i crini . 

Alo li gradifeo. AC.Ah mentre il tuo GIE5V 
Muore nudo per te ; che brami tu ì 
Ani. Mio Signore , errai : Pietà 1 
Tunafcisìpouero, 

Ch’appenati dà 
Vii Antro il ricouero. 

/ i 

E poi > perch’io fia 
Véftita d’onori, 
r * Tra pena sì ria 
Ignudo*tu muori . 

Et io folle ohimè che fò ? 

Dunque gli ori io bramerò; 

Se sì ratto fi diffolue 
Quella vita in poca polue 
Al girar di breue età ? ' 

Mio Signore , errai : Pietà I 
Dem. E pur la vincerai Nume fpietato ! 

E pur fuor de ? mici lacci a mio difpetto 
Haurà nel Ciel ricetto 
L’huomo vile e mortai, fango animato l 
E pur la vincerai Nume fpietato I 
Contentatemi o barbari Cieli , • 

r-'** B Ch’io 
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fi PO È SIS SÀCR E 

Ch’io fià fuori de’ Regni chiariffimi: 

E ch’in tenebre troppo crudeli ' ' ■ • ' ; 

Mi circondino ceppi duriiKmi • 

Cruda Vipera il coreani laceri n i 
Fiamma eterna le forze mi maceri; 

Io tutto foffrirè : 

Ma ch’vn huomo trionfi ; oh quello nò ! 
Carne tmica 5 il Móndo (ahi laflb ì ) 

Fu già vinto : hor tu che fai? 

Vieni ornai : . r ‘ * 

, Cangia in volo il molle paflò . 

'Amori e Veneri 
Tecos’vnifcano • 

Diletti teneri 
Ti profeguifeano • 

E di quefFAlma cicca a poco a poco 
Entro l’incauto feno 

\ y 

In fembianza d’auretta accendi il foco : 

In fembianza di manna offri il veleno . 

Car . D elide beate 5 

Soaui contenti * ' 

Ohimè non tardate ! 

Venite > volate : 

E dolci torrenti 
Sii l’ A Ime verfate 
Soaui contenti * 

'De* 

\ 
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Dclitie beate • 

Efigliateuipene* e dolori: . . - 

Ite altroue tempefle di noia ? 

Sol di gioia rifplenda ne’ cori. 

Che fi tarda? fi goda sii sii • 

Ma perche piangi tu ? • 

Ani. I delitti del core 

Con le lagrime Tue paga il dolore ♦ 

Car. Il tuo crine , ch’è sì biondo v 
Il tuo volto sì fiorito 
Ti fàinuito * 

Ad vn viuer più giocondo • 

La terra , che calpefti > il Ciel , che miri > 
Quando giouanc è Tanno , 

Veftonfi ella di fiori , ei di zaffiri; 

Hd al Verno fcnil lafcian Taffanno v 
Hor perche tu ti quereli . * 

Nel Jbel fior di giouentù? 

Ride il Tuoi , ridono i cicli : . . . 


E vuoi fola pianger tu ? 

Hà la gioia > e’l dolor varie Ragioni . 

Ani. Saggiamente ragioni : 

Andiam pur a gioire : 

Giouentù così vuoie./4#g.C.Hai da morire. 

Ani. Ohimè* che mi trattien penfier di morte ! 

Car • D unque pria > che s’apprejfi v 

B 2 C^SÌ 
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£• , T'OÉSIM SÀCKR f . ^ 

Così funcfta forte; 

Godi i piacer 3 c’hora ti fon conce® t ^ > 
Poi piangerai > ma ne l’età canuta « • / ’ • ;i . 
fai. O fentenza annedota 8 , * - 

Dolce è Tetà : voglio goderla anch’io r • - 
fag.C. E i Giudici; di Dio* 
fai. Ohimè , ch’io tremo ! O quanti ' ^ ^ ^ 

* Sul fiorir de l’età trónca la morte : - * — ?> 
E van per vie più coite ' * v * 

Da rifo breue a difpcrati pianti ! * • 

a Non temere: chi tanto temevi 
Dem.) 2 Gioia alcuna non otterrai . *- 

Fugge ’J tempo : ed inuan fi geme 
La perduta felicità • - ,f 

Car . Mira quella Beltà > 

Che veftita di fiori ; 

„ Ti chiama a le delitie & a gli amori * 

A così dolce inulto ? 

A volto sì gradito 

Petto di marmo haurai > cor di diamante > 
'Ani. Da così bel fembiante 


Incantata rimango . 

Ai tg. Bello è vn volto di fango > ; - * *- 

Hor che farà di Dio l’eccelfo Vifo ■> /; 

• Doue amante fi fpccchia il Paradifo ? \ 

Ani • Sì sì quel volto è frale : * , • 

: • .. Ceda 
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Ceda Beltà caduca aTimmorcale. . 

Car . Sei sì poco prudente» 

Che laici in abbandono 

Per vn futuro incerto vn ben prcfente? .. 

Ani. Tu fei la- Carne.Car.Io la Prudéza fono» 

• » *• * ^ v 

Ani.Di ique godiamo.AC.O come và veloce 
L’Alma iniqua al gioir,Chri/lo a la Croce! 
Ani. Peccai » Signore : io lo confdlò , ohimè! 
Lungi dal mio GIHSV . , . . j 

Perfida traili il temerario piè. 

Peccai 5 Signore: io loconfeflo 5 ohimè I 
Ma perche tardo più è.-, . r ! 

Carne ftolta tu non celli . . 

Digitarmi » ‘ - 

D’irritarmi . ' . . , : ■ >. 

A’ tuoi vani » impuri ccccfCu 
Hor io prendo in mano Tarmi 
De’ flagelli 5 e ti percoto . 

Frena » frena o Carne infeiH • . . » •' 
Ogni lubrico tuo moto . . 

Senti ben : durerà quella . * . 

Gran tempefta ^ \ 

Di sferzate in varie parti i { ; 

Finche tu . 

Non impari a foggettarti . .. 

Chi la Carne »ch’è ribella» t ... 

; " B } Noà 
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Non flagella ; : ** 

Fa fua fchiaua la Virtù • ■-*'.* 

Partitali sù $ù 

Gioie » beltà , tefor , fatti , & onori i 
. ? Peftilenze de’ cori . 

Camelia , Mondo rio , lame mentite i 
. Falla Prudenza , empio Valor fuggite • 

10 vi detetto 5 io non vi voglio più : 

* Voglio folo GIESV . ? (grand’Alma! 

C'M.D, Cediamo: hai vinto» hai vinto: oh fei 
Ahù Non vini? io nò : tutta è di Dio la palma; 
Mie le perdite fono : 

E di GIESV quella Vittoria è dono « 
C.M.D. Hai vinto » hai vinto tu • 

Ani* Vinfe folo GIESV. 

C*M*D* Hai vinto tu . 

Ang*G* Olà ceffate alfln barbari Moflri 
Di più tentar quett’Alma a Dio si fida, 

11 Cuftodc celcffe ecco vi fgrida : 

Empj tornate a i tormentati Chiofiri. 

C. \ a O rabbia, o dolore J 

M.J 3 A Reggia fourana ,, 

De*) Va P Anima vmana : ' * 

E noi torniamo al bettemmiato orrore • ' 

E la gloria di quella, e'1 noftro ardore 
Senza termine durerà 

’ Gl» 
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Gli anni inefaulH de l'Eternità . 

Ch.a 5. Così Fedeli ala battaglia armateli!* 
Se vi lulinga il Mondo ; ah calpcftatclo 
E le v'alletta il Senfo ; ah flagellatelo : 

E fe Satan v'efalta ; vmiliateui . 

Breuiflima Vittoria 

Produce a l'Alme Eternità di Gloria l 


IL CVOR VMANO ALL'INCANTO 

ORATORIO A QVATTRO VOCI. 
Interlocutori del/ a prima Parte « 

Il Cuore umano Canto 

V Angelo Cuflode Mto 

Il Piacer vano T enore 

Il Mondo \ Baffo 

Cuo.vm.~T O 5 che fono vn core vmaeo » 

X Rifoluto hò già di vendermi • 

Da vicino •> e da lontano 
Venga pur 5 chi vuol pretendermi. 

La mia cara libertà 

Vada pur : le dò licenza • 

L'hò goduta vn pezzo fa : ’ , . • .. 

Hor vogl'io recarne fenza * 

O Genti bramofe 
Di merci gradite .. 

Al Vulgo nafeofe ; 

Sentite > fentice . 


O.: 


B 4 


O co- 
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Et a gran voce i compratori inulta ? 

Ma che ? Se Totterrà quei, che più fpendei 
Io , che l’ordine fiò già dal mio Signore > 
Spenderò tutto *1 Ciel per vn fol core • ; 
Cuorvm. Di nuouo rimbomba 
Il fuon de la tromba . ~ 
yn cor fi vuol vendere : . 

Venite a comprarlo . 

Ohimè , con chi parlo £ -, 

La Gente è sì auara > 

Che merce sì rara 
Potrò vilipendere è 
Ancor non vdite ? 

Vn cor fi vuol vendere : 

Venite , venite. 

A.M,P.a 3 . Core vman no temere. 
jJ.Eeéoil Cielo(^/.)ccco il Modo (P.)eccoil 
a 3. Le monete prepara . -, (Piacere 

A Toffrir , a roffrir : facciamo a gara • 

Mon. Core vman s’io ti miro 
Sì chiaro , c generofo ; 

Veggio , che lei d’onor tanto bramofo 9 
Che con gli onori a fodisfarti afpiro . ^ 
Lodi , glorie , trionfi offro a comprarti « 

Se del Mondo effer vuoi i 
Nc le valle mie partì 

,..-V ■ 
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Canterà bella Fama i pregi tuoi: ; : - 

Et vdrai rifonare ia ogni canto . t A . 
Del tuo gran nome, e de la gloria il vanto, 
Cuo.vm. Dolce prezzo ì o quanto, o quanto 
. Piace al cor la propria lode 1 * . 

L’armonia di tal concento .... ? 

Sordo è ben , chi non la gode 
Módosil prezzo m’aggradax fon contento? 
A/t . Cerca monete o cor , che fian più fode • 
, Dimmi , che fono i lodatori accenti ? f 
Cuo. Da lingua vmana articolati venti . 

A/t. Dunque vento , che parla è la tua lode ? 
Cuo. Egli è vcro.A/t.Hor rifpondi a’detti miei: 
Tu cor vman che fei ? 

Cuo. Ahi > che terra fon io , che fi difiòluc 
Dopo breui momenti in poca poluc I 
A/t. Ma fe vento è la lode ; hai tu ardimento 
Tu 5 che vii polue fei , venderti al vento ? 
Cuo. E’ vento 5 è ver: ma cosi dolce hà’l fuono, 
Ch’incantato io ne fono . 

A a. O ftolto I E’J core vman, che le vittorie 
Può^riportar dal foggiogato Inferno , , 

Il core vman , ch’eterno 

Haurà trionfo in Cielo, eterne glorie i . 

Si chiamerà contento 

D’vna gloria mortai > gloria di vento ? 

Vuis* 
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Piac. Senti o cor > non t’ingannare * 

Non fon già venti leggeri 

* Le delitie 5 & i piaceri . 

Io ti porgo J a mia fè , 

Che fé vuoi venderti a me ; 

Pagherò di gioie vn mare . 

Senti o cor non t’ingannare . 

Di viuande pretiofe 5 
' Odorofe ' ' • 

Le tue menfe imbandirò * 

Biondeggianti 3 e porporini 
Dolci Vini 1 

? Ne’ criftaili io t’offrirò . ' ' 

Penfà o cor ? com’effer pnò s ' ; - 

- Che piaceri • ' . ! 

Tanto veri 

Mai fi poffan ricufare ? 

Senti o cor non t’ingannare l 
Guo. Taci Piacer non più : tu m’incateni : 
Ecco vinto mi rendo. 

Troppo di manna pieni 
Sono i prezzi , che m’offri : a te mi vendo . 
Ang . Che cofa è’1 piacere ? 

È’ falfa Sirena, ' 

Che quando più ride; 

Airhort’auuelena 3 ■ - 

• - AlYh# 
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All’hora t’vccidc ^ » ; ; , 

Con frodi guerriere* - 

Che cofa è ’1 piacere è ?• * - f : • < ? ,3 

E'lieue baleno > t - ù * ** =>> ’ì 

Che fplende > e diletta : - > 

i -Ma porta in vnfeno : ; * * •.*< n : n)\ j 

Mortale faetta. ,, -'j\> ^ J 

t a dolcezza 5 che t'alletta ; ; > - 

(Ma che l’Anime non fitia) ; * 

Se tu cor ben la riguardi > *- vv. ' ; 

Giugne tardi» ^ v ? 0 

Fugge prefto 5 e poi ti firatia * *■. . 5 

Volgi al Cieb ch’è tua Patria> il tuo defio il 
D’ogni piacer quanto più dpk^èiPip * 
C/w. E' vero . O come ogni menzogna cede i 
Doue fiammeggia Vtfritade, e Fede i f 
P/ar.Dico anch'io 3 ch’è verità; -..s i r */?: 

Ma c’è tempo da penfare * - u;,- ( > 
Finche ride la tua giouinezza * . ' »v : 

E la guancia ti vette di fiori $ * . 

Mira 5 mira l’vmana bellezza , ’* . - 

Che vezzofa t’inuita agli amori* ; 
Godi dunque 5 infin che puoi : • ' ^ . 

Giunto poi ' ■: 

A la tua decrepità > - •: 

- Ti portai a lagrimare « : : o . ; . * 
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Dico anch’io , ch’è verità : 

Ma c’è tempo da penfare . . 

C. Saggia fentenza ! A. O che Tentenna ftolta! ) 
E q ual lingua è sì ardita » 

Che prometter ti poflfi hore di vita ? 

C.Ahi laflo ! M.Eh nò temerli! Mòdo afcolta* 
Io veggio o Cor , che ? l tuo valore è tale > 

Che non hà prezzo eguale . - .* -. * • ■ *. * 

Onde al Piacere vnito 5 

Per poflèdere vn Cor sì prctiofo > 

D’ogni teforo afeofo 
Per tc voglio (pogliar l’Indico liro • 
r Tùf fai pur, come fiammeggiano 
; I rubini folgoranti i 
- ' Tu fai pur, come lampeggiano 
i I topati, e gli adamanti • 

S’a noi venderti tu vuoi > ^ 

Sono tuoi . 

C/io . O che regio fplendore ì 

Cieco firia , fe noi gradiflc vn core * * 

Attg. Inalza gli occhi a la celc/lc Moie s 
Poi ricerca quaggiù gemme si belle , 

Che fliano in faccia a le ridenti Stelle , '• 
Che fliailo in faccia alo fplendor del Sole. 
Deh fe pur di ricchezze hai tu desio y 
Quanto maggior d’ogni teforo è Dio? 

Quo • 
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tuo» Io de* tuoi detti inucro 
Appagato rimango > 

C delle Meflag siero . -• ' • • 

• \r* 

Incontro al Ciel che può valere il fango ' . 
Non più volgo a la terra il mio penfiero 
* Se m’offre il Rè cclefte . * : 

Per corona le Stelle > il Sol per velie . 

Tiac»\ a A dirtela lchietta> .* 

Mo#.J i E’ cofa lontana • 

Benché li prometta; 

Ricfce poi vana* t, * 

Le gioie prefenti • r ' r . 

Le gufti ? le tocchi r 
I noRri contenti v-o- 
Limiti con gli occhi* 

Deh Tenti sì sì .V:'./ 

A Rifoluicosì. ■ • v -. : 

O Core amorofo 
Appaga i deliri 
Co 7 beni di qua . 

Dal Ciclo pictofò . 

Con pochi fofpri , 1 \ 

S’impetra pietà . ? 

Quo . Cauto coniglio ! Io mi vo* dare a voi 
Piacerle Mòdo* A Ahi che rifolui o ftolto? 
Quo. Lafciami dir . Vifcruirò: ma poi r . 

Dopo 
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Dopo breucfiagion voglio eflbr fciolto : 
Ed alPhora co’ pianti 
Placherò del mio Dio Pire tonanti . 

Ahg. Ma le Pimmenfo Rè 
Vibraflè di repente 
Da PArco onnipotente 
Le faette feuerc; • - : , 


Mifero Core , e che Paria di te ? *. :> 

Cuo . Si ad pur ciò, che vuol : voglio godere • 
Cuo. x Ecco viene già feruo il ) 

T.M.) a Vieni, vieni bramato ) Core 
Ang/ 4 Non andare delufo) 

C ho. . A la voftra ) 

P.M.j Alanoftra) felicità* 

An . J A la falla) 

C.P.M.\ Pafferemo gioconde) 

/ Non fi pattano liete ) 1 . t 

C.P.M.\ Fra contenni , e lòauità . 

-/$/*£• y Fra menzogne , e maluagità *. 

Noi ti diamo la nofira ) 

Cuo.\ Io mi prendo la voftra ) fc 
-d/?/'./ Non dar fede a quclPempia) 



Moui , motii ) 
Ecco mouo ) 


veloce il piè • 



Ang •) Ferma , ferma l’incauto piè . 


Ang. Mifero Gore vmano ! 



\ 
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Tu riuolgi lontano 
^ Dal tuo Ben, dal tuo Dio Tincaufó piede ; 
Bcnch’ei voglia pagarti vn prezzo imméfo# 
. Tanto poco in vn cor regna la Fedèj 
Tanto ad vn cor fà violenza il Senio i - 
C ho. L’Huomo lungi da Dio riuolgeil piede; 
BéclTei voglia pagarlo vn prezzo immefo. 
Tanto poco in vn cor regna la Fede ! 

Tanto ad vn cor fà violenza il Senio i*' 


interlocv tori 


DELLA SECONDA PARTE. 

* s 9 ’ 


C tiare vmano Canto • * 

Angelo Cuftode Alto ' * A 

Cbrifto N<S‘ • !■ 'Tenore \ ; i.. L 

Demonio c, - • \ Baffo 


Cue. O Occórrete o Cieli ornici - 5 
O A le lagrime d’vn Core» ' ; * 

Che fi muore ; ' V :& 

Tra le frodi traditrici * • 1 

Soccorrete o Cieli amici . 

Con che forme lufinghierc 

M 'al lettaro» i 

M’ingannaró» ' . ' * • 

L’empio Mondo » e’1 van Piacere ! 

Di tai Mofiri a Tempia mano 

Per 
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Per conrenti 
Apparenti 

Confegnò/fi il Core vmano 
Ma qual (?a Pinioua fe 

Di quei Draghi adulatòri i ; ' 

Vcl ridicano per me * 

Le mie macchie^ miei dolori) 

E Tacerbe cicatrici . 

Soccorrete o Cicli amici ' ■ 

A le lagrime dVn core* 

Che fi more 

Tra le frodi traditrici . : ' 

Soccorrete o Cicli amici . 

Dem* Sento , che’l core vmano , 

Che preda vn tempo fù de Tarte mia J 
Tenta vfeirmi di mano * 

E verfo il Ciei le Tue querele inuia ♦ 
Quindi forgo dal fondo orrido c mcfto 
Del tormentato Inferno 
Io Regnator d’Aftcrno : 

E fin col Cielo a battagliar irfapprcfto. 
CtiOm Vn fen riero fiorito • 

Mi guidò di quei Moftri a Laureo tettò . 

Ad entrar mi fe’ invito 

La ricchezza 5 la gloria * & il diletto . • 

Ma che ? tra breui giorni io vidi alfine* 

C Che 
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Che la falfa ricchezza tótt (V v; v r 

Sotto gli ori e le gemme hauea le fpinc: 

E ch'era folo a sbranar cori auuez^. » « T 
Vidi la gloria vmana . . ; r 
Efler mole di nebbie infulliftenti > . > 

Che pcrcofTa da' venti ? :,.ì - 
O’ di contraria forte » : r. • 

O’di rapida morte 5.4 ;. r i > ri j / 
Inpoc’ombra fi cangiac ela aria vana> 

Vidi ancor > che la beltà ^ * * ! . h- 

In sè fteflà altro non è > . - t v 

Ch'apparente vanità .. r** - -M. 

C'hà gran fallo > e poca fè : 

Ed in breue la diffolue , {■ a -rvui 

O' vecchiezza in<pallori>ò morte in polue. 
Infomma io vidi alfine > r : , t .. v 

Che quato appar di vago a gli occhi nofiri 
Son chimere , fon moftri > . ; v -v. 

Son brutture , fon vitij 5 e fon ruine . 

Onde ignudo 3 e piagato ci, Ciel io mando 
Piangendo , c fofpirando ’ 

Dal piiixupo mio fen grida infelici 
Soccorrete o Cieli amici , 

A le lagrime d'vn core , . . , > : * : 

Che fi more . , :: ; . . .* : •; 

Tra le fi odi traditrici t . . ; 

7 "" ' “ ~ ~' r 7 ~ Dem . 
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Dem. E quai Cieli inuocar puoi : v- * 
Temerario vmanocore? 

Tu fai pur > ch'i falli tuoi 
Prouocaro il ior furore»^ • * * ~ v t . < ' ; £ i . 
D eh piouete irritate faette — : ? ? 

Giufti Cieli da nube tonante . y. > ... ; ? v 
Soura vn core cotanto arrogante ' * 
Fulminate le voftre vendette* j * . ? 

Pigri Cieli deftateui olà V A" 

Non fi tratti nò nò di pietà . ; 

Cuo. Ahi qual gelido OtrofQ i . / • ' ? 

Mifcorreper le venelbO 

Dunque pentito core* 

Bench'implori pietà , mai non l'ottiene ? 
T)em. E qual pietà rammenti ? e da quai Cieli 
D'impetrar il perdono hai tu defio ; 

Se per gioie infedeli , ; , 

E per vii fango abbandonaci vn Dio? 

C. La (foie dunque il mio mal nò hà fperanza? 

D. Null'altro aifin 3 che'l difperarti auuanza « 

Abifii orribili * , ■ »■ .. 

Antri terribili - vv.n-v/? ih , . . 

Del tetro orror» 

Su dilatateui > . • 

Edingoiateui 

Queft'empio cor . h -» :rU l ; . Uh i 

C a Cw> 
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Cut. Maledico i tuoi piaceri 
Menzonieri 

Senfo infame , empia Beltà * 
Falfo Mondo alCiel nemico? 5 ; 
Maledico ' ' 

La tua ftolta vanità ? 4 ' ' 

^ : E le gettarne ingannatrici * 
^occorrete o Cieli amici 


. . r» . i?l 

*■ * *• • - * 


f, n’ . • ■ V» > 

■ "J'.C-.V / 1 


A le lagrime d'vn core* 


SV 7 ;.': £-J1 


i... i. 


Che fi more -• y > : \ 1 e* 

Tra le frodi tràditffri. ; “ n - • ^ 1 r 1 r " • 

Soccorrete o CieG amici . : - -rìp^-jO 

'Axr.Cu.Quefti queruli accent^e*! grido rocòìi 
Nunrio d’alto dolore ? ^ 2 f 

Son forfè di quel core ? « y*- * ? 

Che l'offerte del Ciclo vdì si poco $8 O 
Dimmi o cor ?ti vuoi piò vendere $ 

Se t’cfponi hor a Tincanro; 

ÌD immi 5 quanto • 

Hor per te fi potrà fpcnderc > 

Pien di piaghe sì mortali > . : ; ^ **** ^ * 
T utto colmo di fozzurc > - r : - A 

Dimmi pure ' • • - - * * v>J*xt3/5, 

Coreftolto? quanto val*2 T < ’ì ^ 

C//*. Ahi? ahi ? che nulla vaglio, c nulla fono ! 

Errai ? errai? Spirto delGiclcy c folo v 

■>; - : t ' v - • *' Sfco*- 
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Sborfo pianti di duolo //,-• . . ; 

Per comprarmi da Dio mercè , perdono^ 
Dem. Che perdono? che mercè . Y,- x 
Chiedi tu maluagio core è • 

Pianto > figlio del timore* x , 

Di pietà degno non è . f ; .. j 

G* 0 . 0 GIESVmio* mio Redcntor, mia Vitk 
Afcolti i voti miei - v . /: . f Y *. - t 

La tua Pietà infinita . 

* <* * l / C.’ « r • / - * 1 

10 foffefì , io peccai : ma Padre fri 
Mira ne le tue Piaghe o Re fourano 9 
Quanto Sangue ti corti vn c ore vaiano* 

Difcacciato dal Mondo^a Dio pretendi 
Volger o cor profano • • •• • ... . . ; '< 

11 tuo piè troppo tardo è 

O Rè del Ciel , che le fuc colpe inrendi? 
Soura queft'empio cor vibra il tuo dardo ! 
0*.\ a Nò mio Dio, \ 


a 


An. ) 


j Nò Signor J ?*^**&» 
Dem.) Sì Signore , e rorci il ciglio 
C. Al mio\ al mio 


- , _ V «UtiUM"- f-ln _ - 

A. Al Tuo ) P ,ant0 f al fuo dolore * ; 
Z). Da quel vano fu o dolore • , • . * 

Cu.A.\ E rammentati v a \ , CT - i 1 ; 
Dem.) No è giurto o gran / V ; * * 

£) ch<ftiP.<ta. Fi S ii»; 
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Dem,) Che fìj Padre a vn empio figlio . 
Cbr.N.S. Chiudi l’indegne , inuidiofe labbia , 
E torna, torna o federato Moftro •* */»' 
Nel tuo tcrribil ehioflro - li ~ a : 

A fremer d’ira, ad vlular dirzbbfa j I 
D.Dunque al Cielo alzeràffi vn cordiiango, 
Et io fra l’ombre a beftemmiar rimango ? * 
/Crude vipere infaticabili . 

Rimordetemi,laceratcmi. 

Fiamme barbare , interminabili WT > 
Afibrbitemi , tormentatemi ^ f.; { ; K 

Caderò : che mia forza ancorché vafia 
Con Dio, che pugnala ripugnar non baffo; * 
Chr. Ma tu , ma tu rimira o core ingrato*,- 
Di che rigide Spine - •» *>p i. 

L’innocente mio Crine •> xA i «v 

Per re fìi coronato : , ; 

E penfa ben , che mi railcmbra acerbo > 
Piu d’vn ferto fpinofo vn cor fuperbo. ' 
CuOé Miei penfieri vmiliateui , .*yì ,*■?'•* 

Setant’vmilefcorgete e . uu ^ -y; 

GIESV mio , che per melangue . ; v \ 
Mie pupille difilla tenie :*:*<'» 'la' ' 

E di pianto almen rendete * t f » ■ ■' 

Duoru fedii a vn mar di Sangue . n 
Chr. Rimira o core ingrato ]J mio bel Vifo 

D* ' 
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Da fptìti i da pcrcoflè » e da liuori ' * o f 
, r Deformato per tc , per te derifa: • ; 

E peofà i&c gir amori * '* r- [*' 

Che fi doueano à me 5 porgerti o rtolto C 
Di Donna vana e menzoniera al volto? 
Ow. Sì 51 piagatemi • • < 

• ■ giafil detti : 

GÌESV mio Bene 
Si sì cangiatemi - - 

Gli empj diletti ?• ' ■ > : • 

In dure pene v ‘ ;i . : r 

C hr. Contempla o core ingrato il labbro mio» .* 
L- Che ne rertrema Tua fete crudele 
Hebbeda popolrio 
Acetofebeuande 5 orrido felc : 

Et a la gola tua tu pellegrini 
Tracciarti i cibi , ed al tuo labbro i vini • 
Cuo. Miei fofpiri , miei lamenti 
Per pietà non vi fiancate • 

Voi d Vn core s ; * w - , 

Il giufiilfimo dolore j - ‘ 

E gli amar i pentimenti ' ■ ; \\ 

Al mio Chrifio palefate . • ' *--• * . 

Miei fofpiri , miei largenti 
Per pietà non vi fiancate . 

Chr, Tu vago fol d’accumular ricchezze 4 
i. . I " C 4 O&r. 
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^Volgerti '1 tergo ah Giuftkfa,* Dio* ’ 

Et io per tc 9 perfido core » & io ' *<i*. 1 
M’efpofi ignudo a le gelate alprezze* ■ • 

Tu volerti delicie » c pompe » e iodi: 

Et io tuo vero Rè ; >? 

Volli foffrir per te . ^ . ’ ■ ; • 

Scherni * ftratij $ flagelli > e fpinc » c chiodi.’ 
Rifpondi o core ingrato ? il tuo GIES V 
s Per la compra d’vn cor dee {pender piu ? 
Nò mio Dio . Troppo {pendevi 
Per vn cor , che nulla vale I . 

Nòno nò > non fon più mio *>.. • \ . ; 

Caro Dio.: ; » 

Io fon tuo > che mi crearti : / - ~ ; * : ; 

Io fon tuo 5 che mi comprarti ' q h 
Con tefori sì celefti > /■> of ■ <> v ;;; 

Verbo altiflimo 3 immortale . ' * •;« ; ;i ■ 

Sì mio Dio j troppo fpendefti * ■ 

Per vn cor 3 che nulla vale . 

Ang . Dunque ornai rimirate vmani cori » ■ 
Con che veri tefori . ' . >• - ... : •. 

V’hà comprati GIESV. Se (aggi fiere ; 

Per vn prezzo minor non vi vendete . 

Ch.CL 4 .Se v , offre,ilMódo 5 e , l Senfo onori vani? 
E caduche ricchezze» ~ ‘ 

E fugaci dolcezze » - » . 
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PARTE TERZA. * 4t 
Imparate a /prezzarle o cori vniani » 
Coliate Sangue a Dio. Se faggi fiere; 
Per vn prezzo minor non vi vendete. 


- 


V H V OMO MORIBONDO 

.ORATORIO A CINQVE VOCI . 

Angelo Cufode Canto - 

Virtù * ; Canto ' ... 

Duomo infermo » e tot moribondo T enore 

Frode .V'- ; ' 

•* " v Demonio •'“'■•vC "■ » C Baffo 

Cbfttaxin^uc, v.-; . i 

PARTE PRIMA. ... 

2 T 'huorno ftà per morir:farcmo a gara 
Demo* -M Io Guerriero d'inferno 
locelcfte Gufi ode 
Dem . In oppugnarlo . 

In prefcruarlo . 

^SIsì ffarròlloQ 5°®“^'° etèrno. 
A* Meco verrà Virtù . D * Meco la Frode . 

»«*• ss . 

j,!i£U2*L*huomo ftà per morinfaremo a gara. 
lìtio* lt?f. Da le piume languenti , 

Dou’hor infermo, e addolorato io giaccio# 

E de' malori in braccio 
. ' ~ v D’vaa 
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D’vna vita crucici pattai momenthy^l * f 
Con voce inficuòlita' ; » ! * " , v 

Richiamo in uam la Sanità fmarrita *- A % 

Vigo rolli .San ita > ; •> ;*'>* 

B.òue gifti >0 donò fei? *;>.*;$ fi ' iT- v n 
T orna y torna ahi per pietà*. * j ì i. - ; 1 
H confola i voti mici:. . * »Vu < 

Senza te' ; • ... . ;rV V ’M*. .v\*I 

Qnefta vita e che cos’è ? 

Ahi ch’in si dura forte ' ; 

Mafcherata da vita ella è vha morte • >/ 
Dem. .Cara Frode gentil * fabbrà d'inganni 5 
*“ Sorgi dal cicco fondo ' , ; : ^ v, > ' 

De l’infernal Cocito. .. c t :» r -h.-V? ' 
UHuomo ftà moribondo: y > 
Prepariamogli pure iftttdie , e danni • , t 

A combatter col Cielo oggi t’inuito* 

Ang: Figlia dei Rcge eterno / : v: - .3 •>$ j. 

‘ Scendi o Virtù da lo fallato Soglio : *. 5 
E del fuperbo Auerno ?. -, ; • 

Vkntenc meco arinttizzar l’orgoglio:.. 

V. a\ Chiaro Spirto del Cielo\ r \ • « \\ 
F. 2 / Nero Spirto d’Auerno ), a 5 lu ?/Y^ 
F. pai cupo Ah irto ( V .) da l’etereo Trono 
F.\ lò > che Virtude r ' ■;.*&& aììwA 
F.J io 3 che la Frodò : * * : c : ' ‘ / . ;•» « 


V* Con 
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Parte terza- 4 * 
V-Con la Frode ^ 

p.Con Virtude > P u § nar forgo. J velo - ce * 
A-V-F-D-aq Su sii decorriamo a la battaglia 

A 4. Vedrcm, fe'l Vitio 5 è la Virtii piena glia. 

L'Huomo flà per morir : facciamo a gara « 
Uno. Inf. Deh tornare amiche Rofe 
Sii le guancie {colorite : . 

E pici frcfchc 5 e più vezzofe « 

Ne le labbra impallidite 
{ Rifiorite J \ 

O cor mio 5 rifpondi tu ; 

Parriràlfi il no/iro affanno ? « 

Torneremo a guarir più ? • 

Fra. Spera pur: che celieranno 
Quei malori * 

Che ti fanno illanguidire 
Nel tuo volto i bei colori 
Torneranno a rifiorire .; ■ • 

Vir- Penfa ypenfa o Mortai > c'hai da morire . 
Etto* Qual nel mio core io lento 
D'agitati penfierì ardua tempera ? 

Chi mi porge fperanza , echi fpfauento . 
Anima mia , che va rie cade è quella > r 

. tro. Io fon la Speranza .••••'• . 

'•** ’ Nò 
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Nò nò non temere 

Di morte infierita - * - •/* 

Saette feuere ’.' 4i " ^ ' s ' *; • ■ 1 5 - 5 * \ 

Di placida vita •* ‘ v / v ' J VV • 

Gran corfo t’auuanzà Q 4 ^ 

Io fon la Speranza. ; V ’ ; *' ' v 1 ' 

Vir. Ah ì t’inganna coftei: 

Fie tradirò il tuo cor , fe troppo Vóàt * • 
Afcolta i detti mici: 7 w 
Quella non è Speranza, ellaì la Frode f' 4 * 
Hho. Dimmi , ma chi fei tu* ‘ K :j l no ^ 

V ir. Io per guidarti al Ciel fon la Virtù#* 1 ^ 
$ro. Come t’arroghi, come ; 

Tu , ch'aggiugni dolóri, • / ;; ‘ : -* ;i 
Tu , che rechi timori ; : , ’ ' ' ' 

A qucft’egro languente, vn si bel iroiiie* 
yir . Ma quel timor , cui la Viith gli additi i 
E’ fai libre timor , parfre^if ita?' - 
Dem. Colici , che fol sa fpaucntarc i cotti 
Credi, credilo a me , 

• - La Virtude non è . 

Tino. Chi fei tu , che Infingili tipetto mio? 
Dem. lituo Valore interno 

Ch'a 1 ’ A Ima tua porgo vigor , fon io . 
Ang. Taci o Valor bugiardo , / ■•/*' 

Nemico di virtù , Mofiro d'inferno . ‘ 

• ■ > Hor 
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Hor a tc volgo il guardo. 

Mortai 5 che giaci in sii ''inferme piume : 
los che ti parlo 5 il tuo Cuftodeio fono* 
Deh non efler più tardo ; v .7 . 

Seda Poffefo Nume 

Nel tuo morir brami ottener perdono . 

Piangi 5 pentiti ornai : , 

Mott-de amico, bai da morir : che fai ? 
11 uo. Io dunque hò da morire ì , 

D pienti miei lumi, ,v .. 

Non fiate cosi* 

^ # | m « r J 

S’accefe fon Tire - 
D el giuda mia Bè ; - 
Che fate o mici lumi ? 

Stemprandoui 'n fiumi 
k S morzatele ohimè . 

Laua.te.o pupille. . 

Con languide dille. 

Le macchie del core . 

Giudo è 5 che’1 dolore 
Didcmpri > con fumi 
Quel cor , che fallì . 

Dolenti miei lumi . s 
Non date così * 

Tro. Ma pcnflcri così medi, 

Pianti , gemiti > timori 




A' oidi 
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4 #* PRÈSTE SACRE 

A 1 tuoi deboli languori * • • * v ? ; r. 

Si'potriffffQ'ferFunefti • v*. r ?r-.-.* t 

Mira , che troppo i tnoi malori aggraua •- 
li tuo pianto instiifcreto . 

Vna lagrima fola il cor ti lana» 

Dcm. Non temer : viui lieto ; :V«~ > 

Fuga duol sì profondo ; ih-.'/j i 
Cerca feftofi oggetti : ' — 

Sana membra languenti vn cor giocondo » 
Uuo. Chriftallini rufcellctti> * : L • ì 

Che lambendo amene /pende 
Lafciuettij 

Garruletti * (/ uìrr.ì •; ’ • 

perle haucte in vece d’onde $ * 

Deh porgete : - 

Bel riftoro a la miafete • : . 

Ang. Penfa 9 penfa Alma fedele r; r 
A i rufcelli fanguinofi , 

Tormento/i j . . -.i.i 

Ch’a tuo prò ; • -. v * ^ 

Soura legno sì crudele 
Moribondo vn Dio versò, - ■ r \ 

V ir. Penfa , penfa Alma fedele , 

Che quel Dio , ch’intorno al Mondo 
Di tant’acque- i flutti fpande ; 

Hebbe fol d’aceto e fele * >- c , • 

Al 
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PARTE * TERZA* 

Al Tuo labbro Sitibondo . ? ; r : / 

Acerbiflime beuande. 

* 

Duo. Penficri ahi doue gite ? *. . 

Quai ti fingi o cor mio vani rifiorì ? > 
Cerca del mio GIES V 1 ampie Ferite > 
Fonti di vita a difTctare i cori . 

Scordati pur de le mie pene : e intanto ' 

A le pene dVn Dio porgali spianto. 

De. A Imen/e pianger vuoùpiangi i tuoi figli* 
Ch'in faccia a 7 tuoi perigli . . 
Languifcono per te . Piangi la Spofa ». ■. 
Che ne le tue ruine ... : 

Pallida e lagrimofa , > 

Il fen percote , e fi diuelle il crine . . 

"Ero. Mira ancor * chV tuoi pianti 7 
De 7 tuoi piu fidi Amici - > 

Verfan pioggia di duol gli occhi grondati • 
Deh fe brami * che fian felici > ' . \ 

RafTerena ^afflitto vifo . - 

Di lor gioia fon genitrici 
Le fperanze d?vn tno bel rifo . > 

JV0A a Spera pur : chi sì 3 chi sa ? . * 

De. ) 2 S 7 in età cosi fiorita * 

Si troncale la tua vita ; 

Saria troppa crudeltà ., < 

Sperapur : chi sà> chisà? . 

' lluo . 
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ììuo. Sento 9 che mi configlia < 

Vn occulta pietà \ v ^ 

A cangiar volto * a ferenar leciglia • ì 
V ir. Ria pietà > che fi dà vanto * ; : • * ; 
D’impicgareia vani oggetti 
D el tuo cor tutti gli affetti : - . : \ ■■ \ £ 

Ed intanto . . - au-n, .. «A* 1 * 

Senza punto di pietà *• .-si V' ' ;.v ì.i* 

ÀI tuo fpirto apre la Morte 
I/ardue porte * t.* . . 

De la valla Eternità » ■ * - è. 

Ang . Che piu Figli?che Spola al corrammeti? 
Chi di loro per te 

Buri per troppo amor foffri tormenti ? 
Ben t’infègna la Fè * ; - • 

Che’l tuo Signore , e Dio ■ -r • ; 

Spaile il Sangue per te , per te merlo • * 
An.\ a O duri ffime Pupille 
VirJ 3 Qualche lagrima verfate. 
tìuo.) Tanto Sangue almen pagate 
Con lo sborfo di duo fiille . ' 

H/^* Che più Mondo 9 che più ? 

Voglio folo GIESV. 

Sol egli è del cor mio 
Amico , e Spofo 9 e Creatore ? e Dio . 
Tro. Ma voi doue reftate 

Rie- 
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Ricchezze abbandonate ? 

Uno, O memoria dolente ! o miei tefori* 
Figlide’ miei fudori! 

Tefori amati, hò da lafciarui ahi laflo? 
Hò da cangiar le gemme in nudo fallo \ 
Rifpondetemi o gemme care , v . 
S’io vi lafcio i chi vi godrà ? 

10 per voi del mar fonante - * 

Calpeftai Tonde fun elle 

lo peri voi di Cicl tonante , , 

Tollerai nembi tempere . ^ 

Ahi i ma temo^ch’in vn momento 
Ogni dento d’indurtrie aliare * , a 

Mano prodigàfpargerà .. < 

Rifpondàjemi g gemme care v 

S’io vi lafcio ; chi vfgodrà ? 

11 chiaro fplendore - ; 

Di perle* e diamanti >.• . 

In torbido Orrore > ! •> : » . ; - v . 

JnilebUi ammanti » iv. < • sci 
In orride bare • : >.» ivy *>•*,: > > 

; Cangigridodì và . ^ <u\c in . * :j . 

Rilpondetcmi o gemme care» 

' S J io vi lafcio ; chi vi godrà ? 

F.Taci fembrano gioie , e fono fpinc : 

Par > che fiano tefori > efon mine • ' 

D An", 
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50 POESIE S ACRE 

Ergi al Ciel , clTè tua patria, ali di zelo: 
Alma celefte ha i Tuoi tefori in Cielo . 

A\ a Sai pur 5 che fon 
V \) 4 Chisà?faran v 

• X » 


Le gioie < l ua SS lu 
r Xe S 10ie lafsù 

In 4 O Anime vmane . r . 

A.V. /Volare lafsìi. 

F*Z). \Rcftate quaggiù. 

C ho* a $ O che fiera battaglia 

Proui nel tuo morire , vmana Vita ! 

Chi fia , ch’in te preuaglia? > 

Tilufingà la terra, il Ciel Tinnita. > 

Vita mortai deh non amar la terra 1 


w. - 


..1/ ; 

. ■ y ^ n* 

' : r " * 

iti; Jj-J ? 
/• : 


’* \ <■». • 


\r 


il 


_ Quanto più l’amerai; ti fà più guerra/o-, » 
P A R TE SECONDA^, 
Hu'Mor. Aci pur bugiarda Speme }■ 

1 Non parlar di fan ita .* ' 

Io fon giunto a Th ore eftreme : 

Sperar vita è vanità . 

’A.F.E.D.a^. APvltima battaglia Tarmi, a Tarmi 
V.F.a 2. Già la vita a THuomò manca : * : 
Già la morte ' ‘ • ■ 

Gli fpalanca 

I/ardueporte ' . 

D c Timmenfa Eternità . ■ , " 


A'D.a 2 * 
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A.Dé a i. Che fifa? che fi fa ? 

A. \ a li più fòrte valor \ r -r 
D.) 2 II più crudo furor ) non ^ n ^P armi * 
a 4« A T vltima battaglia 3 a Tarmi , a Tarmi . 
HM .Ahi lalfol e chi m’appàna i guardi miei? 
Chi chiude in me del fauellaf la via ? 

Fatto 3 Mondo 5 Piacere ah doue fei ? 

E tu che fai , che penfi Anima mia ? 

Ohimè 1 quali fon quette a 

Che mi fcotono il cor 3 noue tempette ? 

Vu Mira il Cielo : in Dio fperarhai da morirei 
JBro» Scelerato difpera : hai da perire, 

Huo- C}ii dentro me fauella? 
pn?. La Giuftitia di Dio , ^ 

hM‘ Ohimè !V . Deh no temenlaFrode è quella 
E la Virtù fori io, 

Fro* Sì sì , del Ciel Talta Giuttitia lo fono : 

E a te 3 ch’immcrfo entro delitti orrendi 
Viuefti a fren cUCciolto; 


Grido 3 Sei troppo ttolto 3 
1 Sènei morir pretendi ' M 

De Tirrìtato Diopròttrarti al Tremò" 
Con duo fofpiri > ed impetrar perdono 
1 LM. Egli è vero : ahi che farà ? 

Il mio cor già s’auuilì : 1 ' 

Doue , ohimè > mi volgerò ? 



D 2 
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POESIE SACRE * 

Ang* Corri a Dio ? chiedi pietà* ^ : A 1$*V, 
I)em.\ a Non è\ _ 1v , t>A ' /dò nò tiài ^ ’ 
Ang. ) 2 ;H^ pur/ : \ ^ -V^si sr sì i? 

Non difperi pietà regio inio core. * 
Mio Dio peccai jt’ofFefi^ ecco ^fni^entdJ ' 
O quanto Tei benigno oiniòSignorél^- ' * 
Mille colpe perdoni in vd momento • ’ 
Tro.O sfrontato ardimento f ‘ 4 

De la fuperbia vmana!; J -KV^' °1 & 

Spende/li empio mortale idi migliori ^ ' 
In vanità profana 9 v ’ : - * 

In odij atroci 5 in federati amòri s ,lv- 
Ed hor ch'ai fin fei giunto o riaryj: .. 

A Feftrcmo refpiró > ■ 

; Prefumi in yn fol punto .* '/•« 

Spalancar tutto '1 Cicl coftVnfofpifo? 
Vem. Cupi abili! dilatate»! ' 

Cieche vifeere aflòrbitdéf^ • ' . 

: Draghi , Furié-j^éptl^^W^- •• 4 \ 

Laceratelo 5 inghiottitelo • 

Ecco aperte le tetre voragini 
De' profondi terribili Chiofì:ri : 

$ vediti d'orribili imagini 
* Sgorgali Afpidi, Cerberi , Motta • 

Sii venite 5 fremete 5 vlulate : 

Moftri fieri queft’Altni sbranate . 

. r H'M; Ahr, 
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PARTE TERZA. SÌ, ^ 

H.M. Ahbahilvien contra me tutto F Inferno! 
j4j?£.Non pauentar nò nò.Ciò 3 che t'apparuCjj 
Son ombre vane 5 in fu /lift enti lame : v 

Chi fpera in Dio* sà calpeftare AuerflO? • 
H.$f.$occorri q mio GIESV. * v * ;? 4 ' 
O marauìglied o Dio ! t 

Già rinferno fuanìo * - • - / v! 

Giro gli fguardi miei * - ' • . \ 

E non lo veggio piu . > 

Tro. Quanto4emplicetu Tei ! * :-y* 

Credi tu-» che vero ha 
QuefFInferno * e quello Ciclo ? 

Eh che tutto è vna bugia 
Sotto malchcra di zelo • 

» . 4 

Io per me 

Non ci credo nò nò nò . 

Viua l'huomo *infmche può : ’ 

Che del refto altro non c'è . 

'Ang. Ah rea menzogna 1 armati pur di Fede : 
Se ne rida il tuo cor : gridi * che crede • ' Z 
H.M. Io credo 5 io credo. Dcm. O generofó 
(petto ! • ;f , : . *- r-j 

O Alma Tempre inuitta I o cor collante J 
Io * benché tuo nemico ; ecco tremante l 
Son le tue glorie a confeflàrc affretto . 

Gioifci o graiid'Alma : y * *. *. • . - 1 . 

• " D 3 • Vtn* 
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POESIE SACRE 

Trafiggimi, quanto vuoi tu. : vi 

< La tua diuina Mano 5 ' 1 ^ 

Quanto m’impiaga più , mi fa più fanoi 
Fr. Non ti pofTono far più piaghe 
Altre luci 9 benché fcrene . 

T’han ferito duo luci vaghe : - ; - - 

Chiome d’oro fon tue catene . 

Mira 3 deh mira bene ■/ 

La bellezza gentil* che nel tuo core 
Dello fiamme d’amore* ' • ** ì * ' . 

In mezzo a tante pene ' < * 

* - Prendi pur , non temere * i tuoi diletti •> 
KM: Chi torna a fufcitar gli antichi affetti ? 
Ang* Ahi doue t’aggiri ? v 

Ohimè , perche miri ; . > * 

(Quell’ombra fallace* • 

? Ch’all’hor ti deride* 

Ch’all’hora t’vccide ; ' .*?•>'* 

Qual hor più ti piace ? 

Che più beltà ? che ardori ? 

Quando Hai per morir , peni? a gli amori ? 
Vir. Trema o Mortai, tu, ch’a i piacer lafciui* 
V Pelli del cor , volgi i deliri infani * rv 
■ San gli affetti profani ^ ^ 

Anch’in fen moribondo arder più Viui* 
HM.O Dio,o DiojpietàlJDr^.Ti gioua poco 

Gidr 
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parte terza. 
Già già la morte ♦ * 

T'apre le porte 
D'eterno foco • 

Non c'è pietà per te • 

Huo.M. Ohimè > ohimè ! 

^/jg.Non temere, e'i guardo gira 
In GIESV,ch'è tutto Sangue. 
Per te geme , e per te langue j 
E per te l'Anima fpira. 

In quel Sangue immacolato 
Di GIESV gran Rè del Mondo 
Laua pure J 
•Le fozzure > 


Del tuo Spirto moribondo 
Avg.\ a Mira aperto il facro Lato ! 


V ir. J 2 E negli virimi relpiri. 

Quando fpiri 

Spira l'Alma iij quel Còftato . 

U.M* Io manco; io moro • Ecco lo fpirto mio 


Ne le tue mani io raccomando o Dio . 


*^ #> ) Dio * sète.H.O mio Gicsìi Signore 
A.J tutto/ 53 

Raccogli D. è troppo tardi.H.ahi per pietà 

-d.Credi,ama,fpera.H-vn tuoFedel,che more 

Io moro . Ahi l'Alma fugge . Ahi doue vàè 

Ang. Già l'Alma fpirò. * ’* » 

pem. Già l'Alma volò# a.d< 
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5 $ “POESIE SACRE 
Trafiggimi 5 quanto vuoi tu. ì 

c La tua diuina Mano 5 3 * •- 

Quanto m'impiaga più ,mi fa più fanoi « 
I>. Non ti poffono far più piaghe 

Altre luci , benché fcrene . • : •• 

T'han ferito duo lucivaghe:* • 

Chiome d'oro fon tue catene • - 

Mira 5 deh mira bene f • 

La bellezza gentil 5 che nel tuo core • 
Deftò fiamme d'amore . ' — i .. . ^ 

In mezzo a tante pene ■* ; £ > 

Prendi pur , non temere , i tuoi diletti •> 
t l.M: Chi torna a fuficitar gli antichi affetti ? 
Ang* Ahi doue t'aggiri '? * 1 '?* 

Ohimè 5 perche miri 
! Quell’ombra fallace , • v .•« > 

r Ch'all'hor ti deride * ; 

Ch'all'hora t’vccide ; * . v •• 

Qual hor più ti piace ? 

Che più beltà ? che ardori ? 

Quando Hai per morir , peni! a qli amori ? 
Vir. Trema o Mortai, tu, ch'a i piacer laiciiii* 
; ; Pelli del cor , volgi i deliri infani . v; 

• San gli affetti profani A 
Anch'in fen moribondo arder più viuì.' 

HM ,0 Diojo Dio,pietàiDr^.Ti gioua poco 

Già, 
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parte terza* 
Cià già la morte ; v * 

'T'apre le porte 
D’eterno foco • 

Non c’è pietà per te • 
tìuo.M* Ohimè , ohimè ! 

«^/sg.Non temere, e’1 guardo gira 
In GIESV,ch’è tutto Sangue. 
Per te geme , e per te langue 5 
E per te l’Anima fpira. 

In quel Sangue immacolato 
Di GIESV gran Rè del Mondo 
Laua pure J - 
•Le forzute ■- 


Del tuo Spirto moribondo • 

A/tg.\ a Mira aperto il facro Lato : ’ 
Vir.) 2 Encglivltimi refpiri. 

Quando fpiri i . ? 

Spira l’Alma i^ quel Coftato . 

7LM. Io manco: io moro • Ecco lo fpirto mio 


Ne le tue mani io raccomando o Dio . 

Dio f sète.H.O mio Giesù Signore 
A.J tutto/ T • • ° 

Raccogli D. è troppo tardi.H.ahi per pietà 

-d.Credi,ama,fpera.H.vn tuo Fedel,che more 

Io moro . Ahi l’Alma fogge . Ahi doue vàè 

Ang. Già l’Alma fpirò. 

pem*Giì l’Alma volò. 
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5 $- POESIE SACRE 

Trafiggimi , quanto vuoi tu • ì 

* La tua diuina Mano , * >. 

Quanto m'impiaga più , mi fa più (ano« 

F r. Non ti poffono far più piaghe 
Altre luci , benché fcrene . \ 

T'han ferito duo luci vaghe : - 1 : ' - - 

Chiome d'oro fon tue catene • <• - 

Mira 5 deh mira bene > ■ 

La bellezza gentil , che nel tuo core 7 
Deftò fiamme d'amore ; ’ ; i 
In mezzo a tante pene • > * : : * > 

Prendi pur , non temere , i tuoi diletti •> 
lì.M: Chi torna a fufcitar gli antichi affetti ? 
Ang. Ahi doue t'aggiri > 

Ohimè 5 perche miri , ♦ 3 

i Quell'ombra fallace, 
r Ch'all'hor ti deride 3 : 

Ch'all'hora t'vccide ; > .*?.•: 

Qual hor più ti piace > , 

Che più beltà ?che ardori ? 

Quando ftai per morir, penfi a gli amori è 
Vir* Trema o Mortai, tu, ch'a i piacer lafciuij 
; , Pelli del cor , volgi i deliri infani * ‘ v 
San gli affetti profani 
Anch'in fen moribondo arder più viui l 

H'M.O Dio,o Dio,pietà!Dr^.Ti gioua poco 

Già» 
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PARTE TERZA* 

Già già la morte 
T'apre le porte 
D'eterno foco • 

Non c'è pietà per te • 

Huo.M . Ohimè 5 ohimè ! 

«Ajg-.Non temere,e'l guardo gira 
In GIESV 5 ch'è tutto Sangue. 

Per te geme * e per te langue ? 

E per te l'Anima fpira , 

In quel Sangue immacolato 
Di GIESV gran Rè del Mondo 
Laua pure 
•Le fozzure 

Del tuo Spirto moribondo l 
Avg.\ a Mira aperto il facro Lato ‘ 

Vir.) 2 Encglivltimi refpiri* 

Quando fpiri s 

Spira l'Alma quel Coftato. 

H./JL Io manco: io moro . Ecco lo fpirto mio 
Ne le tue mani io raccomando o Dio . 

Dio ? 5 “) séce.H.O mio Gicsìi Signore 
A*/ tutto/ • D 

Raccogli D. è troppo tardi.H.ahi per pietà 

ACredi,ama>fpera .H ,vn tuo Fedel,che more 

Io moro . Ahi l'Alma fugge . Ahi dotte vàè 

Ang. Già l'Alma fpirò. : * ‘ 

pii »* Già l'Alma volò# a*dì 
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Trafiggimi , quanto vuoi tu • * vi 

t La tua diuina Mano 5 * - 

Quanto m’impiaga più 5 mi fa più {an<V 
TP r. Non ti pofTono far più piaghe 

Altre luci 5 benché fcrene • v ' • 
T’han ferito duo luci vaghe : - ' - 

Chiome d’oro fon tue catene . 1 

Mira 3 deh mira bene / 

La bellezza gentil* che nel tuo core 
D eftò fiamme d’amore •> • 

In mezzo a tante pene 
* ' Prendi pur 5 non temere 3 i tuoi diletti •* 
U.M. Chi torna a fufcitar gli antichi affetti ? 
Ang. Ahi doue t’aggiri ? " - ’ : \ . 7 * 

Ohimè 3 perche miri * * *v * 

Quell’ombra fallace* \ * * 

~ Ch’all’hor ti deride * -• ■ - 

Ch’all’hora t’vccide ; ? . v. • 

Qual hor più ti piace ? ■- * 

Che più beltà ? che ardori ? 

Quando ftai per morir > penfi a gli amori ? 
Vir. Trema o Mortal> tu* ch’a i piacer lafciui* 
_ Petti del cor > volgi i deliri infani 
• San gli affetti profani "Vi*-; $ .'• 

Anch’in fen moribondo arder più viui l 

li,M.O Dio 5 o Dio>pietà!Df7*?,Ti gioua poco 

Gì$ 
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PARTE TERZA» 

Già già la morte 
T'apre le porte 
D'eterno foco • 

Non c'è pietà per te • 

Huo.M< Ohimè , ohimè ! 

^tfg-.Non temere, e 5 ! guardo gira 
In GIESV,ch'è tutto Sangue. 

Per te geme , e per te langue > 

E per te l'Anima fpira . 

In quel Sangue immacolato 
Di GIESV gran Rè del Mondo 
Laua pure 

•Le fozzure / ' ^ 

Del tuo Spirto moribondo • 

A a g.\ a Mira aperto il facro Lato ! 

V ir. ) 2 E negli virimi refpiri. 

Quando fpiri ; 

v Spira l'Alma i^ quel Coftato . 

H./Jf. Io manco: io moro • Ecco lo fpirto mio 
Ne le tue mani io raccomando o Dio . 

Dio fji) sète.H.O mio Gicsii Signore 
A.J tutto/ • * D 

Raccogli D. è troppo tardi.H.ahi per pietà 

-d.Credi,ama,fpera.H.vn tuo Fedebche more 

Io moro . Ahi l'Alma fugge . Ahi doue vàè 

Ang. Già l'Alma fpirò. • *■“*"* 

te Già l'Alma volò. a<Ds 
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m£»Corri a Dio : chiedi pietà# ? : ì- .. 

Dem.\ a Non è\ /nò nò nò. 

A»g. ) 2 E' pur/ ; tem P° ' ^si si sì i* _«;5 
H.M. Non difperi pietà l'egro mio cord 
Mio Dio peccai 5 t'offefi* ccco’ini-ptfhtcC ‘ 
O quanto Tei benigno o mio Signore! ^ * 
Mille colpe perdoni in vn momento ì; ' 
TFro.O sfrontato ardimento 1 ' •*,;'/ ■ 

De la fuperbia vmanaf ì >*T ?oino;« S 
Spende/li empio mortale i di migliori * 

% ' In vanità profana 5 v **• ’ ; u * : ■ - * 

In odi; atroci , in federati amori i ’ ' lv ; 
Ed hor ch'ai fin fei giunto o ^ 

A l’eftremo refpiro 5 - rv 

> Prefumi in vn fol punto *> ' ; : 7 * 

Spalancar tutto '1 Ciel cóffVn fofpiro? 
Dem. Cupi abilfi dilatateui ' 

Cieche vifeere aflòrbitefà 
-Draghi, Furie prepaf#?*^?^ - 1 \ 

Laceratelo , inghiòttitélo';^' ' • ' ' 

Ecco aperte le tetre voragini 
De' profondi terribili Chioftri : 

£ vediti d'orribili imagini r "' *> •; 

’ Sgorgan Afpidi, Cerberi , Moftri . * - 
Sii venite , fremete , vlulate : ' 

Molti fieri queft’AItn? sbranate . * 
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PJRTE TERZA. 5 % 

H.M, Ahhahiivicn contra me tutto rinferno# 
-d/7£.Non pauentar nò nò.Ciò 5 chc t’apparuC| 
Son ombre vane 5 infliflifèenti lame : „ 

Chi (pera in Dio* sà calpeftare Alleino# 
Tl.M> ^occorri o mio GIES V • 

O marauiglied o Dio ! - V 

Già rinferno fuanìo . 

Giro gli (guardi miei * ' * \ 

E non lo veggio più . ; > ’ : 

Jpre. Qjaa^tOrj^plice-ta-ici ! ‘ 

Credi tu-* che vero fi a 1 

» •<# 

QuefEInferno , e quello Ciclo ì * 

Eh che rutto è vna bugia - 
Sotto mafehera di zelo . 

V 

Io per me 

Non ci credo nò nò nò • 

Viua Ehuomo 5 infili che può : 

Che del refto altro non c'è . 

'Aag. Ah rea menzogna 1 armati pur di Fede 
Se ne rida il tuo cor : gridi ? che crede • 
TLM. Io credo , io credo. Lem. O generofó 
(petto! • — 

O Alma Tempre inuitta ! o cor collante J 
Io 5 benché tuo nemico ; ecco tremante 1 
Son le tue glorie a confeflàre affretto « 
Gioifci o grand'Alma •* a - 

• ' ' _ ’r 


Digitized by Google 


• • 3 



. « * f* 


- 


J4 POESIE SACRE 

>.< l’Inferno domarti . , 
t. De’ noftri contratti .-.^5. 

Ti cedo la palma. w- 
Fr#A a Và pur vincitrice 3 

De./ 2 A i regni celefli . « r.i : :ù,. V 

O Almafelice, rj .;. j Àvi 

Tu fei , che vincerti. / ; b r l< i. / 

ìì.M. 0 me beato ! Irò vinto : e l’Alma mia 
Del meritato Ciri s’apre la v®4>. \ e.OL -5 
Mg. Cieli amici, chemirarte,.n «H .Ky.H 
Qual fortenne atroce morte t r;(m jn? 
Per aprir le vortre porte . ... :.ikfi 2 '3 vn'$ 
L’alto Rege ,elagrimafle ; .<:c- -ùiavriM 
Deh come hor non fremete ,. , ur.e'I 
Mentre vedete, ‘ 

Che con fue forze inferme u iqmo3 
Prefume aprirleinfuperbito vn verme?? 
Vir. Tanto dunque t’arroghi? Vn cmpioTei: 
. - Più lagrimàr , che fuperbir tu dei.; u?. 
H.iW.Peccai:mi péto:o mio GIESV,perdbho. 
B’ figlia del tuo Sangue ogni vittoria* li 
Miele fconfitte fono: .. . <b3 

E fc tal hor io vinco ; e tua la gloria 
Jre. Dà pur glorie , e porgi onori ’ • co l 
A quel Dio tanto crudele , , fi" 

r'LJ. j i 


A " ” J 

Ch’ad vn huomo sì fedele 


Rende 
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Rende affanni , c dà dolori . 

JDem. La fua delira ti percote : 

Da' tuoi Cari ti diuide : 

E mentitegli ohimè t’vccide; 

Vuol da te preci diuote . 

Tro. E che giuliitia è quella ? 

Vuol , ch’vn Anima meda : r 

Gli porga glorie , & ei le rende affanno • 
T.V.a 2 .jOÌdialo>odi^lopiir:è vn Diotirannor 
H.M. Più non pollo patir : fpinto fon io v * 
Fra tante pene a detdìarri o Dio * , 

V ir. £’ giu Ho Dio * come do] e r ti puoi ? - 
Mertan pena più grane i falli tuoi . • ; • 

An&. Pentì , penli il tuo core -, 

Che con gioia immortale il Tornino Bene 
Compenfa il tuo breuilìimo dolore . * . 

Penfa ^chciieile pene • • * 

Ti precorre a gran paffo il tuo Signore* 
Vir. Sii Pali de* tuoi fofpiri 

Deh voli a l’amato Dio >• ' - * -ir- 

li gridodel tuo delio : 

E dica, che quand’ei gìri /f. ; • 

Sue luci ver te focile ; 

Son placidele tue pene , 

Ti piacciono i tuoi martiri . : \ 

ILM. Fcrifcimi , caro GIESVr .. /. V: 
r. i D 4 Tra- 
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Trafiggimi 5 quanto vuoi tu* 1 

« La tua diuina Mano » 

Quanto m'impiaga più » mi fa piti fanoi 
Fn Non ti polfono far più piaghe 
Altre luci » benché fcrene . 

T'han ferito duo luci vaghe: J 

Chiome d'oro fon tue catene . 

Mira , deh mira bene > 

La bellezza gentil e che nel tuo core 0 
Dettò fiamme d'amore * * ' > • v 

In mezzo a tante pene ' • • • r - < > 

* ' Prendi pur » non temere » i tuoi diletti .> 
U.M. Chi torna a fufcitar gli antichi affetti ? 

Ang. Ahi do ue t'aggiri ? -, ; : 

Ohimè 5 perche miri , V- 

(Quell'ombra fallace^ ■ 

r Ch'all'hor ti deride » 

Ch'all'hora t'vccide 5 '.•» 

Qual hor più ti piace ? 

Che più beltà ? che ardori ? 

Quando Hai per morir > penfi a gli amori ? 
Vir. Trema o Mortai» tu» ch'a i piacer lalciui* 
Pelli del cor » volgi i deliri infani ♦ - 
• San gli affetti profani - 
Anch'in fen moribondo arder più viui 
H*M.O Dio»o Dio»pietà!Dr^.Ti gioua poco 

Gi$ 


Digilized by Google 



PARTE 7 ER Z A • 57 

Già già la motte - , . 

'T'apre le porte 

D'eterno foco • ; 

Non c'è pietà per te • 

Huo.M. Ohimè j ohimè ! 

Ai jg.Non temere,e'l guardo gira 
In GIESV^ch'è tutto Sangue. 

Per te geme * e per te langue 5 - 

E per te l'Anima fpira. 

In quel Sangue immacolato 
Di G1ESV gran Rè del Mondo 
Laua pure 
•Le fornire ; 

Del tuo Spirto moribondo 
Avg.\ a Mira aperto il facro Lato ! 1 
Vir.) 2 E negli virimi refpiri 5 
Quando fpirii f 
•a Spira l'Alma i^ quel Coftato. 

H./JL Io manco: io moro . Ecco lo fpirto mio 
Ne le tue mani io raccomando o Dio . 
jD. 

A 


:) 


Dio ^ séte.H.O mio Gicsù Signore 
tutto/ • ° 

Raccogli D. è troppo tardi.H.ahi per pietà 

-d.Credi,ama,fpera.H.vn tuo Fedel,che more 

Io moro .Ahi l'Alma fugge .Ahi douevàè 

A ng. Già l'Alma fpirò. *•"' ■ *• 

jDem.Giì l'Alma volò. a*dì 
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A. D. a 2. Ecco la feguo anch’io ; 

2)'JSSS^) 

F*>. Hor ecco i fini tuoi Genere vmano . 
Quaggiù retta il emanerò gelato * 

E al Tribunal fourano • - 


Già lo Spirto è volato s 

La fentenzaad vdir del Regc eterno 

Q’ di Cielo, òdTnferno. _ : , v \ 

O momento finale, u 

Da cui l'immeijfa Eternità dipende ! 

Nè vi penfa il Mortale : 

Nè a prepararli a quel momento attende ! 

Formidabìl momento , 

Che può produrre Eternità di bene > ; iv 

Che può produrre Eternità di pene . . „ 

Ben cento volte e cento , 

* * 

Chi vi giugne imprquifo , è fuenturato . 

Ahi che l'Eternità pende da vn fiato I 

Ch.a 5. Chi ben quaggiù l'Eternitade intède , 

Non ama ciò, che piace: * ; „ , 

Mon teme ciò , ch'offende : 

Poiché tra quelle fragili vicende 

Non è ben , nqn è mal quel , ch£ fugace. 

. Ma nel Ciel , ne l'Inferno 

Vero ben , vero mal folo è l'Eterno . 


i MARIA 
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MARIA AVVOCA TAi 

Ouero il Gitidirio particolare 
ORATORIO A CIN Q^V E- 

Chriflo N. S- Giudice Tenore 

MARIA N.s> Auuocata Canto 

Anima Rea ' Canto > . 

Angelo Cuftode Alto 

Demonio Baffo 

' PARTE'PRIM A. 

'AG. A a C Cco fiam giuri al Tribunal di Dio: 
Bem.) 2^ Qm fi vedrà > chi meritò la palma* 

Z).) Taci 0 S P‘ rto ddS3oO èmia 


DA Cedimi : hò vinto : cd fi 
A.) Menti bugiardorah cheT 
a 2. Horsù > horsù 9 


8 - 


trionfo è mio. 


D. Taci pur : AC. Taci tu 
A A a Horhor vedrai sfe’l vincìtor fon io; 
D.J 2. Eccoci giunti al Tribunal di Dio . 
Ani. Alfin libera fono 


Da quel carcere immondo 
De la carne mortai > che mi chiudea % 
E auanti al tuo gran Trono 
O Arbitro del Mondo 


Io tremante mi proftro Anima rea.' 

Ahi che farà di me> dubbiofa pendo: 

E Inferno? ò Ciel da la tua voce attendo.' 

" * ' f bri*' 
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66 J POESIE SACRE 

Cbri. Qua fifla il guardo Vmanità fupe$®F 
Che mia legge calpefti v ^ 

. E'1 mio gran tribunal poni in oblio^T 
Mira , a quai fini il tuo fallir fiferba *> ^3 
, Mira, come tu detti .. -i- r »H.'> 

Ale vendette il patientePio. ‘•.co iA 
Si sì lo fdegno mio , \ 4 «..••■jM O 

Sà rifuegliarfi : e con fàette orrende* O 
Quanto più t’ afpettò , tanto € offendei 
A.A.G.\ a O^foaue Redentore ; , 

Dew. ) 3 ' O giuftiffirao Signore h fbup 
Ani. \ A 9 miei J--; a’ mièi\ : rum A 

A.C. ) A 9 fuòi a’ fuoi / fbjpfe|,ti ; 3 

Dem-) A quei < tardi fuoijt 
A. A.C . Tua Clemenza\ ;l • . j A ; il 
D**. Tua Giuftitia J: J^ uardo ^ 

• 4 «1 « 


TitM _ \ grauido-.tf Amore;, •: .•> junlA 
: pieno di furore.' vn nA 

c . c . /la tua Bontà rifletta df 
ó • ^nor r , Signor tardiaipqtie^ 

CVhor ^ . ‘ .. * non A* - 


fei Dio di Pietà , 


™ n di^n 

ma r^jrnTh 


fetta. 


Qhr . Non più>fton più.Son Redentoreièvero: 
Ma fon Giudice ancor . Dunque, fi feopra 
Diqueft’Anima ogn'opra wunl */:: * . • 

Ogni detto , ogni moto ,»pgni penfiera.^ 
Ani. Gemo , tremo , e nuda fono , Dcfo* 
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PARTS TÈRZ'&l' & 

Defokta 5 c palpitante : 

E m’efpongo o gran Tonante 
Tutta macchie al tuo gran trono* 

Che duro terrore > 

Che graue dolore * 

Al core mi va ! . ' •- 

O Monti copritemi « 

O Cieli riditemi 9 : ' ! 

Di me che farà? 

Dem. Odi > o fóurano Giudice del Mondo t’ 
QuefFAlma 5 intenta a cumular tefori 
A mendico affamato e fitibondo * 
Empia i auara negò pochi rifiorì * v 

Difarmato di tuoni , c di fulmini - '** 

Il tuo fdegno > Signore 5 che fa ? 

Sù 5 fi detti 5 Tatterri > la fulmini : 

Alma cruda non merta pietà . ^ 

Ang. Ah mio Signore , a’ di cui guardi intenti: 
L’Vniuerfò è palefe; 

Sai pacche non ogn’hora a’tuoi languenti* 
Benché fcarfa cottei 5 fudifeortefe . 

Ed almeno negli vltimi momenti 
• A le fcarfezze fue difciolfe il morfo ì 
Ghiri. Moribonda pietà 3 tardo foccorfo • 

Ang. O vani fudori * * 

Dc'folii viuenti! 

‘ . v' . S’am- ? 
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S’ammafTan gli argenti > - - 

S’adunanogli ori; 

Ma poiché farà > . . .. r 

In pochi momenti ; 

Vn prodigo erede ’• - . , ■ ' 

Il tutto disfa . . 

'Ang,\a E tardi s’auuedc , . s 

Anuji Vn Alma delufa, ni.,* » , 

Confu fa 3 - . . <•. r 

Che fon vanità . 

C.Aa \ Al macche fol per gli ori in terra fuda; 
A.C.3J Al Tribunal di Dio peruiene ignuda. 
Lem, Che più > Signor, quei perfidi tefori 
Le feruirono folo - ; : r 

Per comprar efche a federati amori* O " 
Non mai diftefe il volo 
A la beata fua Patria celcftc : - , •. £ • ;? 
Ma per valli inonefte 
Tra lafciuie diuerfe 

Il cor fangofo , e abominato immerfe# ' 

D Signor non ti fi /cordino 
Qnegrincendij , che tonarono , " . . 4 T 
Efpianarono * « : ' I 

L^impuri/fime Città . - n r ?(? 

Noui tuoni il Ciclo zffòrdino r -ì v ' -•.•■ò 

Fiamme orrcndcs’inficrifcano^* ^ 

E pii» 
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, Epunifcano ? ^ •' * ' 1 

Di cortei Tiniq uità . "'•> ^ 

Arti . Mifera ! o qual mi sbrana afpro dolore ! 
Quali oggetti bramai ? 

Stolta fa chi confecrai 1 
Gli affetti del mio core ? 

Ad vn volto, ad vn crine, ' » v - 

Che promife diletti,e dà ruine . ’ : - 

A delitie, a contenti , ; - - * 

/ Che fembrauano gioie 5 e fon tormenti . 
Ifr*h $'vn Alma ha le pupille ; 

4 :1/affannofo mio dolore 
In torrenti le diftempre.- ’ *• ;r - 
Quei Piaceri 5 che m’inuaghirono; 

Come lampo, ch’in Ciel balena* ’ 

Nati appena 

Si disfecero , e mi fuaniroho. 

Ma Pafpnìfime fauille , 

Che lo ftolido mio core 
Preparò#! in cupo orrore ; 

A’ miei danni ardono Tempre. 

Deh s’vn Alma ha le pupillei 

Uaffannofo mio dolore^ . 

In torrenti le diftempre. • 1 •' - 

Chr 'u O Mortai fòrfennatò « 

Ancor tu non l’intendi ? - 

Con 
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«4 JPO-E SIM SACRB 

Con ardor federato , .- 
Di profana lafciuiail cor t’acccndi : 
Perfido , e tu non penfi , , ? li\. 

Che de’ ciechi tuoi fenfi _ . ; 

. Ti prepara la fiamma a poco a poco 
Immenfe pene , eternità di foco ? 

'JlvgMa pietade implorò. Mio Diojdeh cada 
La diurna rugiada 

Del Sangue tuo foura CofieLche langue • 
Laua macchie di colpa il. tuo bel. Sangue . 
De. Sì; ma qual Sangue a fuo fauor pretende 
Q^eft > Anima profana ; 

: * Se con la lingua infana ~v ^ r ^ 
Tante osò vomitar befiemmie olendo? - 
O Ciclo , o Cicliche tante volte,e tante 
Vdifti i fuoi fpergiuratori accenti ; ^ j 

Deh come non auucnti • 1- :-y. - 

r; Centra vn Alma sì rea fil ale tonante? • 
Chr . O dVmana empietà folli ardimenti 1 l 
Come fi tratta s come .* 

... Il mio tremendo Nome, 

A cui proftrarfi io feerno 
Lo Cicl , la Terra , e ’1 trionfato Auerno ? 
Perche fnbito non s’ addenfano » *. v .*■ > 

. ^ Nubi grauidc d' orridi Arali; - - 

I Mortali -o. 

Mi 


- < e- 
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PAUTB TEKTa^ *f 

Mi beftèmmiano 3 e non ci penfàno • A 
Ahi tpa farò.. AC. Deh Tira tua , deh cèffi» 


H * 


n 1 


Qpeft’Anima pentita 
Di lingua inatiucrtita^ s m *»Q 
Con le lagrime fuelauògli cc ceffi. 

Dem. E quai mari di piantici r ' i i 
Sparfé vn huomo; tant-empio <> > ; I 

Ogni Tua colpa a fupcr&r ballanti? j :ì > 
Mentre vide laggiù ^bàrbaro efempio - i 
Di crudeltà fi feo: - fivn-fiv--;*:'! 


Onde nel fanguevmano * 'Oig* 

Con facrilega mano : . 1 

ai filo ferro bagnar ftimò trofèo. .*r? v A 
Che più fiefib Tempio v r 'V'' v 
Ouc fei riuerito o Rè del Mondo » - ' ^ 

Contaminò fouenwm r.r; r . 

Con fauejla profana 3 ò guardo immondo# 
Il tuo braccio onnipotente 

Che piu rarda 5 Ohimè 3 dhepiù? ~ A 
Chi frenarlo ornai potrà ? r. n-'. fiù > 
A^A a O dolci/fimo GIESV, AbmA 
Avi*], 2 L'infinita tua Pietà. w ' ; 

Troppo tardi t’vmilfi Alma » che tanto 
T ra fuperbie , e tra&fii, tufi h 
Ilquo coreefaltafii fi: V 0 ,■ '< ’ 

H famelica fol del proprio vanto . 

« •••' ' E L’al 


r':‘ » 


: 
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L'altrui fama c l’onor macchiare òfafli ♦ 
v e Dctràtsrice, iraconda 3 inuida> impura* 

* Sacrilega ? fpergiura r « A* - >- r ' > 

O quante volte o quante 

FoftLat mio fcettro* al mio voler fuggetta! 


E ne Parco tonante T*f/ ; / ; 

Pigra ancor dormirà Falta faetta 
Che fi tarda ?chc fifa ? ? f ' * v 5: : * 1 P*' > 


O Wv\ ? 

• *v , 

- rv 

* * Tv 


Nonfi parli di pietà • 
Precipitateui 
Folgori orribili *«■ * *f 
F iam m e t crribili : r< . : * 

E vcndicateui "1 ‘ *>*:.< 


; '•’l '.-f; 

V, : rii 

1 ’ . r>^> 



UL 




Chr, Nò , non fi freni piu Pira irritata • 
Contra i perfidi errori - * : !Ì 1 ■ 
Di que/PAlma malnata - ; . ' 

Vibrin dardo di morte i miei furori . 
Am. Antri fofchi nafcondetemi ' r N 


' \ * 




■*.»o 




A . 





Da gli fdegni del mio Rè . 
Cieli amici foccorretemi : 
Fauellate voi per me. ! *" 
Mifera , e che fec' io? ' 







\ 


C iJ^PT larue fugaci y ombre apparenti 

Di bugiardi contènti" fc - ; > f ì 
Perdei Cielo , e Virtù 3 me fteffa , e Dio > 
Ahi per -qual vanità * * ' : H 

•• F*..- 'Di 
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Di ricchezza , e d’onor , che toflo ceffo) 
Adura eternità » A * : u. .. M ' t 7 

4 Fatta rea del mio Dio,! dannai meiteffo? 

O dura eternità tardi accurata! 1 

^ .Q^uofciiito tardi inc^ndip eterna 
De Pefecrato Auerno 1 - ^ .\ 

O Cieli 5 o del mio Dio Reggia beata S - 
Per Tempre ho da lafciarui f | voRri rai ) 
Non deggio(ahi laffaJ) io riseder mai mai? 
Antri fofchi nafeondetemi — • • - : F 

Da gli Tdegni del mio Rè . , 

Cieli amici foccorretemj s n - : 4 ‘/I 
Rifpondete voi per me* . A- ^ . 

Chi mi dice , che farò ?-*.•.<• ; T 
Doue,o Dio, mi volgerò? >; * r 
Ang.Cu. O Reina de i$ Stelle n? , , 

^ . O MARIA di So|e ornata* « : - . ^ 

Che di Igei così belle ., t T xj : \ A. A 

Folgoreggi incoronata % idi*. - 

O fourana Imperatrice } . ( > oprimi C* *1 

Soura gli Angeli regnante «v?;v. . ; ’ 

„ Figlia , Spofa, e Genitrice •* * , ^ 

De Tal ti/fimo Tonante; ; '• - m; i 7 

Ang.\ a Cara Madre di QIESV , • , 

Ani. ) 2 De’ languenti amica fpeme, 

A queft'Anima , che geme , „ * * . ; v « 

E 2 •. O MARIA 
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f „ POpS^É sfrCRB 

O MARIA Soccorri tu . ' 

[Vieni, deh vieni./W.F.Ecco veloce io volo. 

Per chi m’inùocaàò non hò lento il palio 2 
Dem. Ohimè , ch’io tremo, ahi laflbT v 1 
O mia Nemica ! o mia vergogna { o duolo? 
r Mi.V. Per lofen virginale > • •' ; * r - : • ■ • f 
Onde n a feer volerti ; : * ‘ * 

Perle Mammelle intatte , i"i:ì '< 
Onde , o Rcge immortale, 

Ti degnarti Bambin fnggere il latte ; 

Per quello grembo , oue tal hor giacerti ; 
De Pire tue celefti * ‘ h..» 

' Figlio fofpendi ilformidàbil tuono: * 

Di qucrt’AIma tremante 
Io , io tua Genitrice o gran Tonante , K 1 
Difendo il merto, c PAùuocata io fono. 
Gjjri, Madre, in Ciclo fon leggi i preghi tuoi • 
De Pira mia per mitigar le faci , * 

Barta dir , chetu’1 vuoi V • v' . 

D. Dunque o Signore(C6r.)0 temerario taci. 
^■•^•GraticjO Figliolo bramo: il gi urto io vo- 
Di quello Mortro orrendo - v (glio. 
Per confonder PorgogJio , 

Seco vo’ di fputar . Giurtitia attendo ;'•* 

A. A. G:\ Dite o CielA 


-* w -d* G.\ i/jiv w v.n.11 ^ « r ' ■ \ 

Dem.a $) Chi mi dice/ y ,c * * 




At.i * 
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Ani. ) Sta tremante il dubbio) r , v . 
Ang.\ Speri pure vn fido V cprq , ; f 
Dem.) Tema pure vn empio/ . • ; 

Ani . ) Fra la fpeme » e fra T timore . \ 

Ang. \ Afpirandoal fommo onore .. 

Dem.) Pauentarido il cupo orrore £ . : v . ^ \ 
Ani. ) De la varia) 5 ‘ _ , ; -e M A 

Ang. \ De la Jieta\ Eternità ♦ - ti .j 
Dem.) De la mefla/ . 5 . ; j » . ; 

A.A. C. D ite o Cieli V c d r >>- « * 

Dem. Chi mi dice/ / ’ 

PARTE SECONDA. 
^•JVladre^ tutto m’è noto : cibi permetto 9 
Che tu t'oppóghi a quel Fello d’Auernp 
Perche in ogni tuo detto 
Le fuc pérdite.afcolti ? e’1 proprio ichemo* 
M.V. Odi o Figlio : io venni a te * . 5 

Ch ? i delitti de’ Mortali : . . . 1 

Con lo sborfo de 7 tuoi mali . r 4 : { 
Già p agalli o fommo Rè : , , . I 

E dal mar di tua Pietà , 

A que/FAnima implorai? / - * > 

. Impetrai .... . 

Pentimento 3 ed vmiltà. > • 

4 • • , * ^ » * * 1 ^ * 

Pianfc fte l’vltime hore 

Ogni trafeorfo errore.-. ; .... * • 

• . - E ? Con3 


l ì 
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Confefsò deteftando : e perirà ? 
CbrMò : che non può perir contrirò còrCV 
La mia diurna Altezza 3ti < 1 - 


Lagrime d’Vmiltà mai non difprezza • 
Dem. Dunque a difpetto ancor de’ furor miei 
Si falucrà coftei ? 5 - ! J : 


Nè volete, ch’io mi lamenti j ' ; ; 

Se pur troppo mi fi fà torto? : * ‘ ! 

Eccitai da gli ofeuri fondi • ; 1 7 • ' '• * 

D'atri vitij crudel procella : * 

E fofpinfi tra' fl urti immondi ' ; f 1 
Quella vile , del Giti ribella . ' l - 

* Hor per piagnere duo momenti v 1 j 
Apriràfli nel Cielo il porto ? i 

Nè volete , ch’io mi lamenti ; * 

* y 

• - -Se pur troppo mi fi fà torto ? 

Af.V. E tanto ardifei , o temerario ? Menti. • 
Dimmi (che tei còmmàndo* e dà'ttiòi détti 
- Bandifci ogni menzogna o Moftrò infaho) n 
Dimmi , del core vmano* 

Puoi tu forfè mirar gli occulti affetti ? 1 
T>em. I feg reti del cor mi fono ignoti . 
^•^•Finche Fhuomviue,é laClemeza implora 
Non potrà forfè ogn’hora 
La Pietà del mio Figlio Vdlt queivoti? ’ 
Forfè non c tal hora j • 


Pcni- 
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Penitenza verace a Dio graditaci .* 
Dem. Penitente preghiera è Tempre vdita * 
M.V . Sai pur 5 che Te s'accende 

Vna fola fcintilla - «;? j >: • . v- . - .«u : 

D’Amor diuino in moribondo corea* 7 
In guifa tal rifplende r-.,.-. . A*->Zi 
Quellà chiara fumila*, r; : ; ^A 

'iChe d'ognicqlpa rea fugarorrore . 
Horfecelefte Amore. . • t i 


4 ^ 


Trouo in cortei ; dee paventar l'Inferno ? 

D. Alma^ch'ama il Tuo Dio, non tema Auerno. 
M.V . Dunque fe 'icore vman tu non rimiri*. 
S'a Dio fempre fon grati* ■ l %,V 

Penitenti fofpiri ; s 
E Te dalfecro Amore a i lampi aurati 
Cedóno de gli crror {'ombre funcfte ; . 
Che fai tu , che ne gli vltimi refpiri & 
Non ardelfè in cortei TAmor celerte ? 

i # , 

I)em. Ciò non m'è noto. Ahi ma fe ciò fu véro 
Crude vipere infatiabili 
Deh forgete dal fondo nero « f 
De gli ahi (TI più formidabili . ; - V - ■ 

Af&litcmi , laceratemi , ; i r. i 

Tutte grauide di perfidia t 
E’1 mio core , eh 'è pien d'inuidia > " sT 

Deh sbranate » deh diuoratemi* i • 

fi 4 4 * 1 » 

*.•**'& . * 
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[Axg. Fremi pure o Moftro infano-s- i 
Fifchia pur Drago fpietatoj . : . . 

Scelerato: - • % r : . . , ■> 

Ruggì pur: tu ruggì inuano* 1 . 
VnaDonna hor ti calpefta : 

E col piede immacolato • n *• 

De le fiiperbie tue fchiaccia la tcR£ 

Ch. Alma diTpicga hor tu » quai del tuo core 
Furo i fupremi moti.., . . ' . ■ a* i 

Narra dél’vltime hore 
I finali fofpir , gli ertremi voti . 

'Aku Già vicina al morir la vita mia > .* . 
AfFannofa languìa. 

Mille Moftri fpietati > ; • ni ■■ ’u 

Rimproucrandoi fuoi delitti al core > 
M’impediano del Ciel gli vici beati : 
Eminacciauan folo : : ; ; i < 

Ciechi abilfi d'orrore» ; . ' ■: . . . , 
Turbini d’empietà y mari di duolo . 

Ma qucfto Spirto a curtodirmi eletto 
Con le Tue voci auualoròmmi il petto • 
Ang. Non temer (gli difs’io) 

Errarti, è ver : ma piangi . Vn cor gemente 
Toglie di mano ognifaetta a Dio . . 
Fcdcl, che fi pente»/ 

& tanto gradito . . - : 
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A l’alta Pietà ; > : 

Che vifto piangente • • ; ( 

Quel core contrito * 

Punirlo non sa . ’ 

Ma s’egli auuien » che del tuo Rcge il volto 
Tanto offefo pauenti» Alma infelice; ' 
Corri a la Genitrice» 

Che’l tenne già nel Tuo bel feno accolto I 
Ella è tutta clemente > è tutta pia : 

Anima non temer» corria MARIA. 

Ani* O Reina (all’hor difs’io) v * ’ ' 

Che di Sol Tei coronata: ; ' 

Soura gli Angeli efaltata » 

Figliale Spofa>e Madre aDio: 

Da quel trono di zaffiri » * * 

Ouc affilata in Gloria fei ; 

Gira il guardo a’ pianti miei ? . 

Odi’lfuon de’mieifòfpiri, * 

Peccai » peccai : io tei confortò ohimè ! 

Offefi , offefi (ahi che mi feoppia il cove) \ 
Il tuo Figlio » il mio Rè • 

Hor colmo di fpcranza » c di dolore * 

O Reina del Ciel » ricorro a te ? 

Conofce afiài bene 

L’afflitto cor mio » .r - 

CVn reo del fuo Dio 

fi*I 
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Sol merta le pene . "■ .1 ., v ;.*v 

Le merro * ma cheè\ ... f ,... :.-j ! r .:•/ 

O Reina del Ciel ricorro a te# >' , t 

B.M.V* Se mi formò Mifericordia il trofiOf % 
« iirle yifceremie . , < • ^ ’ l 

Pi materna pietà vifcere fono ; . ‘ V v . 
Come vdir non douea voci si pie ? 

Quinci a te venni > o Figlio r.e riucrentt ; 
Del mio fiipplice cor {pari! gli accenti è 
Sì* mift/pm\voglio queft’Altna: 

10 la voglio * p jnio GIESy^ v , . : 

Benché moua afpra tempefta * - ..... ?? 

L’empio Rè del cieco Mondo 5 \ 

Benché tenti Fonda infetta 

Ingoiarla in nero fondo i . . .. . ► l' 

11 tuo fen le dia la calma * V 

E bel Porto a lei lì; tu . ; . ; V 

Sì , mio Dio * voglio queiFAIma l . < 

Io la voglio, o mio GIESV • y. : ‘1 ‘ { 

t>erqucfte Mammelle» \ / V ? 

Che fugger voletti ; 

Per quel , che fpargefti 
Diuino 410 Sangue ; , c .* 

A vn Alma , che langue v . . . - * % ) 

Tra furieribelle* - 

Concedi la palma , j . • i j 
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Concetlis&^u. 

Sì 5 mio Dio , voglio quefFAIma : 

Io la voglio , o mio GIESV . 

Chr . Nulla a te può negarli o Ceititrice • - 
prendi 3 Ì mio Sangue , e col beato vmore 
Laua queirempio cofè : 

Delhui PAmor mio : tutto ti lice . 

B.iW-V. Còsi ditelli > e tanto feci o Figliò. 
Hor dì , Moflro infcrnal,chcfipretende 
In quefl’Alma , oue fplende * ; ' r '\ 
Fiamma d’Amor celefte ? 

Perfido torna al difperatò cfiglio : 

Torna a Fattoci tue fiamme funefle . ; ; 

Dem. Cicli fieriflimi 
Di farhPirigiurié ’ ‘ 

Quando vi fàtierete? 

Dolori afjftfiffirtii > 

Rabbiofe Furie ; “ 

Quando la finirete ? 

MARI A , tu m’hai vinto. 

Nel fondò 1 1 ; 

Profondo 

De Forricfo Mondo ■ 

Già cado fofpinto. ; : i 
Rabbia, inuidia 3 ira 3 furore •'* 

jniocore • ^ v 

" ; IWordc> 
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Morde 5 ftratia 5 e fuelle , e sbranai 
Ecco^afcende vn Alma vmana 
Ai trionfi 5 a le vittorie. • c >. 

Già MARIA fi prende a fcherno t v : ; 

T#tt' Auerno : /V 
Già fi cantan le fue glorie : r ; ? 

Ed intanto . , ’ • vV*,.. . -, 

Io torno 5 ohimè 5 precipitofo al pianto^ 
Ciel crudcliflimo i . ; n 

Quando ti fatierai ? ^ f ,■./* v M :. Y "* 
Duolo atrociifimò ? Y Y . { 

Quando mVcciderai ? .. . . . t 

B.M.V. Le tue rabbie, i miei vanti, 

Lemie gioie Vi tuoi pianti \ . , ’ , 

Nòno Crudele non finiran mai,, mai. 

* , S,*' • •> • ? ? , 1 

Dem. Io precipito , ahi , ahi ! y< ;- 

à Vanne pur fiiperbo orgoglio 
Ang. C.) 2 A dettar Tire diurne • ; . 

Chi s’inalza ; hà le mine : . r • 

Chi s’vmilia ; afcende alSogiiq. , v \ Y 
C hri. Alma, il Ciel ti fi dee. Ma perche Jjene 
Tu purgata non Tei ; . V 

A forza d’afpre fiamme v e dure pene 
Lungi da me purificar ti dei . ’ < . , 

Ne la fiamma purgatrice ,!J 
Penerai lungailagione : 


i - V. J } ( 


V 


Poi 
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Poi verrai trionfatricc 
A le glorie , a le palme , a le corone . 

E partirò da te ^ 

Mio Ben , mio Dio , mio Rè? 

O quanto m’ingannai > quando t’offelì ? 

Ahi laffa 9 e che prete!? ? 

O tormentos o martoro ! 

Signor fèi giufto : io la fentenza adoro . 

B.M.V. Alme , ch’a me diuote cffcr volete ; 

■* » V * 

Il mio Figlio , il mio Bene , il mio Diletto, 

; La gioia del mio petto , 

‘i II mio caro GIESV come offendete ? 

Come al cor non vi reca alto fpauento 
L’infernale tormento ? 

Egli è vero , o Mortali , 

Che femore a Dio la Penitenza è cara : 

Mane Phorc finali 
Penitenza verace è troppo rara. 

E pofcia o qual prepara 
LaGiuftitia celefte V 
A i non ancor ben compèn/àti errori ? 

Entro purganti ardori 
An ocitfimo duol , pene funere ! 

O Alme, deh precorrete/ * ; 

L’orribile voftro periglio . ' 

: Fedeli s’a me voi liete ; 

yditfc 
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Vditc ciò , ch'io affiglio * • ... ; , ; * s -y\ 
Se nel morir hraraate il mio conforto j 
Ceffate ornai di flagellarmi il Figlio : r 
Et io nel Ciel fpalancherèiujul Porto « 
Chona 5, Anima > che delia . * 

A le tempefte fue Porto di Stelle ; ' ;U 
In mezzo a le procelle ... . * 

Corra diuota ad inuocar MARIA 


i R J 1 




E poi s’infur; , e fi fconuolga Auerno ■: 4 
La Reina del Ciel doma l’Inferno f : rr. j 


IL GIVDICIO VNI VEKS AJJE 

O R A T O R I Q. à ' v > > 
Interlocutori della pi ima Parte» f4l t * 

/ O Hrifìo iV. y. * • , J ” ;; 

Jg V l i Angelo pritiioÀ*, ? CR-*’**'" '? -H* •' 

Angelo terza • • - „• 

CAoro cC Angeli a $. ' ; ' / 'V ' v ' ' 

Marzie J.Vbl ■ -.*• «- .5 -, 1- i ’ * 

Mortale 2. V* , , . ■ . , - • . * 

Mortale ?. ' . , • c* 

Cboro di Mortali * J. : 

* . PRIMA P 

Chr 'u O V'jdiafi fine al Mondotedaletobe 
^ Perche ritorni in vita > 

La turba incenerita; < ,, v , <~y 

Del Giudicio final fuoninde trombe» 
Ch.d’) Ecco del Rè del Cielo altp wbomba 

An.a}. 
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Am* a j.)L*eccelfofuon del’ adorate voci . 
Noi dunque <, Angeli eiett bandii veloe i : 
Facciam tonar la fortnidabii tromba i 
An.fr . O Mortali inauuertcnti > > o > 1 

* Ù empia voftra libertà i * *• ( '* 


Che convitai accumulati; 






Hà già i Cieli naufeati* 1 v * ; ? * ' a 
Profanati gli elementi > ^ - s 

Finirà. -x-ty. «?» <•?•?•***• u 

Ecco il Giudice irritato ìnr. > ^ X 

Viene irato 


...i 


% -é . v » 


i :-'ì ' ; 




.v-V^ 

- P 

. 1 ■ 


Di voi 5 folli , hor che farà I * 

Ch.d’Ang. Angeliche Schiere : -, 

Dan 1 Vltimo fiato ’ n ' /' 

A trombe feuere. - % 

O Genti profane 
Che fate? che fate? v ' 

Am. 2 . Tra rifi 5 tra fefte » 

T ra molli ripofi * - ■ 

Tra fatti ventofi , - 

Tra riffe funefle , ■ < * 

Tra guerre inumane J * - • 

Ancora durate ? ‘ ^ ^ : 

Cho . .\ O Genti profani r 
d'An.) Che fatiche fate? " '■ 

Ciri. Ah «oa dee l’ira fida più ffare a freni 

- - — - ' Dia- 




- Vi 

. Vi \ < if. 


' V t -rfC 
■ . ; : : f / 


V ... - 


ai 
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Difiipetò 5 fulminerò quegli emp; : > 

Farò fpietati feempj : 

Spalancherò d’Auerno il vailo feno: ' ? 

E faprò furibondo -v- > % r 
Diffonder fiamme a incendiare il Mondo • 
Choro a\ Il diuino furore accefo è già : 
tfAng. 3) Chi refifter potrà? • ; 

Ang.fr. Ben fi sà ? che’l diuin zelo . . ì ì 

Tutto vede 5 e tutto fen te: vi 

Ben fisa , ch’onnipotente .. v .1 

E’ quel Dio s’ c’hà reggia in Ctdot ^ ì 
Ben fi sà > che fuole alfine A 

La Giuftitia ogn'hor derifa v ) 

Auucnrare atroci Arali : v . > k{ 

E pur fon tra le ruine . « , fl $ /. 

Ciechi in guifa > . _ * x? 

Che noi penfanoi Mortali.. r } : - , 7* 

Scorgete Angeli miei > feorgete -> come 
Nel badò Mondo è da l’vman cofiume 
Violato il mio Nome , .• : 

Vilipefo il mio Nume . . •; 7 • • . 

Mirate , come in fenp 

; De’ propri; Senfi ogni Mortale .efult*: * 

* Come 5 difciolto a Je lafciuie il ftefio > . 

Oblia le leggi , e htCju/litia infuna : 

Ed hanno in ogni cor trono fontano , 

' ù * Tuffo 
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Luffo molle > oro auaro » e fallo infano * 
A#-pr. Piu non fi tardi nò : 

Non è più tempo già 
Di foaue pietà . 

Il Mondo » che peccò » 

ProuL’1 giufto rigore. ' . 

Chr. Dcldiuino furore 
* Il prouocato fulmine fi piombe . . ‘ $ 

Suonino » tuonino Pvltime Trombe / , ' 
Choro \ Suonino» 
d’Anr.) Tuonino 
LVJtime Trombe, 

2" e. del CA.Così foura le Stelle 
Degli angelici Chori 
AflìfoChrifto intra le fquadre elette 
.. De le genti rubelle 
Contra i perfidi errori 
Meditò 5 decretò l’altc vendette . 

Ma ne la bafia terra 
Ciò » ch’oprino i Viuenti » 

- Pria che prouin del Ciel Pvltima guerra 
Del canto lorpalcferan gli accenti * 

Choro \ a D elide 3 contenti» 
di Mor.) 3 Ch’i cori beate , 

Ohimè non tardate . 

De’ yoftri torrenti. * ’ ‘ ~ ■ 

F Qie- 
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Quell* Anima hà fetc . - • r • : * « & 

Delitic 3 contenti 

Crcfccce » crefcete . ^ « 

Mor.pr . Quanto è dolce in gioco > in rìfo 
Dimorar ? finche fi puoi - . 

Io per me non cerco nò ^ > 

Pili foaue Paradifo . . v . \ 3 

Mor.i . Quant’è caro > argenti ed ori 

Cumulare e notte, e dii ?* ; 

Io per me j fé gemme hò q ui» \\ \> , ^ 

Lafcio al Cielo i fuoi tefòri *•. \ 4 
Mor.3. Quant’è grande in aurea Mole 9 -, \ 

Premer Sogli» &eflèrRè! 

Che più Cicl ? rinuntio affé • ' *. 

Serto d’Aftri » e tron di Sole . . V 

Ch.di \ Su sù dunque ai gioire,a i cantici tifi: 
Ai.a 3 ) Chi non gode » o quant -erra ! 

Che tanti Paradifi è » • _ : y. 

Trouato habbiamo il Paradifo in terra . > 

Cboro <i\ Più nò fi può foffrir :sù sù rimbombc 
d’Ang.3 ) L’orribil fuon de le tonanti trombe. 
Ang.pr* Ire deftateui : 

Nubi addenfateui. \ 

Sù gli Emp; cadano 

Con fanguc » e fulmini - . ' • 

Grandini acerbe . ; ■* -< i 

' T V -, A ter. 
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A terra vadano 
I voftri culmini . » 

Genti fuperbe. 

Mor. i. O vicenda funefta ! 

Sangue , grandini , e foco ! 

Ch. di M. Tra così rea tempera 5 

Ch'arde felue, arde il fuolo; a poco a poco 
Vcdrem cadere il Mondo tutto adufio . 
Cielo Tordo che fai > Tei troppo ingiufto. 
Ch^d'An. Vmano ardir nè pur al Ciel perdoni? 

Multiplichiamoi Tuoni* ‘ ' 

A/ig>2. Monte di foco ardente - 

Cada nel mar : prouin gTirati ardori 
Tra Tacque ancor piu graui 
I pefei abitatori.. • 

Preda di fiamme fi an Tauare naui : 

Ed in parte repente 
Si cangi in fangue POcean fremente* 
C”rì.$.A maro al par d’afiènti; vn Aftro cada* 
Che de' fonti »■ e de' fiumi i dolci feni 
. Contamini, auueleni , 

Aprendo a morte vn impeniata ftrada * 

An -pr* Suonin trombe nouelle . * 

Di fuligine bruna A 
L'indorato fplcndor macchili le Stelle > 
L'argentato candor tinga la Luna; 

E z 


E per 
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E per Palta del Ciel rotante mole ^ 
Fiero manto d'orror vertali 3 1 Sole. 

Choro \ O che tenebre tremende i ^ . 
diMor.) Che penofa cecità i . 

Crudo Ciel, che fi pretende ? 

Chine dice, che farà? . .i . . ; 

&a/. 2 .L , Abifibpiùprofondo 
Aprali pur : nube di fumi impuri 
Vomiti , e annebbi Paria > e’1 Sole ole uri.# 
Sorgan Locufte ad infeftare il Mondo : j 

E tra dolor sì noni ; ' . : 

Cerchi morte il Mortale , e non la trouj* * 
’M . 2 .0 ehe ftétilo che crucio! ahi che martoro! 

Morir non pollo » e fenza morte io moro. 
A ». Piu cruda , e più funerta 
Suoni la tromba ferta. 

Olà da’ fondi algofi - : . . 

Del barbarico Eufrate a Paria vfeite i f 
v O Spirti tenebrofi : 

E de la terra a i danni incrudelite . 

Efcr citi feroci 

A Patene del mar non difuguali i ; 
Fremano , ruggano , feorran veloci : 
Piaghino , sbranino gli emp; Mortali. 

E1 Rè, nemico a Chrirto,al Mondo apporti 
Guerre, rtrat; , furori , incendi , e morti . 

• - . C ho. 
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Cho* a 6 • Hor qui chiaro fi (cerne 3 

Che chi fugge di Chrifto il giogo lieue 3 
La ceruice fuperba incuruar deue 3 

Sotto ’1 reo giogo de le Furie infernc* 
Vita de l’Alme è Dio : con degna fortei 
. ' Chi va lungi da Dio 5 corre a la morte é 


INTERLOCVTORI DELLA SECONDA PART? 

*. ; -• . „ ..... -t 

C Uri (io N.S. Giudice Obero d* Anime beate a 

Angelo S •Michele Anima dannata prima 

Anima beata prima , Anima dannata feconda 
Anima beata feconda Anima dannata terza ^ 

Anima beata terza * Choro ci* Anime dannate a Sé 

PARTE SECONDA» 

a. V A i + * • „ . ‘ ' * * « * / ' * 

Chru p là le fiamme gitiftiflimc c fdcgnofej 
Ch’a diluu; versò Ciel furibondo! 
In forme fpauentofe •• • . ; 

Hanno fconuolto 3 han deuaflatoil Mondoi 
Già rVniuerfo ingombra v - v -, * 1 
Morte 3 filentio , orror 3 cenere 3 & ombra* 
Sù , de la tromba eftrema - ; 

Il fuó^clfè noto anch’a gli efUmbhor frena 
S • Mich . Diali gloria a GIESV > 
a , Mio riucrito Rè 3 

Ch ? a rVniuerfo impera . ' . ;- .X 

è Quello Dio di Virtù i . » r \lx 
Cl- f ì S’4 
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. Sa calpeftar col piè ^ •* 

Ógni potenza altera . . .. .... , j*. 

O offo imputridite > . > > : . . .5 

O ceneri difperfe t , t 

In vrne sì diuerfe ? : * ' A-.,v *m* 

Dio vel commanda 5 al granGiudicio vfeite. 
TeMCb.Qvcftc voci dal Ciel tonato appena* 
Cheit feorfero ratti . -- t . > 


•VJ, -r * 


Dai fondi ftupefatti . . A 

Sorger gli Eftinti a popolar l’arena . v, . 

Da FA biffo , e dal Ciel s'vdiro intanto'* 
DerAlmecondennate> A.. 

De PAlme fublimate 
Fremer le /Irida , e fefteggiarc il canto • 
G>h.d 3 An.\ O Cieli dilatateui 9 ì . , v 
i Bea . * 3. ) E’l varco gloriofo * ; 

Per noue gioie apriteci . 

Ch.<TA*.\ Abi/fi /palancateui 9 
Dan. a 3.) E’l varco tormentofo 
? Per noue pene apriteci . 

CJ’A. B. \ c % /fortunate . m , 

C.d*A.D.) u u \sfortunace 

Torniamo a’corpi (f^gni A,me (ditate. 

A.B.j>r. O Corpi obbedienti > 

Ch’oprafte già ciò> che dettaron PAlme ; 

\ A voi 


"T 

ysAV 
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FARTE TERZA . 

A voi torniam ridenti . 

O quai godrete in Ciel trionfi e palme ! 
Coronati d’onore 
Tal hanretefplendore 
Lafsù Fempirea Mole, 

, : Ch’in faccia a voi farà fauilla il Sole. 


4'Répr. O Membra abominate, 

Ch’a le leggi del Ciel folle ritrofe ; 

A voi torniamo irate . 

Sarete si deformi e tenebrofe , 

Ch’ai cader vollro entro l’orrore eterno 
- Più de Tvfato annegriràffi Auerno . . 
sc^DelRè delMódo al gragiudicio diremo 


Con raddoppiato So entro de’corl. 

Riunite, e affilieremo. . 

Y \pcnanu 

S.^f/.ORege,in faccia a cui trema gliAugufli* 
Auanti al tuo gran Trono 
Ecco a la delira i G tulli , f > * 

. Ed ecco gli Empj a la finillra fono « 

Già ti cerchia d’intorno 

De gli Spirti del Ciel Ichiera infinita . 

; Di millerai fplende il gran Legno adorno, 
u a F 4 Doue 
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Doue hauefti tu morte , e'l Mondo 
La fentenza ò di premio > ò di vendetta v 
Già rVniucrfo ammutolito afpetta , 

C hri. O dal mio Genitore , r y,. r 

Benedette e gradite -,-ì r »v r' ; i. * 
Squadre felici , al preparato onorei 
Fin da che’l Mondo egli creò , venite 
Io , che fon di falute immenfo Fabbro 
Nel voftro batto Mondo . 

Famelico già vidi, e fitibondo * A 

. .® .w* 

Efche al ventre digiun, beuande.alJabbro* 
In altre mie vicende egr,e e funefie, r*4 
Voi pietofi accorrere : A « . , : av 

, E ben prouai > com'ersh r . 

La voftra mand’ogni pietà miniera^.? 
An.pr. Signor^ {offrii che’l dica : . Y 

Quando vid 'io tua Maeftà mendica > . v 
JChri. Se voi me non roiraftej u? vv> I • ^ 

</ Tutto ciò > che dpnafte r? oìk A 
A vn menomo mipfSerno-» h-. u u;'* 
Qual dato a rrfe* nel ditlin Cor confenio# 
’A*B.pr, Care voci foauidìme 5 j r. t .*.1 \ X 

Voi di gioia interi|ìihftbile r , ,s* i >.'* ù > 
Ricolmate il uoftro cor l , * » 7 V 

' 4 $'*' Luci belle e fplendidiffime> , ù 

"ÌìC ’ • v>. Chiaro 


.r 
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€hiato Volto tutto amabile** : * 1 

- Amorofo Redentor ! ' 
a 2. Porporine Cicatrici > 

: : Onde ’Lvarco al Citi s’aprì j > : » 

Ecco noi Schiere felici ** - . 

£ Jfi godrono sì sì sì. 

A.B.a 3. Sì vi godrono : e sì beato Trono ? 

CaroGIESV del voftro Sangue è dono l 
Qhru Ma voi 3 ch’a me negaffe " 

Ogurfoccorfo 5 ogni pietà 3 fommerfe 
Ne’ brutali piacer Turbe peruerfè* 

Qual attendete mai pena 3 che bade? 

Io per voiTabbricài 3 Genti rubelle* 
Talami di zaffir 5 fedi gemmate : 

Voi d’oggetti terreni innamorate* * 

Per vii fango obliale oro di Stelle i 
E anteponete vn perfido desìo 
Al Cielo ,a l’Alma 5 a la Ragione 3 a Dio* 
Hor per fernpre bandite •? , * / 

Da’ belliflimi miei dolci fplcndori 3 ; 

Giu le pene infinite 
De l’orribile Auerno » 

Doue ha l’empio Satan reggia d’orrorij 
Maladette partite ai foco eterno . 

Ch.d’\ a O fentenza funefta l o Rè crudele U 
A.D.J 3 O diuomo ipietatQio quatOjO qitétoì 
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Dureranlc querele ' >*, 7 /^ VP! 

E durerà beftemmiatore il pianto ! ‘ 7 
Ahi che dal duolo , e dal furore oppreflà 
Odio ’l Cielo , odio Dio, odio me 
S*Mich. Ite pur raaladctti ;• • 1 r Jl 

Pene a’ Rei, glorie a Dio, gioie a gli Eletti. 
A.B.pr. Belle Porte lucidi/fimc ? ; • > 

De PEmpireo fefteggiante * ; . v:a 0 

Voi di Dio la Reggia apriteciV< • ; > 1 
A.D.pr. Cupe Grotte orribiliffime 

Del gran Baratro fumante . ■*•** yf 

Tra le tenebre aflòrbitéci . 

A.B. 2 . Gloria a Diòfoura le Stelle» -ù 7 

Che per PAlme a lui fedeli . --*7 

Soura i Cieli - * ^ ^ . 

Preparò fedi si belle. ■ • 7 '■ -7 

O Città di gioia e rifo , 

Paradifo i .> 14 

Tutto pace , e tutto amore» - - r- *• .' .1 
Ecco noi fchiere felici, '■ : 7 ff 

De Tlnferno vincitrici 7 v a T : 
Afccndiamo al tuo fplendorc - - 
Al noftro Pudore 
Tu Terbi le Palme. 

Voliamo bel V Alme» *' • -* * > ' 

r Voliamo lafsìi. ' 7 * * 7 >v.7 

». - 

^ De’ 
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De’noftrifofpiri, 

De' noftri martiri , ^ 

Mercede è GIESV . . . * 

AnJD.i. Maladetti i noftri errori, 
Ched’Aucrno entro i profondi , 

Cièchi fondi . ~ 

Ci fan preda di dolori, t ; • - • 1 \ 

O torbidi orrori > » (1 

In cui non fcintilla. 

ATAlme funefte . i 

Vn aurea fauiUa rn ♦ • . v r \ ■ \ 

Di lumecelefte ! . ^ . 

Vlulando tra laghi orribili ' ' ^ 

Di fumante fulfureo foco , 

De gli Spiriti più terribili 1 f 

Patte forno perpetuo gioco . 

E’1 noftro ftratio 

Mifurerà . 

L’immenfo ipatio < ~ 

D’Eternità • 

O beata Eternità > 

Quanto cara a noi rifplendi ì 
Ecco pur , che da gli affanni » ’ X 

Dagliftenti, c da ifudorj» - 
Da le croci , e da i tiranni * 

Da le piaghe » e dai dolori* . 

D* 
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Da le morti 5 e da gPincendj : • T 

* A la gloria alfin fi và . v. . A ; •/-. \ ,j 
Quanto cara a noi rifplendi -, : :< ì 

O beata Eternità : . • 

A.D.a 3. O-penante Eternità • 7? - 
Quanto dura a noi ti inoltri ! vj.ì : 

Ecco pur > che daT. contenti r -o ; ; 

D’vn baleno piò fugaci , />.: r : , 

Da gli onori infuffificnti> ; » a,.* 

E da* titoli fallaci • r . 

A i dannati orrendi chioftri 
L'Alma iniqua alfin fen và. ’ r 
Quanto dura a flotti inoltri 
O penante Eternità ! r 

Choro à\ Su su corriamo > 
d*A.B. 3 ) SÌijsù voliamo 
Al canto , alrifo. 

Al Paradifo , al Paradifo* 

Choro <A E noi cadiamo > ì 
d*A*D. 3 ) Precipitiamo 
Del cupo Auernov 4 ■ 71 

Al foco eterno, al foco eterno. 

Ch.a 6 . Hor da lepene , e da le gioie vditc * 
La vita, chq V'auuanza, . 

Fra timore , e lpcranza 

Imparate 3 temprare Alme ajnmpnite * 

#?, Sptfi» 


: > 


t ^ V 


A 


\J .i 


#% - r* : 
* 1 4 • 
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Speflo pcnfi la mente > 

- ChVn opra, vn detto folo , vnfol penfiero 
Dal Giudicio feuero * _ " * 1 

Del Monarca immortai non retta efente* 


Indi de THuom con immutabil tempre 
Il penare , ò ’1 gioir durano Tempre * ì 

SANT ALESSIO 

ORATORIO A CINQVE VOCI. 
'.INTERLOCUTORI. 


S. Ale fio 

Angelo C ufi ode 

Rujfina Spofa del Santo ^ 

^ l V )Pàdri del Santo 
Eufemtanof 


Tenori 
Canto 
Canto 
Alto 
Baffo ; 


PRIMA PARTE* 

An.TJ Sarà Spofo Aleffio > e*l bel candore 
•'-'Del Giglio virginal,ond’ei biàcheggia,^ 
Soffrirò , ch’in poc'hore 
Senza fua colpa ancor sfrondar ttdeggia? 
Nò , noi voglio foffrire . Ah non inuano 
Da la beata Reggia 

Mandòmmi in terra il Regnator fourano» 
Ch’in petto virginal prende il ripofo. 

Io , che d’Aleflio il bel Cuftodc fono. 

Di Tua Virginità • . . ? 

Intatto , & odorofo 


Cuftodirògli ’1 donp. 


>,i 
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Et Alcflio farà 

Vedouo a vn tempo fol,Vergine, c Spofo. 
Moftri orrendi * atroci Furie 
•Voi » che grauidc d’inuidia - ■ 

Per recare al Cielo ingiurie 
Siete armate di perfidia ; 

Vlulate 5 ruggite* fremete : 

Irritateui» quanto fapete * 

Cuftodita dal CieIo*à voftro fchemo 
Alma fedel sa calpcftar l’Inferno . 

S.Alefs. Anima mia, che penfi?e qual è quella* 
Ch’ad agitarmi Ì petto 
Mouono i mici penfieri ardua tempefta? 
Armato di diletto 

Ecco il piacer terreno il cor m’affàle: 

Ma che > que’ Tuoi contenti , 

Benché fiano innocenti ; 

Mentre m’inalzo a Diò » m’aggrauan Pale . 
Riuercnza paterna hor mi dà legge* ' 

E gli fpohfali ad onta mia m’impone: ; : 

O Dio , ma mi corregge 
Q^ell’amor virginale'. 

Che foura il Ciel mi preparò corone • 
Parlate Penfieri» 

E cherifoluete? 

Nel dubbio femore \ 

JDi 
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Di flutti sì fieri ~ ' : ‘ ^ „ , 

La naue del core 

Ahi doue volgete? , -, / 

Parlate Penfieri , 

E che rifoluete ? 

Ang . Alcflio , al Ciel nafccfli : . v . 

Cerchi dunque il tuo petto . * 

A le procelle Tue calme cclefti . , 

S.Alef. Ma paterno rifpetto f 

E* Remora al defio . * / • 

Anz * Folle , e noi fai ? tuo vero Padre è Dio* 
Ang.\ a Dunque calpettifi : 

S. Al ./ a , L’vman timore : ... . 

Alvolo apprettili 
D’Aleflioilcorc. 

Non Pincatenino - - ? 

Gioie mendaci i 

.-Non Pfuuelenino * . - , . 

Vezzi fallaci . 


Ang. Soura Pali più rapide volino 
Del tuo Peno gli ardenti fofpiri : 
E al tuo Dio gPinalzati de/m . 
A le cure terrene t’inuolino • 
Ang.\ a Voli pur il tuo core 
S.Àl.) 2 Voli pur il cor mio 

AImio; doJccSl S norc ’ • 


A * 


/ 


T 


. f 


. ~v 
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j diuinoSpofo. 
volo atìimofo 
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Al tuo 
' Al mio 
Nel tuo 
Nel mio 

Io farò tecoY £ k • kco \ D 
T u farai meco/ meco / - ° * 

/mg. Ma de’ tuoi Genitori 
Ecco la coppia viene * • 

Seco è la Spofa tua , che {pira ardori ^ 
Da’ fuoi labbri canori* ' \ 

- ; Dal crin dorato * e da le luci amene* > 
Chiudi TorecchioAleffio^echina il guardo 
Se vuoi libera TAlma , intatto il fena: :/ 


4 


■A 


Che ne la guerra de l’Atnor terreno v/ 1 
Quegli è più vincitor , ch’è più codardo.' - 
Sta nel temer la gloria : 

E figlia de le fughe è la vittoria . J 
Vinci ’l Mondo, e te fteflò.Ioqui mi celo • 
• Ti mira Dio * t’è fpettatore il Cielo . ‘ 
JEufem. Rifonate giubilanti 
O del Tebro amene riue 
A le voci 5 chefeftiue v v < • 

Fan fonar d’AIe/fio i vanti* 

E voi Colli trionfanti * 


De la fempre eccella Roma ‘ 

Con ghirlande più vcazofe, 

Odof- 

* • -i 
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Odorofe 

Goronatcui lachioma. 

Ruf. Mio core feftofo 

Gioifci sii sii . * 'W - r'. 

Alelfio m’èSpòfo t *<"' I 

Che brami di piu ? - hi ; * 

Ma pur mentre giro «ii. 

Lo /guardo, ed il fife'* 

Aleflio non miro : ' > - 

Ahi laffa, dou’è ì - 
Agl • Eccolo appunto. Alfinglifguardinofìri 
Ti ritrouaro o Figlio . 

Ma dond’auuien , chemoftri 

Tra fponfali feftofì afflitto il ciglio ? f 

Spirili dal tuo bel volto aure ferenc : ‘ r A 

Sai pur , che non conuiene 

Tra le nozze gioconde vn volto auftero . 

A.B.a 2.Figlio,AIe/Iio,che fai?Cagia pefiero. 

5 . Al. Fefte , giubili , fponfali ‘ A 

A l'orecchio de 1 mortali 
Par , che fian felicità 1 1 ; 

Ma mi dice vn non sè chè 
Dentro me 5 * ■■ 

Che fon tutte vanità i 
Se’l mio core io volger tento 

A la gloria & al contento, 

: ... <k . . . chv 

* 
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Ch’à’ miei fenfi il Mondo dà; vr -, - 

Torto grida vn non sè thè ; • ' 
Dentro mc>' . '• ’i . • y-'. 

Che fon ombre e vanità • ^ »f? o r: ir. 

'Ekfim. Quelli terreni oggetti r; >> ór- -J 
Son vanità per chi ci fifla il cote ? ù - : V -, 
Ma fé ben ci rifletti; * -r •; -;ri: c jT'ì 
Alzeran la tua mente al tuo Signore «i // 
Sono a prudente zelo r. > ai A u>r :*1 
Le Creature ancor fcale dei Cido* o H 


Àgi. E non vedi > che noi vifo l 
D i tua Spofa v 1 . : 

Amorofa • ; > ; : r 

Par, che fplenda vn Paradifo? 

A l’ardente tuo desìo -, f : » : 


Ti itO 
> TOC 4 

*v v-p» 

i '.V 5 ** • - ^ 

• -. / » v* 


,-i- p WiV 


Il fulgor de le fue Stello ■* 

Par , che tacito fauellc ; 

E gridi ogrfhor , ch’aflai più; bello è, Dìo • 
S.Alef Ma fe troppo vi fchcrza incauto core; 
Quando penfa d’alzarfi al fommo Bène > 

T roua , che lo fplendore , ì : ri* t* : 

D i terrena beltà gli ordì catene, i 


-■ r-* 


. * ' t 

. >■* - 

* * 

Ut t a. 1 ". 


Cara Madre , credi a me , * .m » /. . < : 

Che cos’è quella Beltà? "vi : 2 
Colorita vanità v - •**•: .• n ^ : ììtS 9 \i t> 


j 
* U 


C’hà gran faftoè paeaf» .-l- A. K 
■Splende , inganna» e fe nc và . K-ff- 
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Ahi latta * e fe vifprczz* Aleflio mio, . 
Itene pure o mie bellezze ; addio , • , •; 

Mie bellezze noa rùacejudefte » - • . • * 

Se credette ..*• i ? ir , ;*•• •■ • * ; 

Poter frangere yncerd’acciaro* : 

A piegar PymanQ orgoglio 

Par , che batti la belìi : •-« 

Ma fpczzar vn <or di ftoglio » < * * ‘ 

Jq non sò > come fi fa • j ■; : 

Horfc mancami la fpcranza; >> 

Che m’auuanea ) v./;; . o. , 

Fuor che ftruggermi in pianto amaro > } 
Mie Bellezze non Tintendete ; 

Se credete * o : V 

Poter frangere vn cor d ? acciaro * 
S.Alefi Non è ferro il mio core>e nò difprczza* 
Spofà,latuabellezza.:; , ’ * . 

Ma fe mi chiama iICiel?2?.Dch taci.Ocomc 
A gli anni miei cadenti » : * ? r. 

A le canute chiome 

Con le repliche tue creici i tormenti . r 
Aleffio , hor tu mi feriti • : 

Quella è la Spofam « noi vjera Dio : 

T cl commanda il tuo Padre % c fei retti o ? 
S.Alefi Cieli amici} deh co nfigliaremi : 
Rifpondctemii cchefarò ** * J 

0 2 ' . ... Va- 
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Vacillando tra 3 fuoi deliri u.~ 

Il mio corc mal può rifoluerfi^ o&Jà'k 

Quelle lagrime » qtiei fofpiti i o % 

di fon làcci > nè sa diflbluerlr^ 1 ; ' - 

1 Deh faitfee > ^^disfogatemi** j . • 

Che’l mìo core pih noti ile può £ * 

Cieli amici deh confinatemi* nfctsp i 

Rifpondetemi e che terò ut ^ " ■? t ì 

'^»r Non vdirquei finguMieqnel lamenti* 

Mentre fai, che dffongàe^o^i: om ol 

Pèr te fpatfe'GIESV facri torrenti nr < &J 

Come fra tante anguftic fl tòt ti languii 5 ? 

Ah non ancor s’auutdé finn » * ^ w* » '.M 

Che chi pofliede Dio , tutto pofliedé* 

Sé Alef ^Ti feguiròmiò Redentóre 

Ma per chetar co ? Genitor la SpofaV n A 

Sottoifròntefeftofe v ;■■■■> > ’ ? U .v,* fc -ì 

T utt’i decréti fuoi copra il cor mio v m '<‘1 

Son voftro o Genitori * e cenni voliti * * 

Obbediente io fonò 4 * h & •**>» 

Rendo ilrifóa le la&braì voltò gli. offri:* 

Et a la Spofa miaitteftdlò f&dòfHfC *'3 

K.uf.'i \ * r OmefeKéeH*Y ù* 

AgLEaf. ) 3 O ndi coibenti*/- 

at* i. .. . • fu) « /mfinondà'.,>' ^ 
Ah: che di gioie vn mar L toonda 4^} 0 • 

.? V ~Euf. 
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Euf. Ma già, ch’in denfa notte amiche e belle 
Ridono a voi le Stelle ; z \ 

R citate o Figli mici : mentr’il cor mio 
Grato v’implora il Ciel , propitio Dio* 
S.Alefi Ecco fiam foli . O mia Diletta prendi 
Quello cinto gemmato , , . ;v 

E quello cerchio aurato, : 

Pegni de la mia fede ♦ r ^ - ~ ■ 

Son mie memorie ; a confcruarle attendi ^ 
Io gir.o altroue jl piede. 

Là , ve mi guida il Ciel . Tu ti confola i 
Volgi a GIESV tuo Spofo il tuo defio * 

.• Nè rimarrai qui fola : ; 

Solo non è , chi per compagno hà Dloi’ ' 
Ttvf Tu mi lafci o mio Spofo , o mio Teforo? 

Ahilaflàlil cor mi fuienefio màco,io moro* 
S. Alef. Il mio core, che l’ali fi pofe , 
Prigioniero non vuole ftar più : • . 

Ma con rapide penne amorofe . ; . ( 

Vuol tracciare l’amato GIESV . 

Addio Spofa , addio Padri , o Patria addio « 
Co’ moti del mìo zelo ,'.7. 

Là, ve mi guida il Ciel , corre il cor mio l 
Errar non può, chi per firn ‘ficorta hcVJCielo* 
Ch.a 5,0 fuga generofa ! 

Quando feti corre a D io Anima rafia 5 - 


§02 PÓÉStÉ ÌA€** 

per frenarla non baftà 

Ricchezza, e Patria, e Genitori * e Speli. 

Fuggi pur grandTBfóC, fuggi gtoeéttdo* 

. Chi $à fuggir $ sà triorifòr del Mond# * 

f ARTE SECO & A'* ■ ' * •* 
Hf f f, "Y T Scite pure,vfcite 

\ Dal mio vedono petto - 
N unti; del mio dolor caldi fof &irt * 
Troppo inafprifcc ,o Dio , le ntie feriti 
Il Tempre chiufo e violento affetto . 

Voi del mio cor 1 cfpiri 
Deh porgete follicuo al mio dolóre - 
Se non refpira ; ahi troppo langtìe vii core. 
Aloffio , Alcffió (o fante volte inuàfìO 
Da la lingua e dal cor Nome inuocatol) 
Alcffio , e fin a quando o Spofb ingrato 
Sotto cielo lontano 

Sarai Tordo £ miei gridi > a’ miei dolori ? 
Douc , ahidoue dimori 
SoTpirata cagion de' pianti miei? - óf» i 
* Douc fuggi o mioSpoTcr , e dótto ^ 

Deh chi fia, che vi coitoli •< -O 

- Occhi miei , fonti di pene y 1 > ^ 

? ! Se lontani dal mio Bene * > 1 5 ■ 

Lagrimate foli foli ? ’ 

Tra i penofi mid deliri * • - * ■ ** ì- ■* 5* 

o • fiaogo 
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Piango ogn’hora 5 ma che prò ; . k. 

Se’f rftk> pianto a 1 miei martiri ; 7 r 
Impetrar pace non può ? ( 

O ' . ; : • -’J' 

De Tatìreé Stelle , 

Voi , ch’afcoltaté ‘ ' 'i : il;- . 

Del mio cor debile c- . . » ; : / . 

Il gridoiltBile 5 ?;<*; >• • *:i -.--«n :y : 

Per pietà non vi ftancàltè i - ^ 9O 
Compatite o Stelle amiche » j- .. / v v • ; 
D ’ vna Spofa <■•••*»« rr? A 

AfFannofa . . : — 

c - A le lagrime pudiche « , • ì . - 

A le lagrime ohimè 3 ch'a mille a milite 
Spargo da le pupille * i * 

Bagnando inuan le troppo fòcde arene « 
Occhi miei 5 fonti di pene -x.'S. A 

Deh chi Ha , chevi confoli ; A : 

Se lontani dal mio Bene - 1 r*o? 

Lagrima» fòli fòli è 

i 4 ^Scofìfòhtcfnieptipf]let V-* 

Quando mai vi fari crete? 1 * 

Bench’in pianto io vi difòlle ; p 
Non ancor contente liete . », >x.rnr. 
Che chiedete? . '* ■ » ^ 

Che bramate? I -A *,«..■ 

* , G 4 Mie 
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Sòf POESIE SACRE 

Mie pupille fauellatc . 

*h v’intendo pur troppo occhi dolenti | 

A ragion voi fpargete . , 

Figlie d’alto dolor pioggie languenti > 5 
Poiché del Figlio mio vedetti fiete « . l 
E airhor,airhorafolO: < i*V r 

Darete fine al duolo f j : -»?>o oif; 1*. :I 
, Se riuedrete o mie pupille inferma ' Il 
De le vifcerc mieFvnico Germe** ~ -n V I 
. S.Alef. Sta forte cor mio * . 

Amando , 

Sperando 5 
Patendo > .o r' 

Tacendo • - -V»:' 

Conquidali Dio# 

Sta forte cor mio# »i , y 
Io già lunga ftagione' > - . 

Dal mio climaRomano 
Sotto /tramerò Giel vigili lontano » : 

' Per fabbricarmi in Gielo auree corone # 
Hor che di Dio Paltò volere eterno ' ? 

Me ricondu fle e pellegrino 3 c ignoto ó 
A Palbcrgo paterno ; ‘ . . s 

Armifi di coftanza il core immoto % u 
E tra quei pianti > e quei fofpir deh Ha 
Saldo icoglio difè r Anima mia. j 

. Pf* 


c 3 .?* ir,; ;:h)0 

t r V ■> f> . / ” ** 

.. „v * • -.1* • Ajs. 

VìdfiÉììti 
• .* A 

lui • , • Ut « Il A * 

o ‘•::- , *n r '3Ì si À 

• V j -h QV 'l'V* . ' 

.:bncr^“ X 

• r«\ b: * r-v C 
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fTzuf. Ahi lattò i edopo i replicati giri ;t * a 
D i tanti luftri , & anni . f v> ' * 

Ancor non mi dan pace i mici defiri 
E non troua il mio cor tregua a gli affanni* 
Figlio j Aleffio rifpondi : , . ♦ 

Al tuo Padre languente ouc t’afcpndi ? 
Ruf. A la Spofa > che fofpira 3 . ; . . . 

Agl. A la mefta Genitrice 


R. A.a 2. Chi ridice» . i - 

5:) ,‘L'KSS) 

Chi ridice 5 oue foggiorna ? 


x-A-ZfS'Dch toma Ale/fio mio,torna,deh rorna 


§ %AU Deh nerumi tormentate o miei penfieri ? 
< E con volto mentita .. -v ( 


D’affettó jmpietofito 3 w , ; 

Non fiate a danno nuotante guerrieri f 
Deh ntwynrttormentate o miei penfieri! ' 
Spogli/! pur d’ogni terreno affetto 
Coraggiofo il mio petto*» ì ^ ( , 

Prendafi pure ognijufingaa gioco ; ; 

Per acquiftarfi ’l Cielo , ah tutto è poco * 
Ruf. Cielo ■> che per tannami vdifti i gridi % 
Del mio core affanno^} 

Riduci a i patri; Iidi> »: , ?• 

li mio crudele > il miofugacc Spofo * 
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lw . ^ . w 

Aurette flebili »-*' 

Che qui girate , ; : V"' — - 

A lui portate 1 " - • ; -t. - ;*tì.** > u\ 

Mie voci debili#' . J 1: j: *’ *• 

Edite al Crudele 5 ^ 

Che l’egra fua Spofa ; , : 1 ^ * 

Fra tanti fofpiri*' / u 

Fra tanti martiri / ‘ 

Ancor gli è fedele « - ~ *•> *-* : • : . • ,j 

Dite * che fofpirpfà, ■ . " ' • 1 

Attende il fuò bel Sole, t : ' ’v. 

Dite 9 ch’ella fi duole )ò e > 

tn jy\ non faper yqual omotffe aggiorna ; 
RvAE.Deh torna Aklflo mio, torna, deh tomi 
$.AAh, ch’io vacillo.^#.Atea leluei-,e vi>l)io 
Mira , come per telanguifce efangue : 
fé ornai póni in oblio 
Pianto terre» pet^uel celeftc Sangue • 
S.Alef. Mio fòmìfto Signore 3 
Mio caro GIESV v 
Vacilla il mio core : 

i Soccorrilo Itì • • 

Con dolci tempere - — ; • v 

Di placido affetto •• : ’ r ’^ \ 

L’affalta l’orgoglio Ì < 1 

ì)ch 


i 


va? ' 
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tfetàrfi fÈKTA~* *•; 

Dehfi» che’! mi© peti# ^ : o 

Sia petto di fogli* • - < ' r < * ' 

Agl. Sì sì sì, ch’io vogKé pianger* * ^ 

Finche lungi Aleffio fki * r '* : 1 : . "f 

Tempo alcun notìf vi 

Che’l mio dfo<5$ poffàf mai fearfgére'ì ' 

Sì sì sì , ch’io voglio jtfangtfccv r 1 *■ i 
Rujf.\ a Mie luci dolenti f, r > 

? ^ ■ > i T 1 

Di pianto verfe&V ' • ’ < " 

IbStPtàógfime vnéfaùj* 

E.) 2 Piangiamo © Figli# / e 
ù Piànto a pianfò s’agàftMgà^ p*t**3 |*dha. 
5. -^/e/ Óiìtié Dio f > 

Io non ne éltieggi© pfh ✓ - ' : ^ 1 

Satio di&imi gmm .* ^ v* 
, fófeat^h^iar Gin§V; 

Ang. Rinforza i voti Alefft©* Vif TOirlzd© 

« Cateti . 

5.i4/^/^DopoPawltfrttfmpe#e , ) v ^ 7 • ■ 

Ch’in q u erto n^toSpirfOntf© fofteiMe ; 

Deh {pieghi pc^tfe ' 

* Al feawG5E$V , Pórrò cétefle ; r 
Troppo fi» pd&^ln© : óm : ai deh fl& * W 
Cittadina del Ck# FMkm mia • ? ^4 

^ * v s O fiani* 
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O fiamme d’Amor bt&Q* ,.l y:v f iMlbA 
Che quello mio .baffo feao ; ~3(o o 
Hauete già cQrtfiimato* 1 &n ' *ViA 
Deh tkèeyraiQtengfc 
An*. a\ I tacciroptfpetf 
S,AL 2 /i -Del corpo pefeat& •*?>■ o'm. l : v:ì£> 
E iAnimamJ^et Wiwtìr-.t» •*& 

O fiamme fcioglictev ' • ? •£*-*] 
S.AkfO mìo Gl BSy imio Veto &.0tii9M 
L’ali de l’Alma innamorata i& fpando d 



èiàconfuma 

. Di mia vita il fragil laccio.?y ì ; ^ ;r »V 
- Già languido; e a poco a pocor - : -ipv3‘ ; 

Mi diflruggo 5 e mi disfaccio * n oxvc* B 
Vuoi tu > ch ? io mora ? Io morirò h sì r '? \ A 
Ma ve' far reco vn patto omio Signore ► . 
Jó yo’ morir così : \ . . *r ^ *■* ’i « 

Sci Dio d’Amor? voglio morir dAmorC* 
Ang. Sii le penne *1 ; 

Vietìpure Àoima bolla . v'V*. * 

Twtto ’l Cielo à sè dappeilat^n- rt t \ 5 & 

Vieni , vieni (S.Alcf.) Io vengo^lolpir^ 
Ang. O del Cielo fiammeggiante biotte*' . 
Porte d’oro dilatatorio Ji- &«&«»- >‘ 
fò»? o * * A4 


^ooglc 
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Ad Aleflio trionfàtMft# frìtti ~w>*x \< Q 
Frettolofe Ipaf ancatcui . • ^ *■ ^ '* ^ M _■* 

Ruf. Ahi 5 qual raggiò iiripi'ouilb ^ < . • H 

Gli occhi m ? illnftrà •> e*tni fereha il core? » 


Agl. Quàl rifona a temprare il mio dolore ^ 
Canto di Paradifo ^ / w r v ; ! v <j t . v, 
EuS’ionò m’ingannojil pioMendicoe morto: 
E dà Peftinto vifo %\ r*«v»V7) h 


^ 'Quello rplcndor $1 repentino è (orto : n - 
E quel celeftc canto ’ y .t 

Forfè di fua Virtù celebra il Vanto r r t > 
AÀg. Ecjèo Aieflio il Romano*' 


►Tt , #r 


* v 


* •* <; 


Gran domator del Mondo* i 
Vincitor di sèfteflò , al Giel fo Urano 




Erge il volo giocondo :ì ;•;« .( - 

E giugne alfe dopo lefue vittorie' ! 

A i trionfi * a le palme , & a le glorie % T ~ r 
E.Ohfmèshe^étoMiOhimè che veggio? ft.O 
Quefti è Io Spofo mio? :. ; ,• v (Qió| 

Ag/vELY$[tocùt il : Figlio mio ? « * * O • 
F///I II mio dolce conforto , v *- > ’ * . ì. 

Aleflio mio > ifmioteforo è morto ? 

Ruf. Ripiouete à mille a mille > ; T : 

• e. GaldeJagrimc o mìei dumi . •• v 
Obbeditemi Q papille : •' ; ! *. ’ ^ 

Occhi non fiate più } Farciti fiumi &y * 

*** A laiiar 
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À lauar lo Spofo mio 
Non voglio „ , . 4 •’* r. ■ 

Dal mio c0t si poche filile # - r 
QM>cdfte*nÌ0 pupille , f : ; ' v.. : 

'Agl& SÌ tenga ftagion Figlio taeefti*' - , 
E’l fuon dcfmio dolore 9 
: Bi miei piami fuetti ... -, . v . ^ 
Furono fcarfi ad ammollirti il s 
Deh fendo Figlio almeno - - M • » 

De l’Empireo fcreno 

Da le fedi più liete - * * •'* ;i . 

D’addolorata Madre il giido roeo • 

Agl. E///. Piangete occhi ■> piangi : ; 

No» è piti tempo nò di pianger poee • 
Anzi lieti gioite * Aleflìoviue ; 

Fatto i^mortal del fuo Signore in grembo: 
E $ù le voftrctiue .?• »,j 

Sparger faprà di belle grafie vn nembo . 
f (tf, Fà pur fella cor mio: 

Poiche’l mio Figlio è gjà beato in Dio • 
Calde lagrime , che piouete, ■ i 
Da* miei jpmij muidpjjcatcui . 

‘ Se fi trouan le lagrime liete; 1 \ 

Non ceffate , ma trasformateli! . 

"R % A. a a.Qnand’iopenfoìCh’ei l’alta Bellezza 
Di Dio gode fta l’Alme più chiare ; 

Siete 
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Siete làgrime» ma di dolcezza « <■ T **■ 

.< Siete lagrime % ma care care , 

Euf. Cosi s’inalza Akffioal Trono aurato 
r Che giacque già si ciiipefo in terra; 

E Dio col braccio v&to ; 

Gii Vmili cfalta , ed i Superbi atterra à 
Quinci impara o cor mio le tue vicende: 
Chi iWsta* cade: e chi, s^abbaflà» afeende.' 
Gh.a 5 . Ecco Aleflio trionfa in trono aurato > 
Chegiacquegià si vilipefo in terra? t V 
E Dio col braccio vfato 
Gli Vmili cfalta , ed i Superbi atterra * 
Quinci impara a Mortai le tue vicende : ? 
Chi s’alza 5 cade j e chi s’abbaflàj aleende. 

jTl. NATALE DI "GilESV 

INTiRLOC YTORI* ' • 

MARIA v. N'S' ; y 'V primo Pafbre 

, StOiufepfe tCrt* > •/ 1 ‘ •*' i Secondo. Pa fiora 

Aritelo . .• i \ T trxfi Pfljìore 

PART E’PRIM A. . • 

J.P4/?. amici r^afori v . ; : 

-L^Che nò lugi aBetlém meco vegliata 

Infrai notturni orrori • •. .. . > 

Intenti a cudodjr le greggi amate i } 

■ -Qual improui^ragg^Mn^ 

Può trasformar la mezsa 4 g ,of,fìCìr * 
— ■ Mirate 

.-ii..*» ri, 

* * 
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Mirate o Diò iche de le brine bicorno 
S’accinge il Verno a gareggiar coi Maggio^ 
3.PA/. Quello nono Aupore ^ 1 ^ '• 

Non fi ferma ne gli occhi * Amici 5 io Tento 
Vn fegreto contento , > 

Ghe giugne al pettcse m’addokifce il core» 
a, P*/. Non è Pensa mifiero ir l 
Marauiglia s) chiara * cd impenfata « 

. Sento nel mio penderò : . : c ; 

Vn non so chè , che tacito mi dice » 

Fra tutt’i regni è la Giudea felice* 

Ed è Betlem fra le Città beata. >*V >• .* 
l.Tafi. Candidi/fime Agnellette <*. ^ 

* Non dormite nò no nò * : ’ * ■; D 


Deh correte* " . . • 

D eh pacete hr , ^ •*- ' 

* / Quelli fiori* e que/Perbette, 1 
Ond’il verno hor s’ingemmò# 
a, Vàft. Innocenti Paflorelli 
Non dormite nò nò nò •* * * * 

Deh mirate, 

: Contemplate * - 4 - : . 

Quelli lampi sì nouclli , ! » 

Ond’il Crei s’incoronò • 

* ^Pa/. Compagni Pallori * 

Tacete, tacete.— • v 
‘ ' r ' Accen- 
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Aeeeiitl càneri 

Dal Gièlorifonèft^yHl^rr^ *«*.£, 

E forfè tfintbttoTìòb < - t o 

Gli angelici Gho^vxbi:DC/£i; y«' 4 M i >y 
NducUe^òrifete, ìit^> itr^u * rviol 
Compagni Paftorf f .'\%i - 

Tacete , tacete . x ^ 1» v ita ( I 

^^.Nc lettone fourane<Je ? Cieli »nb :*7 A 
Diali gloria a l’altiffimo I^ibtìrAtar'Q 
Ed in terra del'Alme fedeli : *it&riC> 
Troui pace la candrdarrpè- b j?£Ì ti:y& 


0 Huomo fortunato ^bon calo k , il A > bl . z 

Gioifci pur : ^Onnipotente èmato ib^\ 

1 Jì&Jb DI diletto ' • r i? stbl ^ shioT 

Nel mio petto 'co iU c’ n ... .;. o'D 
L’Alma mia fi lìquefàa m 007 sojK 
2 . Il mio core AoiymiA r : fb <• i 
Tutto amare y;o i b-/T 


Ad vdirti attento nc; br: $M 


'Afigfki W feti virginale r - ^ r* mr mi 
Già frfefì Createlo- &c/; •:••. . -rvrAZ 
D e P V n i ucr fo itCr eatbr fourand . v - T * " 
Ed ecco è nato in Moa^gto ttàofcurà 
L’alto Figlio di DiovSdle immortale. 
Ed al Genere vmano 1* hr>m,:o: * ì 

Del diàrio Ciel-per dilatar te porte 5 ^ 

B 
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Dio , che di vita è Rè , viene* J* «torte. 

3 O fubiime ftupore i * . -i-ol;- ; U \ 

O quanto può ne la dhiina Mente , ; 3 
Verfo Phuomo cadente ' D b:b n 

Forza immortai d’illimitata Amore ì . .f 
Deh corriamoci . > 

Deh voliamo fn-*--*' 1 * 

A vedere il nato Rè* tv? * - > > , ** \ 

Quell’affetto, stilili! ;a : ^ ‘ 6 

Ch’è nel petto'» ^ o r >r*i of. ni ni t- Jt 

Preftil’aii al nòffitopiè * > -f*;: :nr. 

1. Pajt. Ma queffo n offro; innamorato zela ^ 
AuarcrnonfiTntrflrii:: n On fuxq vs < D 
Portiam qualche tributo al Ri del Cielo t 
Confettiamolo Rè co’doninoftri > 

lAsrf. Meco venite pu£: poiché? defio * 

Io , ch’vn Angelo fon , guidami a Dio * 

2. Tafi, Teco mouiam le piante; m-r. or-- f 
. Ma nel breue fentiefrò ». i h - .,.v h 

Finche fi giunga ai pargoletto Madre ** 
Spiega, ti prego, a noH’alto Mifteh) > 

’Ang. Vedrete il voftro Dio? i j* : 

Cinto damili fafee *e rozzi panni : 

Vna gfott*è fila Reggia , il fieno ottona . 
Poiché folo ha defio , . v *> fc str » P* 


i 


Di foftir pene*f4’in«piMtare aÉ&nni i 


"«a 

9 


* a 


Per 
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fARTM ’TXR ZA* »i 

Per dare a voi de la Tua Gloria il dono * 

Vii Giumento %c amico Bue , 

A fcaldarlc membra: Sic 
Darioributo di refpiris 
Ma Hlcaldano affai $ik* 

Il dolciffimo GIESV 
DeFamaote fax Madrid bei fofptri 
E> Bambino vagisce > eiièà tremante:; >4 
Ma con que’ firn vagiril i • / t : • . f* oj 
Par , ch’ogni cor pibcrttdoi V e piàeaftMte 
, . A compatirlo , a riamatilo inaiti , , \;4 

1. Fajl. O fommo Bambino * >r« l 3 

O fiamma del Cielo sxBV.r » :: n 1 - 

: T’adoro» t’inchino r VV..* B o 1 

Tremante di gielo* * . cf..riboJ 

Ma <d|/e 2 q nel tremore , n w ' .. iy ? .v.C 

O bel Pargoletto» >V r * *. , - ’ 

-, ’ Accenda ogni corty -uuw.ì ' o 

Infiamma ogni pettte :i V v ? L'i 

2 . Fuft* Bambino : ?n : > ;<• 

Diurno* L/. : lino.*; *• otì3&>gO 

Mia Gloria 3 mic^ty’ sri ? ;\ >1 

•ì . li ^céroini fS'i •; m'To- ; • ‘ ' <;} 

D’Amore • • f- ; ìtjA mh* - : ‘‘ 
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S*$ * P OES TlE SfCRB 

E vienfene a te. 1 ' *1 - 1 * ~ *** 

3 .Pa/. Ma qual Donna felice 

Scelfeil nato Meffia, •' ; * :iirh>or •-• 
4 II gran Figlio di Dio per Genitrice ? - 

'A/^.Seienateui o Cieli:' 

Efultate o Fedeli "Ve l > o*nmb!o?> il 
A quéfto dolce Nome : ella è MARIA ^ . 
MARIA , prole di Regi , a cui s'indiina 
Lo dello Ciel : de le beate Squadre^ vT 


* Ella è degna “Reina ? 


*r, -j 


•1 jJr-cr 

• l -J C 4- * 

Figlia 5 c Spofadi Dio, Vergine ,c Madre. 
C hMVafl, Rifoni shsù y A ; 

La nodra armonia* <* •• V ; ?. : */m ( ( - 


l: ' « • ! 


■<r 


r C. / * ' ’ • 

*»‘r:r»"Vr;T 


Lodiamo GIESV, V,- 
Lodiamo MARIA • • o'- 
A#*-. Tacete, ficco la grotta : ecco il divino - 
< Amorofo Bambino . <• r,. ' \L'< ! :d O 

Quegli è Giiifeppedi puro Spofò: e q^èlla 
E’ MARIA Verginella;, j :/•- 
Noi daremo in difparte: criuerenti^- • - 
Godremo il fuon di que* beati accénti ì 
PARTE NSDC#) riM 

s.y.MQ mioBene>o mioFiglicbo mioSignore 
E che prima farà FAninra mra^ ' £ 

Se penfa quello core* 'midi fr.cm»? & * > 
Che fei quel Dio, al cui tremenda Impèro 

•*ìw3 1 K ~ Soggia. 
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Soggiace vn Mondo intero ; I v? jj 
Solo adorarti ,& ammirar della . ■ 

Ecco a terra mi proftró : 

E più 3 che'l voltp, inchino il cor profondo 
: A te Fattoi* del Mondo > 

_E di queft'Alma rVmiltà ti moftro * » 

O quanto grande in Mae&Ltu fei I 
Io nel chiaro tuo- Vifo > i. , v ^ j ì 

Sole del Paradifo, i. 

Non ardifeo inalzar gli fguardi miei 4 j C 
r ' Indegna io mi confella , - > f 

Di porgeri miei baci ; \ :n 

A quello fieno ifteflò % : ^ > , • *; 

Doue o mio Dio 5 mio Creator tu giaci é 7 
S. Gtuf. Q quanto io mi confondo , •* 

Veggendo in fen de la mia pura Spola » 
(Che Madre è pur di chi dà vita alMondo) 
è Tanta Vmiltadje afeofa ! . v 

Se Giufeppe fon io , . * 

Cuiyporleii Cielo il pretiofo dono 
Di /pofarmi aM ARIA, eh -è Madre a 
Perche si lento in imitarla io fono > 

^ f CojD mio , €he tardi ornai ? ' 

Se^ymtìia MARIA j tu che farai ? 

B.V.M. Io Itò tremante r\ 

A’ piedi cuoi./ i 

..v-C H $ Cele- 


?» »■< 
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llf POESIM SACRE 

Celefte Infante 
Da me che vuoi ?- * ^ k r>: oì r. 

Vpoi > ch'io ti Aringa al fino e • - * * - -» 
- Brami la mia mammella? *•’ 

Ecco ti prendo. Ahi che Tardir tietì meno: 
Tu lèi Monarca immenfo >ro vile Ancella. 
Ma tu lahguifci * • / ' - } - > 

Ma tu vagifei: , ^ ! - « ’ t - \ - * 

E me rimiri -• \ ~h.oaì'' 

Tutto tremante: .v. : : " 

E CO* fofpiri r ’ -wf: ^ - --Ì ’ 

, Tu mi ferifei - * ri» - .ar. r. oc *Ci : 
L'Anima amante . t : r ' ' * : 

Ti ffringerò: ma troppa grande Tei. v 
Ti lafcerò : ahi ma tajei Cor mio. 


Chi mi configlia * o Dio ? ^ ; 

i , Che fan gli affetti miei ? ; * ^ 

Chi fia 5 ch’in me preuaglia? ; 

Nel campo del mio core 
L'Vmiitade > el’Amor fanno battaglia . 
£• Giufl Se per Amor fcefe di cielo in terra 
Il tuo dolce Signore 5 . 

In queft’amica guerra 
Ceda pur 1- Vmiltà 1 trionfi Amore . 
B./kf.F. Efàlateui dunque o fiamme ardenti* 
c De l'aria Anima-mia % .? • 

vi* . .. , jr Mirate 


\ 
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PARTE 2*9? 

Mirate o del mio Figlio occhi Iticeli * 
(pianto, ahi quanto per- voi arda MARIA < 
ergete» crefcete >^:u 1 '•;■ ■•*■•■ ? . \ • 

Ne ranfia mio core* o» m , » V . .'Vv 
O fiamme d'Amorci ^ : r* ; vi \ 

Voi care mi fiere * 

Crefcete > crefcete i ? O 

Se ftrigner deggio vn infinito Foco; r» r;. r 
Non è più tempo nò d'arder si poco « : 
S.Giuf. MARIA , ma tu non miri s />;« r 
( Ne’ tuoi celefli Amori inebriata ) o ■. ? 
Come languifceil tuo diletto Infante » 

Deh fenti i Tuoi fòfpiri f ;r 1 

Ahi 5 nel rigor de la Ragion gelata 
Trema ? langue , vagifee il gran Tonante I 
jB.F. M . Bambinello 

Tutto bello . • . > 

Vieni , vieni sii sù su . 

Nel mio petto ;• 

Ti ricetto 

O mio Core * o mio GIESV. 

Le mie mamme Tempre intatte 
Suggi , fuggi o nato Rè. . . 

Io tei rendo quello latte : \ 

Tua Clemenza me lo diè . 

5. Giu f* Ti benedico o Cielo 5 

,• ' >: * H 4 Che 
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' POESIE SACRS. 

Chefpcttaror mi fedi : >:;T ^ V 

r /Di così puri affetti 9 e sì celefti . 

Ahi ch'arde anche'J mio eor^éche di gidty 
Stringi pur le mie Mammelle : 
v - Con le labbra di rubino mi 

O Bambino, .1:* 1:: ‘ 

O Speranza d'Ifraellc • < 010*. 

Stringi pure , e'1 latte fuggi : e i 
S uggi pur 5 quanto vuoi tu. , u . . 7 

Mentre fuggi a mio GEE$V ;; ' 1 . . ‘ * * 
Di dolcezza il cor mi ftruggiV y. ; , ./ •- 
S.Giuf. Ardi pur , crefd pur fiamma d’Amore? 

Ardi , druggi ^confuma : eccoti *1 core t 
'B.V.M* Ma vegg'io, a , 
r Che tu chiudi i rai lucenti, ... > m * 
Dolce Dio, v m/m .m, 

GIESV caro , e t'addormenti l \ v 

Ei già dorme nel mio petto .7 . m - 


Venticelli deh tacete: c „ ; * 

Non rompete - 
Il bel fonno al mio Diletto . 
’Rufcelletti , che verfate 

Dolce latte in vece d'onde ; 
Collinette, che feconde 
Puri faui diftillatc; , 

Fate pur ciò , che volete . 

_ V • 



Ch itcj 
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Chete j chete : 

E’l mio Dio non rifuegliate. ;• ,v r . 

S. Giu/ Hot che dorme nb Rè celerei ' 

Cieli amici , amiche Stelle z ■ * > u * 
Efigliate le procelle : 

Date bando a le tempctte . 

BV.M. Voglio bene o Nubi grate, v. j 
D a voi cada. v ■ r> t/ \ J 

La rugiada , 

E ch’in manna vi /tempriate. 

Fate pur ciò , che fapete ; 1 . - ’ . ' .u > 

Chete,chete: » -ì' 

E’1 mio Dionon rifuegliatei *■ 

S.Gzu /. Chiudi 3 chiudi i rai vezzoG -z 

Bambinello, Rè di pace . . '% 

Tace il Mondo , il Cielo tace 
Per fcruire a 3 tuoi ripo/i . 

Chiudi a chiudi i rai vezzo/? . (core: r 
B.V.M.Ahilma fe chiudigli òcchi, hai detto il 
Non lo lafcia dormire il tròppo Amore . 
PARTI TER Z A. 
R'^M-Qicshy mia vitato quato pretto, o quato 
, V T ? hà rifu egliato Amore ! 

Ma donde vien queirimproui/opianto 
Ne le tenere gote V o mio Signore ? ‘ ,* 

Ahi latta j già lento, >Vr •*' * • r . * , / 
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P Q,& f£ S4eRM i 
Clic’l cor mi férifce : ». 


*■' f 


Vn afpro tormenta t i ; x j ■ . * ■ * C , <* - r. »• 

Io vedo il mia Boa®* : & v.*;; 

Che trema 5 eiaogùifoe ; c > 

Tra gelide pene : : ^ ; 

E fiamme non bò # xìu:>r. ^ 

O Dio 9 $h£ faro > o , . .. . i* . X 

Vfcitc o miei fofpiri ... ; : 1 :> ; 

In viua fiamma ardenti : ? iiz/vV s : * 

Sgorgate o miei defin > r . .i , 

Figli de Tarfo petto j> ^ 

Tra quelli ghiacci algenti . ‘ <. 

Scaldate vpi ii mio GIESV diletto* *• 
i .Faft- Hor taccia pur ® chi può • V 
Tutto '1 cor , tutto T feno . * : 

Hò di fiamme ripiena . 

Più non pofÌTo tacer •> non pollo 5 nò • 

' 2 . Fa/?- Non fi puà piu tener FAmma mia! 
Non fi può tener più . 

.Voglio adorarli ARI A: • . ? 

Voglio adorar GIESV v* 

3 . Vafi- Io vi faro conforto : r 

Poiché ’l tacere te tante fiamme è morte • 
S. Gùtf Deh raggira • 

Il dokiffimo tuo ciglio .,< ■ 

Verginella Spola mia- \ „ * — 

t.V -, Deh 
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iteti tÈK 2 ài *»* 

Deh rimfrà - : ' ' ' - * ' -ì - 

■ * Queftafdtóéravehè <feffa -• 

Adorare il tuo bel Figlio • • 

O mirabil configlio I f 

PaftoreJJi diuoti :>Y * 

A l’Agnello di Dio pOtgófto ( Voti % 
B.V.M. Venite pur , venite pdrpàftori 
A vagheggiare i four’vmani eccèdi • - 
De’diuiniilupori • 

Quelli è quel Dio* ch’opprélfi - v 
Calca i fuperbi * e fulmina i Gigahtfi > 

E a’ Tuoi piedi diuioi l - ^ • 

Vede tutti tremanti 

Formar trono di gloria i Cherubini . 

Quelli è quel Diò ^ ch’eterno 
Eguale al Padre onnipotente nafce: 

Ed hora in nuda grotta in braccio al verno 
Nacque dal puro fen d’ebrea Donzella. 
Ella lo lirigne in fafee , 

Fafce mendiche : ed eìtò : - ' ' 

Col fen lo fcalda , e coi Tuo latte il pafee « 
Hor accorgiti alfine vtìiahò orgOgliò * L 
Che per giugner al Soglio 1 ;• ' 

Del gran Rcge immortale*' ' * ; r • • « 
Candida Purità* - c J 
- VmilePoucttà, - r 

Patieo- 
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Patienza * & Amor fono le leale» * . ■ , 
ChJi Pa/.Riuerenti c'mehiniamo, n > : \ ì%% * 
T’adoriamo r : ; o •; li ou- s ,.\ 

B ambinello * 5 ; . \h j V- * n O 

Tenerello : # 

Tu fejDiOrtufefsi sì . 

Inchiniamola; felice - ^ »;«: 

Geniiriee, .. —ó v< mv’ì r-*v ‘ 7 A 

Vct^iaclla ; ,> * * .» v^/-. >• »» •» •* * 1 


; ).k v 


h , i T »- 


1 ?. 


a- 


Tutta belìf ^ir, . i^P- * 
CIi^l Rè noftro partorì > 


rr 


r. «) - 

•w.*»- e •> 


i ti 1 f .-n .>• 


i } ; j 




t 

1 


• t v* ■• . 5 ■ V 


T À#g* E noi Spirti celdU 
Vero Dio t’adoriamo 
Tu dal Cielo fcendefti 
L’antico fallo a rifareir d’Adamo* f . v )/ s 
T U fei) 

c , r, ■ a 

T**fei * che^i/lori, , r ? r 1 \ ? 

Lenoftrè ruine: .rifaui ^ : it> li $«f> 

Tu plachi i rigori - ^ »» A. 

. -De l’ire Durine, fv.^ni.crvKi*^.'* 

E acj 9prar getti sì grandi é^oon -g ;riA 
Ammirandi» ... . . . Éiiìnoq éiM 

. T’armi foto dù} Qlori.- JS!<l \b < Jf lvtpu bM 
Quinci auuiene» v.i-.'irsA’v ol 
Che Bambino hor tc ne ftai .••.• u \ 


-nshsl 


Tra- 
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PÌRTE 7ÉRÉK * 


Tra le pene 


De le néii 3 è de le brine ! » ■ 
Ed alfine j 



-, *. 


Fatto adulto foflerrai ' 

Schemi Vifrat; > flagelli , e chiodi > e (pine. 

5. Giuf. O marauiglie , o Amóre* *■ I 

O Angeli , o Pàflòri > ó Spofa $6 Dio * 

Ahi , ch’è tutto ftupore 5 

Tutto ardor 5 tutto gioia il petto mio ! 

1. T?aft. Quefto'tcn ero Agnelletto 

Semplicetto v " •ri * 

Io ti dono , o mio GÌESV * " " ' * ' 

T el confeflfo 3 o mio bel Fòco 5 V "> V 

Egli è poco: ■*&>« mob-im* niwitf 

Ma non ho da 'darti *»“• m» r- id 

Ma che ? per fare ibrido Oliò nfóggiórel 
Aggiugner voglio a 1 Agnelletto il corc? • 

2 . Vafl. Quello latte imm acolito > 

Che la greggia mi ftilfò /' T ì ° } 

A te dono o Rè beato : > ‘ 


Egli è poco , io ben tIsèV\' ’ * 

Ahi più non hà rjv ~ ‘ '' : ) 
Mia Pouertà. 

Ma perche dipiacetti ella defm ? 1 ù -, 
Io v%giuflgcPò Signor V Anima mia? : 
3* fyft* Quella candida lana > ^ ■ * :: ^ 

On^e 


Digitized by Google 





- * 


F ***/♦# S4 C f» 

Onde fpogliai mia greggia, . 0 t , 

A te confacroo Maeftà . r 

Chai per tua verte ilSole,ilCiel pctRegga. 
Egli è poco,il confeflo : , 

- Ma Raggiungo o mio Rè tutto me fteilo. 
"B'V.M. Ecco volge il Tuo bel Vifo, ", / r 

PoftarcHi r a i doni voftri ó 

Il mio Figlio vezzofctto. * A 

I>eb milite il dolce rifo : . \ 

Deh mirate ^ cornai mortrl, '3<f, r 

C’hà gradito il voftro affetto. 

Caro Figlio amorofetto * . irn : ! 

Ti contenti pur di poco ! 

Tu non curi i doni nortri : . . > . -? 

Brami vn cor tutto di foco • 


Q^amna^fegrete 
NeRAnim^mi^ 
Crefcete , crefccte* 

7. P^,GIESV vi defi*: 
V'accende GIESV. 

O fiamme fegrcte 


?JV jtò ’JtM £fiÒ / i À 

% \ 

r rov A 

t- risii sOftj? it‘, a 
i? r*j fijpiJJ 

: ófi ootttìte'h ^ 
•v . oaon'/j 
èri fiòrf 1 & 


Crefccteaffai più . . v a*. r?M' 

'A#. O Dio , che ditcvoi n \* • 

Serafini compagni». Angeli aimciJ j > 
Già gli buonvQi^i^i A\.. i 


PAÉ T*>& T & R £ lif. 

In amar Dio fan gareggiar £on noi i 
Che cofa è Dio ? di Ctrétadè è fiamma i 
Accefe il Cielo > hora Interra infiammai. 

.‘Mà ChsYzzt o Fedeli' j i 
Che non ardete ancor per GIÈSVmiò^ 
Ecco è fcéfo da’ Gitlv 1 ' - * io * r o; r 3 ; 
Sol per desiar fiamme d'Amorevrì Did i 
Ecco il dolce G IESV Tf ( ; - 1 * 1 r- c T 


Tra quegli orridi gietfi r ■ :: "d ii \ A ?<\ 
Trema , piange per vofr cheptìò fef più ? 
S. Giu/7 Pure Menti > u . r . v ; * 


Innocenti 


V }7 • - 


Voi jch’a Dio ficcasi catèj ; " 

L* amorofo ’ v " " rii or /, r* ^ 

>• 

• Vofiro Spofb ' 7 r : I 

D eh venite ad adorare . \ * * oh ' • ~ 

B.V.A4. Pcccatori 5 ma vols ^haf&ddè ,; -l 


D ’atre colpe macchiato il pétfdi ' ' ' 
Dehpentiteui, deh piangete: ' * 

Poi venitene al mio Dileftov f‘ r -• 1 * J * 
Venite pur : vofiira AmfOtatà 
Et è GIESV Bambin Dio di péiNddiìbC^ 
Su dunque sii sii ~ •• r ‘ * r . f iV 
F cd eli che fate > - - > ' - . a A 

G ioite , cantate : v rl \ - >' A : ! - * • *.» (\ 
Che tardali piu $ . ..iti joi o ? *7» 7 

r~ . Bai 
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jjtf; F.dMSTE^S ACRE* 

Dal fetidi M ARIA ì<t x ** m9 < 1 

W fiato il Mcifià %i ^ r. (# *>fv ** : >* * * 
B'twttoGlESV* * .>hJh5'f! 

Parla pur» chiedipur G cuore villano i 


<Dal tuo Signor diuino 




*"r.f *.» 1 


Che più vuoi? che pib brami? * *>»? ,;X ' 
Q^el Dio,ch^incoroprenfibile e foiTrano? 
Per te fatto è Bambino : > * Àj.jVd^ 

D e le fafee per te foffre i legami ♦ -r* 

Deh mira giacente". • ^ - jt.-n» r < -*i '■**- 

Ili preda del gielo ■<*">. **> >:■• ’ *' f v v 

Quel Nume poflente* 

• Ch’è foco dcliSkto . • ■ t/XS ?># > i*. 4 ' * 
Queft’inclìto Rè tj.Vj*' »M k - *\ «V 

Patifce 5 " • •'’#‘v<u^ r , : u * T / I' 

Vagifcc j , - 5 ‘^V'h • **•'/•? >n v v»* 1 ’4' ^ 

Languisce per te *•* ; »;* -vA '}* ^ 

S. Che più vuoi ? che più brami ? > c * 
Per te 5 per te foftiene ; ? br *: r ’ fl < 

La fua Vergine Madre angu/Hc , e pene . 
Dunque ogni core innamorato efclami > 
Dentro l'Anima mia . . -» « I rv s : 
Viua e regni QIESV 5 regni MARIA . '« 

, G&.a 6 .Durique ogni cor innamorato efclami> 
Dentro l'Anima mia *; 

Viua e regni.GIESV a regni MARIA . 

$r ' ‘ I/ESE- 
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TAKTB TERZA. Itf 

V ESEQVIE DEL REDENTORE 

« '• Oratorio ccmfiofìo per Vergini Clauftrali» 

I N TE R L O C VTORI- 

' Angelo per la Intndut itone . Santa Maria Maddalena 

Beata Vergine M A R / A S> Gitifeppe da Arimatbia 

S.Giouannì Apojìolo > & ZT- San Nicodcmo . 
uangeliffa Ckoro a cinque A 

Angelo per la Introduttionc. 

S V le cime addolorate 
Del Caluario fanguinofo 
Per mirare il voftro Spofo 
Verginelle il core alzate . - 
Ma l’oggetto lagrimofo 
Picn di Sangue* e di liuori» 

Ch’iuiavoifi moftrerài 
Caui alinen da’ voflri cori 
' Vn fofpiro di pietà . 

A vedere vn Dio » ch’è morto 

Tutto afperfo ohimè di Sangue* ' 

A veder MARIA * che langue 
Tutta prilla di confòrto ; 

Se non flètè impietose > 

Alme crude non venite . 

La bella Penitente 

Sparge dal mefto fèn pianti e querele ; 
Pe^l'amato GIHSV languir fi (ente 
Giouanni il fuo diletto * il Tuo fedele : 

I . Spinta 
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l'3®- POESIE SACK'E * 

Spinta da fiacriaffetti * 7 *_ 

Quella fida al Tuo Dio Schiera fi duole t 
D unque a mirar così dogliofi oggetti t 
Non venga nò, chilagrimar non vuole « 
Spargete pur dal core. 

Sacre Donzelle, e lagrime , e fofpiri:, . 

In sì graue cagion d'alti martiri 5 

E ? maggior pena il non fcntir dolore. 

Deh fé per voi mono 
Il voftro Spofo e Dio 

Vergini di GIES V candide Spofe ; ' j 

Com'effer può , che voi 
Non fiate a' dolor Tuoi • 

Col voftro pianto , e co' folpir pietofe >■ 

O pure Donzelle, 

Ch'ai Re de le Stelle . ; • » . ; 

Viuete sì care; . 

Di flebili accenti. 

Di fiacri lamenti . . * 

Non fiate più aoare. * 

Alma , che del fiuo Spofo e Redentore 

Compatifice al tormento ; 

Seminando quaggiù breuc dolore , 

Immortale nel Ciel miete il contento . 

Io fion celeflc Spirto 5 a me credete 

Vergini,, e non temete • . -i 

•" Di 

m 0 1 
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PARTE, T E R 2: A •; I J*; 

Di feguir Chrifto infra le pene atroci : 
Poiché fono a’ Fedeli, •<; 

Per afeender a i Cieli » 

E per giugner a Dio fcala le Croci* 

PARTE PRIM A.<: ^ 

s-nì-q pandi vedono grembo o Genitrice: 
cod ' Prendi del tuoGiesu le membra eftinte. 
Gira il guardo infelice : 

Mirale 3 come fono 
Di Sangue 3 e di liuor tutte dipinre . 
S.Giu.Ecco a la duraCroce habbiam ritolto 
Il tuo bel Figlio 3 e te Poffriamo in dono 
MARIA . Ma vedi ohimè » 

• . i 

Com’ei ritorni a te* 

Squarciato è J l Petto > illiuidito è’l Volto ; 
Da fieriflhrte fpine< ' t 

E’ lacerato il Crine : 

Son trafitte le Mani » e ’n fimil modo ? , 

Son da tbrribil chiodo ; 

Lacerate le Piànte ov*. . ■ ' /. 

Ma di sì rio dolore 5. y 

Di tante pene e tante 3 
Di morte tal chi fu la caufa ? Amore l 
BM.V. Così ritorni o Figlio 
A la Madre languente» - -, , • *, <; 

Nel proprio Sangue tuo fatto vermiglio , 

la tace- 


1 
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POESÌE SACRE 

Lacerato trofeo d'iniqua Gente? Vi 
jCare luci gioconde » 

•Dolci labbra rofate 


De lo fteflb mio còte a me più grate i 
Come vi miro* ahi iomc . * : 

Fra tanti fputi orridamente immonde ì : 
Lucidilfime chiome 9 V/V'Vv ■; rv: ' 
Hor trapunte di Spine v.hfcV, : . 2 


v> 


* . \ 


L*> f 




Puro Volto fcreno > 

Belle Membra diurne» *> ; », 

Così tornate a funeftarmi il fieno ? :*'■> 


GIES V caro , il cor mi langue > - 
E fi fuicne entro '1 mio petto i v ' : 
Tiriueggioò mio Diletto .V ; 

Tutto piaghe , e tutto fàngue . ‘ V •• 
Deh chi fia >che mai confole V,: 


L'afpra mia pena infinita? -J ? 
Eccliffato èi mio bel Sole: 2 . ^ 

Ed è morta la mia ViU^ ; > V ? Y \l\ 
S. 1 V/V. Bella Madre de l'Amore y ?■ % > 

E dc ? Cieli Imperatrice * Vi Olirvi 
Chi ti mira » ohimè ri dice / o r 
Fatta pteda dèi dolore • * : /V V** . 

S.Mar./Pfad, E chi fia * ch'i ltioi lumi ^ ^ - 
Hor non difiempri in fiumi ? h 
C orrete pur , correte al voftro mare 

‘ Calde 
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Calde lagrime amare • / - . - ; 

Da gli occhi miei languenti * 

Ahi che mar è MARIA*ma di tormenti • 
B.V.M. Padre del Cicliche rimirar puoi folo* 
Quant’afpra doglia hor fentc . , 

II miovedpuocpre y , v , r 

E compatifci a Tineffàbil duolo \ 
D'vna Madre gemente ih ; 

Deh concedi o Signore * v . 
(Hor ch'è morto il mio Bene) , d 
Concedi al mio dolore » , ;> . 

Ch'a Forza di lb/piri< - ».-■« ? 

Trafitta da le pene . ,, t<, 

L'Annua mia ne le Tue Piaghe io fpiri l 
$ù barbare Squadre y . , ’ > < v 

Che tarda/? più? i 

S’è morto GIESV ; • . V r 

Non viua la Madre . o •’ -r. : * V 

Chi fia 5 che conforte 

Queft’AJma fmarrita ? . j, 

Perduta hòla Vita» : ?• . 
Nètrouolamorte* > 

S, Gio.Eu* O di duol /cena funefìa { >• ; 
Geme cinto il Ciel d'orrori * •> 

E con Tubiti tremori -, ? • • 

La Tua doglia il Mondo actefia . . ? • 

. 'j • I 3 L*am- 
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L’ampio Mar di lutto afpcrfo ' ' 

1 Manda voci di tormento . 

♦Hor che’l Dio del tutto è fpento; 

/ Tutto piagne l’Vniuerfo • * 

$.G. Alme,che ciò mirateci già che! Sangue 
Timide non rendete « • > > 

Al Redentore efangue; ■ : 

Almeno 5 almen piangete ì * ■/ V ' * 

E con occhi grondanti 
A la Madre di Dio rendete i pianti * ; 
B.M.V. Parlate voi , parlate Alme fedeli ì 
Che per le vie funefte ,r : . 

Del Caluario ven gite: 

Ditemi voi > deh dite j «••• . 

S’a le Piaghe crudeli * * * > • 

Del mio GIESV , s’a le mie doglie infette 
Piaga eguale 3 egual doglia vnqua vedette» 
; Male non v’è dolore • ì. ■ :: * 

Eguale a quel 3 che nel mio feno io lento 
Ma fe non v’è furore 
Eguale a quel 3 c’hà lacerato vn Dio ; 

E fe’l voftro Signore 
In sì duro tormento 
Per dar a voi vita immortai morìo ; » 
Alme , che ciò vedete , . 

Se negate vn folpir ? barbare liete • 

: > : 
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Parte terza'. 
S.Mar.Mad. Venire sii su 
' O Alme fedeli , 

O Spofc innocenti : -V 

Con luci piangenti 
? . LoPiaghe crudeli . • 

Lauate a GIESV • . : » f 


S.Nic . Quelle lagrime > die voi 
Diffondete o Verginelle ; 

Qui fon lagrime : ma poi 
Da GIESV ? ch’è volilo Spofò 
Amorofo 3 

Cangeranfi in auree Stelle . 

B.M.Vtìs/lz che lagrime oDio^fe'l volito Core 
Donzelle arde d'Amore ; 

Deh volgete al mio Figlio 3 al voflro Spofo 
Sguardo piu feruorofo : 

E mirando GIESV piagato 3 efangue ; 
Piaghe a Piaghe rendetc,e fanguc aSangue 
Ch.a 5 . Al patir , al patire Alme animofe ; 
Mirando infanguinato 
Il dolce Spofo amato > 

E" poco il pianto folo a fide Spofc 7 ' : 

Di più forti trofei deh fiate vaghe : 

Sangue a Sague rendete 3 e piaghe a Piaghe. 

* l* difctylina . . 

" V l 4 PARTE 
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parte seconda; 

Angelo foto perla Introdurne*** 

M A non già fola fi quercia , e langue 
Sii Peftinto GIESV MARIA gemente: 
Poiché lauar di quelle Piaghe il Sangue ; 
La bella Peccatrice 

Verfa da gli occhi fuoi pioggia dolente « 

O quai dal core elice 

, Tormcntofi lamenti, e’1 fen percote ! \ 

Ed accoppiando a i pianti , ed ai fofpirl 
Le fue querule note, ‘ 

Fa fonar su le labbra i fuoi martiri^ * 

E dopo lei del fuo dogjiofo affetto 
(Ond’in fen lacerato il cor gli geme) 

Mal potendo frenarle forze efireme 
Il Difcepol diletto ; . , 

Disfoga i fuoi tormenti ■ 

Con flcbil fuon di lagrimofi accenti • . 
Fra tanti fofpiri * • , . 

Fra tanti martiri . v *. , 

. S’vn Anima ohimè . 

Non fen te pietà ; 

Credetelo a me» 

Che Fede non hà . : ’ 

Piagne la terra > c’I mar 5 piangono i cielt : 
Nè vi fidiate in pianto Alme fedeli ? 

S'M •AI ad* 
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S.M.Mad.OcchUauuezzi a le]agrimc»tornate 
A diftillarui in lagrimofo vmore : 

E di nono le Piante al mio Signore » 

Hor che tutte fon Sangue» occhi lauate» 
Deh pioucte a mille a mille 
Calde lagrime o mici lumi • 

, Obbeditemi o pupille : „ * 

Occhi non fiate più ; fateui fiumi . 

Hor ch’è morto infra le pene 
Il mio Bene ; < v " 

Non mi piaccion poche flille s - > 

Obbeditemi o pupille * 

GIESV mia vita » o quanto poco » o quanto 
Rendono a PAmor tuo queft’occhi medi 1 
Tu per lauarmi "1 cor ; » Sangue fpargcfti ; 
Ed io (mifera) intanto 
Per lauar il tuo Pie 
O mio Bene ? o mio Rè 5 
Appena verfo in quelle Piaghe il pianto e 
I-abbra mie» ch ? a quei Piedi offerti hauetc 
Baci di Penitenza » e piacque il dono# 
Hor che per me sì lacerati fono » 

Se negate i fofpir » che porgerete ? 

Negli atroci miei martiri» 

Nel grauilfimo mio duolo 
Obbeditemi o fofpiri : * * 

Noit 
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Non vfcite dal petto a folo a folò J 
• Giulio è ben , che fc morìo -*■»->*'' > 
GlfiSV mio ; -r-'vV. • < t 

Sofpirando io P Alma fpiri » * ; ' • '£ 
Obbeditemi o fofpiri . 

Ma che più pianti 5 e più fofpiri inuoco ? 

GIESV caro > il confelTo: ah tutto è pocoi 
S.G.Xa Siti , fià pur eflremo vman dolore: 
S.N.) 2Sépreii rfdèpoco a vn Dio,che more. 
S.Gio . Che veggio ohimè? Chi fhà così diuifo 
O bellitfìmo Petto* » • * 

O dolci/fimo Cor del mio Diletto , * 

[ Che Tei dè’ còri amanti il Paradifo ? 

- Deh che potean far più < 

Nel mio caro GIESV 
Di Carità gli ardori ? 4 -, 

Il Seno hà fpalaneato : ' ; 

Il Core hà dilatato : 

' TPerc’hà viùo defio >. - - ; ^ 

- Che nel Seno * e nel Cor del loro Dio 
Ebri di facri Amori : 

Corrano tutti ad abitare i cori . 

S*Nic. Apri gli occhi o core immondo : 

Mira beile * e che fai tu ? 

Cerchi ohimè fanghi di Mondo 5 
^ _Più che'lSeno diGEESV.. 

Spai 
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Spauentato io ne rimango, 

Ch'vn Dio fi lafci , e s'idolatri vn fango * 
S.Gio . Ver/ino gli occhi miei 
Più de Fvfaco i lagrimofi valori: 

Mentre veggion , che tu ,* 

Innocente Gl ESV 
Quali duce de' rei 

Soura legno crudel per TAIme mori , 

E da tant’AIme abbandonato fei . . 

Sconlìgliati Mortali , ahi doue gite ? 

Chi fanerauui '1 core 

F uor di quelle Ferite 

A voi vitali r al mio Signor funelte ? ' 

Ecco crefce il furore 

De le Furie d'Auerno inferocite : 

Fra sì crude tempelle 
Chi vi darà conforto ; 

Se non trouate in quelle Piaghe il Porto ? 
jB.V.M. O Anime care. 

Ohimè doùegite 
Stancandola più ? 

Tornate, venire. 

Volate a pofare 
I Nel Cor di GIESV. . 

Mirate fpalancato 

' IlfuodiuinoLato;.: *' <' ~ : 
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E vi farà tra voi core sì rio > ; . t - 

Che ricufi d * entrar nel cor di Dio? 

A,cccoi f am §iSti alMonun ^ 0 > 

Doue accolto e nafcofo _ > : 

Dopo Tatroce fuo mortai cimento /• 
Dee r eftinto GIESV prender ripofo^ ^ 
B.V.M.O fatto* ahi duro faflb $ e chiuderai 
Tu del mio Sole i rai ? . ; 

Et io farò da te 

Dolorofa partita? - \ ^ • 

Ma come pollo ohimè 
Dal fcpolcro partir , s’iui ho la vita ? r. 
SM-Mad. E sellerai dentro 1’ofctiro faflb 
O Sol del Paradifo ?: » ' ' 

Edio potrò diuifo > 

E lontano da tc volgerli palio ? h r 
Ahi 5 ma faranno fol fenza i tuoi lampi 
Imieiveftigj ò precipiti ò inciampi ì # 
B.V.M. Da la tua Genitrice o Figlio prendi > 
prendi gli vltimi amplel!i,ei baci eftremL 
Ma tu mio cor che temi ? 

Del terzo Dì la bella Aurora attendi 
O di qualluce adorno 
. Riporteràtti il tuo bel Sole il giornali / 
S'Gù. Che non puoi ceiefte Amore ? 

Perche V Huomo ai Cielo afpiri; 

• Ne 
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Ne la terra vn Dio difccndc • ' . 

Per pagar gli altrui deliri > ; ; 

: |.afua Vita i e'1 Sangue fpende. 

Per aprir del Ciel le porte . 

A r ingrata Creatura 7 

Ne Fofcura ! ? ; - ? 

Cupa reggia de la Morte 
Ecco è chiufo il Creatore. 

Che non puoi celefte Amore ? ■.». , - s 

S.C/V// Perche dopo le procelle 5 > ì 

Perche dopo le vittorie J 
Soiira i giri de le Stelle » • . . . \ %r 

Goda 1* Huomo eterne Glorie ; 

Riman priua del fuo Bene 
Tra le pene *:•••• -ì 

L* affiittiflima MARIA .• - 
E delia 7 : •. " • V. *.<■ 

( Riuolgendo il mefto ciglio 
: Al* Anello del fuo Figlio ) ; . •' 

«■ Rimaner nel fallo cieco » 

Morta feco: 1 v " 

Ma l'auuiua il fuo dolore. 

Che non puoi cele# c Amore ? 

S.Nte* Ma già ^afflitto » e memorabil giorno j 
Che dei Sole immortai Foccafo* vide 3 

Hà terminato il giro . Il Ciel non ride , 

De 
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Delefue luci adorno: ' * 1 i ' 

Ma vedouo fi vette • 

Nel’efequied’vn Dio d’ombre funefte « 
Torniam Schiera infelice, * *• *?• 

Torniamo al patrio tetto . • A . )V 

Sò , ch’è duro il partir dal tuo Diletto *' 
Vergine Genitrice': 

Ma quando il Sol ne Tonde hà chiufi i lapii ] 
In qucfti aperti campi . , . ; j 

Più dimorare a POnettà non lice* • ■' ti 
Mio dolce Teforo, ’ : . ( 

Nel grembo d’vn lattò v • $ 

Ahi come ti latto , ■ * ] 

Ti latto , e non moro ì . V ; f ^ A j 

Mia Vita 5 mio Bene , 1 

Mia Gloria, mio Rè, ; r ' j 
Io parto da tc , ; \ 

Evo con le pene. 

Ti latto, e non ti latto: • ^ ‘ Ih. 

Parto , e non parto. Ah tu nel cor mi ftai i ; 
Sei morto in feno al fatto : , 

E pur dentro ’l miocor Vita mi dai . 
Marauiglia inudita i ■ '* 

E’ morta la mia Vita , c mi dà vita . 

« S.Gh. Parto da TVrna tua : ma del mio petto 
Teco retta TafFetto : 

H ben- 
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E benché tu , mio Redentore fij morto ì 
Ne la memoria mia viuo ti porto ,, 

Ahi.che enigmi fon quelli ? 

Son in te 5 tu Tei meco ? e parto* e refti 
S'Mar.Mad. O mio dolce Signore * 

Io parto > e reflo reco : • 

Tu refti * e vieni meco : 

E damo per miracolo d'Amore 

Io ne la Tomba tua 3 tu nel mio core. 

*• * \ . 

B.M.V . Vergini , che mirate 

Chiufo in Tomba funelta il fommo Dio**- 
CITarfo per voi d’Amor per voi morio ; 
Perche non preparate " •' 

A PcftìntO Signore 
Vn Sepolcro migliore? 

Sappiatcpur > Tappiate 3 
Ch’in vn Alma fedele & amorofa * 

Più che ne l’Vrna^ il mio GIESV ripola l 
Ch.a 5 . O come gode appieno . 

Del pio GIESV l’innamorato Zelo; ’ * 

Quando fi fa fua tomba vn cado Seno ! 

Quella è tvrna più cara ; anzi "1 fuo Cielo 1 
Poich’in Alma pudica & amorolà * 

Più che ne’ Cieli, il Redentor ripofi. 

Fine degli Oratori ] . 

GIHSy 


Digitized by Google 



! 



poesie sacrè 


. GIESV CHRISTO REDENTORE 

VOBMBTTO SACRO. 



Mot tu» di comporto. 

C He voi per me da cjue’ beati Chori * 4 

Doue regnate o mio GIESV 5 mio Bene» 
Scendiate in terra ad abbracciar le pene > 

A foffrir piaghe , e a foftener roflon ; 

* 

« • Jm. , 

E ch’io tutta non (acri a’ voftri Onori 

Benché vii la mia Cetra; ah non conuiene . 
Troppo forti d’ Amor dolci catene 

.. Hauete voi per obligarui icori. . 

% ' ; # - 

Mirando Voi , mio caro Spofo , efangue ; 
S’auuien» ch’altroue il mio cantar diuaghe, 

- La Cetra mia rauca ne geme , c Jangue . 3 

/ / 

Di queflo dunque il voftro Cor s’appaghe , 
Ch’io vi renda o Signore Inni per Sangue t 

Ch’io vi renda o Signor Iodi per Piaghe. 

» ‘ 

, intro- 

i 
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* ♦ , * . . f 

*.**,»• i • r | • ^ * /“ ‘ 

IN TR O D V T T IONE 

D B Li P 0-B MB T TO.l' f 

» ' * » * «■ - r •• , ' * « f- ¥ 

• * \ # . * * • - . * » f * * i . 

i O E miro il Sol ne 5 Cieli, ò lauree Stelle* 
v3 Mi narrano di Dio gli eccelli onori. 

Se la Terra veggio ; fon lingue belle , 

Che dan lodi al Fattor , Perbene , e i fiori. 
De le glorie di Dio par ^che fauellc - 
Il vafbo Mar con ftrepitofi vmori. * ^ 

. .Dunque fc cantai* deggio ; afpiro anch % ' 
Solo a cantar ciò » ch'è di gloria a Dio. 
z Poiché fé tante Creature , e tante 
Spiegan di Dio gli encomj, e pur fon miìte 
O quante lodi io debbo dargli, o quante, 
C'hebbida lui di faueliar Virtutc! 

A me diede il Signor lingua fonante, * 
Perch'io l'opri in fila gloria, c'n mia fai lite. 
Dunque ò taci mia Iingua,ò in dolci modi. 
Se vuoi cantar , canta di Dio le lodi 
3 Ite lungi da me canili profani , 

Dolci a gli orecchi , c d'ogni cor veleno : 
Voi , ch'efprimendo al viuo affetti vani , 
Mantici liete ad infiammare vn feno : 

Ite lungi da me . Ne le fue mani; f • 

Tenga Oflcftà de la mia Jingua.il frenò ; 

•' K La 
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La Virtù mi gouerni : & a fua voglia 
Hor mi leghi la voce, ed hfcì* lilciògUà. ; ; 

4 Io canterò del mio GIESV beato 1 

L’alta Clemenza , Se i fourani Amori ì 
Dirò ycom'egllin b»fl& tettaè tntà 
Per inalzarci a’ Tuoi Celefti onori * s f 
Dirò 5 ch’alfifl volle morir piagato y 
Per dar vita immortale a’nòfèri cori . * 

E che ri forfè : e vincitor di morte ; 

Del chi ufo Ciel ci fpalàncò le pòrte v* > 

Incarninone > e N afe ita del Viglimlv di E)h • 

5 Égli dal Trono altiflìmo * e fcfciro • ^ 
(Dou’eccellp riliede » & immortale ) * * >f ‘- 
Difender volle m vn pudico Zeno » 

E per dar vita a noi fi fé’ mortale . ; * * 
Mentre il Verno fremea di ghiacci piehò^ 
In vna Gròtta ofeura hebbe il Natale 
E di M ARIA da le Mammelle intatte i 
Chi pafcevh Mondo inttrp 5 eftraffèil bitte.* 

6 O beata MARIA , che folli degna ' 

Il gran Figlio di Dio veder bambino ! 
Quelli è Fhnmenfo Rè, ch’in Ciclo regna 
So tirano , incomprenlìbile, e dittino •* f 
Egli. le vie de TVmiltà e’iofegnttj^ J -- 
Egli di PoucrtàmoRra il cammirto f ì J ■ 

' E purtròppo imprudenti i Bòftri erari i 

Brama- 


iZr* 
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Bramano k ricchezze « aman gli onori . 

7 Q &IES V caro > o miofoaue Spofo > - 

O corno bello a gli c>^hi miei voi fiere i > 

, & $ì v’adoi?© o Bam&nel ve *zofo v ? > 
Che nel bel grcmbo^H MABI A giacete* 
Oche foaue > e pìacidoripofo u t. 
Nel fen materno >.e virginal prendete ! » 
Deh perche non venite » o mio Diletto * 

A ripofàrui ancor dentro il mio petto? .* 

8 Ohimè » ehcrvoi tremate o Rè del Cielo 

, Troppo efpofto al rigor d’vn afpro vernof 
Ma corneo Dio v’oifeade orrido gjelo j 
Se voi (jete de VA eterno ? , 

Anzi, nè qui fi ferma i<T ; voftro zelo v. t 
Che vuolibtt&arn? al meritato Ipfemo tv 
Poiché moftrare va infinito Amore +:% . 
Non vi balia v o Ben mio * poco dolore/ 

E' ctrconcifo 5 1 \ figge 4 A Erode /> Egitto.: 

9 -Onde Bafifeinpi aneor^o Dio vagite 

Sottoporti al rigor di piaga atroce : ; t 

E con quel primo Spugne a lAJm^dite» 

O quanto più n’ho'da verfare in. Crocei 
D’Erode poi la tirittW** fuggita* .• ? 
Ch’arma contri di voi-fehiera feroce : 

E d’vn gelo (b Rè l’fngjorta goerra ; T 

1 Voi >ehe ; regnate i#LCitb re me^io tenia .* 

K 2 Auis- 

■- 4 
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Mdoltfeenzà'di^r’l^.^V fuddità tfSkotl -■* 

2o Piitto alfin tutto fàggio * & amorbfo , c 
Tornate al Nazaren materno Tetto y 
Quiui a la Madre intatta * c al puro Spofo 
O-'gran Figlio di Dio ftatefnggetto • V 
Voi SÌ! quello* e quel legno afpro e nodofo 
SiètFco’ ferri a faticare affretto : ^ • J .» 
HoFquargratidezze,e quai piacer vogl'io, 
S*afrrui fòggiace , e s'affatica yn Dip ? -r 
I? battezzato * e vk al Deferto * dott e tentato . 
1 1 Ecco in età virile al foci G iordano i 
Signor vi guida vn Vmiità profonda : > 

Et inchinato afoattezzante mano * 
Santificate a mio fauor quell'onda . d 
Gite al Deferto * oue vi tenta in nano ; ; 
Bench'ogni frode fua Satan diffonda „ 

Voi lo vincete : e con le voffre glorie ? * 
Ci ammaeftrate a conquiftar vittorie . >. 

& affatica * e ftcntaìn tre anni di frcdicatione . 
[j 2 Poi chi può; dire,in quanti luoghi# quanti 
Per mia fallite il nudo piè gira • / * 

O quantevolte addolorati pirgttf 
Per ricrear l'Anima mia verfaflc i i >;* 

O quai dal voftro cor fofpiri amanti * > 

Per impetrarne il Cielo* al Ciei, mandale! 
1 • E pur l'empio cor mio par * <hetfion miti 

- Quei 
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. Qrci Viaggi quei pianti * cquei fefpix't* 

1 5 Voi per ule , quando ;ar dea l’iu'idai€fhit$ j 
Védiftillafté inferuid* fudori : - «•» <M '«• i 
àb&irnetrtrQ • iiCicl pioiicametù gelate» 

Voi fofFrifte per mt glhafpri rigori^ ! 1 ;_> 

La fetev 'appòrto pene- infocate : u v- 
Vi fe 7 pfr ©trarla fame ifiioiJanguori $v q 

• E piè Tempio cor miornon -penfaheneT 
In quéi caldidè quei gielbcin quelle pefec.* 

;* ì ; : . Miraceli ^dt>GìB$t¥>V'' r ì uh :i 

14 E che dirci de & Virtù fourana » O v t 
Con eie votante Gratje in* noi fpargefte? 
La®etàVòflrà ógnt ihalor rifàna:n t c> 

, E -fuga a vn detto fbl Je Furie infefre . 

. ; S’i vòftri Fidi afTalta Ofidaùlumana ; v ’ 

* Voi chetate ad <rn cenno onde c tempefte. 
Che piò ^•LiFfteffh Morte intimidita rV' 

A voi s 7 vmilia 5 e fi conuerte in vita • rO 

V/ Cànnerfoni d’ Anime • r *" - z * 

15 Mii rii tariti prodigai ahi che maggiori *. 
Gli altri fon , con che TAIme illuminale. 
Spirri,già intenti a cumular tefori v .c.-' 
Solo ad ‘auiar inendicità; cirafte & >r:v: ~ \ 
Bellezze, yn tempo <fca<d -infami amori» 
ProfthihCi af yoftrò piedOra efl fart-caftè *. 

.< vfoa predace il mfar.p ro&nd«v, 

k 5 Scelto 


1 Google 



Y TOÈSIB S A CR*'. 

•Scelto da voi fa preda voftra vn Móndo • 
wfiitHifie il Smttijjimo Sagramritto*. 

16 Ma tutto è poco d quel diuino affetto * < 
Che vuol darmi d’Amor pegni piò grandi. 
GIESV vuol abitar ctentro T mio petto: 
Cor mio dabttio Signor che piu dimandi? 
Per fua reggia ti foeglie il tuo Diletto 1 ' 

B tu cor mio non ti dilativi fpandi? r 
*')®eco fi- fì tìKyeftxfil ttioSignòre : • • 4 ' 

E chi non cape in Giel , cape in vn Core* 

17 O edefte Contrito V6 Ilota Ménfirv ? 

ì jbQifè abo vn A gnèllo immacolato f>'. .'u 
Qnjui à’ Fedeli il Rè dei C&t dffpetffi 
La propria Carne, di Sanguefuobcatò . 
Hor veggio beri, che da vna fama immefa 
.^11 beiCori^l mioChrifto arde infocato* 
Ma s'entra nel mrofén TimmèitfoPoco ; 
Come in samma slvaifo ardo ti poco t 
ìl 8 Ardete pur vifeere mie : cor mio 

Ardi purgar ofrin te vienci il tmoChtifto* 
Mb-fcvol ffewfòcbuy GfESV piò i 
Tra Je^reddeaab mie come perdite ? ^ 
Accèndetemiipur: fiamme dntìb r ^ ; / ; ‘ 
Bandendo in vòi vita nouellà acquilo . 
Admxdal Dlnin Foco incedei ea * ^ ; • 
More a sè fteflà 5 e nd Aro Cfo iffcftè vka. 

■rj,- 


y Google 



P4ii*7'4, T 15 * 
Nell’H orto di Gctfenvi rti ora , e fuda Sangue * 
19 Poi ven gite,o Signor, modo c languente 
Ad inconarar per me pene più atroci . 

Già vi. prepara q.Dìo turba fremente 
Scherni, ftratj , flagelli , c fpine , c croci. 
Voi lift PHorto fra tanto egro , e dolente 
Mandate al Cielo vmiljate voci : 

IVI voflró Cor, che moribondo langue* 
Sparge Pudore > e quel Pudore è Sangue. 

2a Voi preuedete , o Redentore afflitto > 
Souradarui i tormenti a milk a mille ; 

Onde dal fluolo ,e dal timor trafitto 
Parmi , che tutto ; 1 cor vi fi diftillc . 

Hor si,cheM vodroAmor nelvolto èferitto, 
c E i caratteri fon fanguigne dille * 

Non v’impiagaro ancor gfiniqui Ebrei: 
Badano a- trarui } ì Sangue i Palli miei . 

^ prefo y pere offa , e tratto in G eru fiale mme % 

£? Voi languite per me , per meverfate. - 
Di PudQr PanguinoPo ampi torrenti: 

E con quel Sangue o mio GIESV lauate 
T urte le macchie a le diuoce Menti . 

Ma veggio incontro a voi fquadre adirate 
Srrafcinarui a gl idra t; , & a i tormenti: 

E voi per amor ijh’qo caro mio Bene , 

Gite animoiò ad .incontrar le pene . 

K 4 zi Inno- 


Ì5i POESIE SACRE ^ 

Innocenza del Cielo 5 a voidiuotc 
- Miro inchinarli le beate Schiere : - i ’ r - 
E pur turba infedele hor vi pereotc* 

E vi prepara ancor doglie più fiere; 

•Nel fa ero Dorfo 5 e rie le. facre Góte 
Raddoppiale pcrcoffeafpre e feuere* ‘ 
Ala Città vi tira : e fonper voi- 3 
Scene dlnfamia i Tribunali Tuoi . V? *■ < 

• 'jQIESV e condotto à Pont io Filato *- 1 
23 Vói, che pur fietc il Creator debMorìdo i 
Venire efpofto a Giudice mortale jtfo- 
per ft feoitar da quél fuo labbro immondo 
La fetènza ingiti/Bfiima 5 e finale . 

« Intanto con filentio alto , e profondo 
Voi tacefé o di Dio Verbo immortale 


ETon per voi tutte le lingue mure s f • 
Che volete morir per iniafalute 
. iotdiàd Erode icWlfà veft'ir da pazzo.' c \ 
24 <^indi Emilia Pilato i a PempioErode 
Che prodigj da voi mirar pretènde j 
M a'pcrèhVn detto -fol-da voi noiìfodc* 
La volita Gloria ad eccli ffa rea t ten de J 1 


5 


r-O GIESV Sapienza ^voi dati lode -• 
CJoeiic y che voi creàftè^i DpreTu pende ; 
E IV man a floltitia h or ran to atdifee ip *' 
Che da flolto vi vefle^eVi -feb^riifóe v-- 

* 3,V T r . " * v- 25 MtntC 
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T A RT É TÈRZA- 

2 5 Mente immcnfa di Dio 3 Verbo fourano > 
Vnigenito Figlio 3 eguale al Padre ; 

La di cui faggia 3 onnipotente Mano 
- - Tante regge , e creò moli leggiadre ; 

Ahi fe vi chiama ftoltò vn Ròge infatto * K 
E vi trattai da flolto inique fquadre 
Quale a me non fi dee pena & oltràggio , 
« Che flolto fono, e pur mi Rimo vn faggiò? 
ricondbtt'& al Frtwio di Filate* 


1 


2.6 Ma tu mira il tuo Spofo Anima mia 3 
Ch’a Pilato ritorna in bianca velie : - 
E j>er Faperta , addolorata via 
"Soffre fòli et ni mòrdaci 5 e rifa infètte . 

Così dimoflra ad ogni cor , quabfia 
La vera Sapienza alta e colette : 

Che celar sè fletta 5 e apparir folle : 
-Rabbàtta ndott in terra 3 in Cici Rettoli e , 

* • Ìì* cendetttato a i flagelli • 1 

27 GIESV di nono ecco al Pretorio è giunto; 
Secò Pòntiò feuella » e Giulio il chiama . 


Ma quel Popolo rio non è compunto : 

E ftratj vefangue, e croci auido brama . 
A l’inuidia il furor freme congiunto : (ma* 
ChcChriftq è vn epio 5 c reo di morteyefcià- 
f-Cede Ponti© atterrito : c ’1 fommo Bene 3 


La DeJttiadslCicl danna a le pene. X 
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■ rW-fmfàf-MGvMefici. . 

28 Onde le mem bra in^acol^» intatte 
Del nÙQ QJES.V .^rb^a,n^. 4 s 9 «^ • 

O Dio ! che l?qllc Memb§a ( cguaji al latte 

A xil.p^29 / y^è}|4l^;Q^!t 

O qual vcrgogna,o,i^o SigB<Mii^l>at?e 

Nel rimirarsi .pura Carneignudab ' 

Deh perche non.ppfsho vQ ^è: ffeljOielo , 
Con le vifcierc mie teiTctp*w veiR? 
G1ESV i fiagi 

*9 Ma già da quei Carnefici profani 
Le membra di GIESV fon. denudate. 
Fremeva grido di/cherni . & empie Mani 
Son già di rabbia,» e di flagelli armate . 
Ohimè ! da’ colpi otri bili , e inumani 
Eccole alfin fenza pietà fq narriate . 

iqtqrno il Sangue allaga: 
Ed è fatto il mi°. DàvKWSQ yiRPiag*,. 

30 M* tuo rigore 

O Colonn^udek hat non fi fpcjz*^. 
Kimirando GIESY, tanto dolore» 

Ene ; flagelli fuqirtajwa fierezza,? -, 

. E' coperta <|i^ngqe, e di 1 in ore- 
LaXpa ceteftq angelica Bellezza : 

E non penfi » q pqr mio , che del fuo duolo» 
Del fu* cagioii tu folo ? 

Spe*. 1 


FA*. TE VE*? A- «55 

j i Spezzati pur duro mio core ingrato; 
Mentre lo Spofo tuo lacero miri. " 

Ahi che di marmi io ti dirò formato ; 

‘ S'a tal villa non piangi > e non fofpiri • 

E tU vthè fcr de’ ludi innamorato ) 

E volgi al piacer vano i tuoi deliri ; 

- Penfa 5 fe giu ftofia Mortai proreruO * 
Che’l Rè languifcai e che feiìcggi il Senio* 
Sciolto dalla Colonna è coronato dì Sfitte • 
32 Alfin dlfeiokoèda ForribiiSaflo v 
Tutto piaghe il mio Chrifto > e tutstopCOC: 
. E mentre mou e il dolorofo puffi) ; 

'Sempre dilata più Fàperte vene . . i% 
Trema , vacilla , cade : e pure (ahi loffi)!) 
Pace a tanti martiri ei non ottiene : 

Poiché quegli Empjalfuo eèlefie Crine* 
•Tdfon regia Coronai diSpine . 

3 3 Ohimè y che dite addolorate Stelle 
De Tvmana Empietà * che tanto ardilce ? 
Voi verrétte fregiar Chiome sì belle : 

E pur Fhuomo le Arati* fc le ferlfce . 

Deh di c fà ; GIESVmiojl’empiò Ifraeflc? 
. Voi Pornatte di gloria , ei Vi fchernifce . 

Voi lo cinge fìe d'oro 3 e a voi l'Ingrato 
? Fiera ferto 1 di Spine hà preparato • 

34 Ofacro Càpó) oùé raccolti tiene 

. - - Di 


fj* PCM xnz StCKB 

DivDioia Sapienza* i fuoi tefori**^ v * r ; 
Ahi cherrcmende v e non vfate. pene 4 ' 
Hotvi fanno pròuarc imoftri errori ! i- 4 
Son qiipfte duquc^o mio<jIESV>mioBene 
Le v offre regie infegne > e i vofteii>nori 2 
Ecco de l" H uomo. l ; em pietà tiranna' / f 
PcrScettroioRè dciCicLv’offre vnaGanna. 
3 f ;; Voi-portate Coruna ■* ahi ma fpinòfe '£ ) 
Voi tenére vno Scettro 5 ahi ma darifo i 
Porpora hauctc voi ,ma vergognofa!^ \ 

- Sl^e^rhiamató Rè , ma Rèderifo 
Perche l’Anima mia Sa voftra Spola $ l/ - 
'tanto (offrire ^pftc del Paradifo :»*'(> • 
J£%$réimo al voflroafpriflimo dolore ? 

- G GIESV mio ? fol mi chiedete Amore * 
3^ Ma pic che candì fchcrtìi > stante! fpine 
La miaSuperbia o Redcntor vi fpiace. 
Nacqoi di terra ? ©farò terrà alfine: 3 ó * ? 
'J E piirmi gon Sa vanità fallace . * • ? - 
Ahi che nón miròlben le mie ruine ? 


« 

• « 


E ch?£la vita mia lampo fugaceli * ' 

E che Pvmanà gloria àlllior tfifpàFU’e? 
Quando più bella ? cpiù Colante ap^artie. 

c : v • 3 n 7‘ ì ■ lìoino. < : : \ v ~ ^ 


37 Pilaro intanto *p mio ( 5 IESV , vt'j&ende 
Per dimoflrarui al Pòpolo rafcoicoV 

3 ’ Grida 
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Grida^Eéco I f Huomo.Àhi ma co voci orré- 
Crocil?ggilo 3 cfclamail volgo ftolro. Cdc, 
La volte molte o mio Signor pretende* 

1 -Chi volle , eh Vii Ladro» folte difciolta* 
Ahi come antepóstale» Ebrei crudeli *. > 

* Vn fearabba omicida al I<c de* Cieli ? y 
3 8 Cifcli , che rimirafte il torto indegno ; 

Deh come fotte al fulminar si lenti ?- * ' 
Tertà ^' ed ancor trattien i il giuflo sdegno? 
E c]ueI'Popolo infame an cor f Dienti è > 

« Ma fe Tiniquo Ebreo di pene è degno 5 1 . 

Non minori ancor io metto i tormenti •> 

1 O quantCvolrc ofo anteporre anch’io l 
La terra ai Ciel» la Creatura a Dio ! ' 

39 Miriamo Anima min lo Spofo nofte > . ». 
Che per li falli miei ferito langue , 
Huomo non par» ma di dolori vn Molte * 

• Schernito» otfelo , lacero , & efàngue .1 
Contemplate > 0 Fedeli» il Signor volte > 
Ch’è per, voi tutto piaghe > e tutto Sangue: 
Ed almeno rendete Anime amanti \ 

A tanto Amore y a tanto Sangue i pianti • 

- Vitate ikfiptf ntia a morte di Cróce . • * 

40 Signore , al fin contra di voi fi fcccca » 

. La femenza crudel d’ingiulfa Morte* 

Vi condanna ada Croce vn empia. bocca ■> 

E dì 
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£ di dtitf LtdrìiM$ ^ ifò^onfoitri; 1 1 t L 
•jO che mortale angoick i 1 cor vi tocca H 

E bon li troua y ohimè *chi v{, confort® Ir p, 

Che fai ? non tardar più ; > vanne o con mio r», 

A oonfalar i'agonizante Die. y^y-v, 1 ' Ri 

4 i’ Eftgli vO Signor »sè> eh# «emendi : fono ^ j 
Qnci , ohe fof&ite yoi ^ duri ^rjnenfi ; d 

Ma così fabbricate eccello txooi 0 : v ri ; A A 
Di dotta in tìck *’ fàptèmfo m?*K T< 

Cosi comprate vniuerfel perdono ; : . ^ M 
. Con io sborJfedel. Sangue gii La 

Così vincete Alterco** e la ¥#$ 9 pa ?v # .'M 

Empiergli Angeli I C borica Di^4a gloria ; y 
GìESVpmadarfca Qrvcr di Galnm ^ , . j 

4 2 Gissi* le (palle languide*) e tremanti t q 
' S’impone anroì b Aricela Crocce? » ;i 5 . > •p l 
E già le Toftte Piaghe ancor grondanti i £j 
Bagnan col Sangue: il 4 w"-h Legno atsoec • y 

, : Ma più ,di mille Croci afp,re ,c |k feÉv . q 

O GIESV caro vii mio ft HI ptfi ^ 
Ahi doue 3 ahi douc il witfcQ piè s’innifc.?. ^ 

Io fon ii Reo » r quella Gr/icC è^uiia ♦ 

Incontra la SanttffimrnW cr^ikr fia Mattar .* )f , ^ 

4 5 Ohimè ^ q«af noce >e doiorpfo ^ggfittp . p 
A ccrelcè 5 o GIESV mio* Je volare pelle ? p 

Ecco ch’ai incontrale il fuo ts A, x 

- ^ * ' - T •» * 
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•- I-a Madre afflitta , e lagrimofa viene . ' 

Hor chi ptfèdir , q ual tdttnentofo affetto 
Proua iil mirar quelle fq bardiate Vene ? 

‘ Hor qui trattieni afflitta Madre il ciglio: 
RicGftbferyfe puoi, Figlio . 

44 É^quefìo il frutto immacòlato, è quello-. 
De le Vifcere tue pare ^ed’intarre ? ^ » 
Aqucft’Huomo $ì languido>e sì mefto 
Tu già 'porgerti il virginal tuo latte? 

- Mira * qual Legno orribile > e funefto 
La fua Bd i lefczaye , l tuo conforto abbatte • 
«'Mira ì ch’egli lontan da le tue braccia 
•* Vii altra Madre innamorato abbraccia » 

4? Madre'Cfudel , che con diuerfa forte. 
Quanto amato l’hai cu, tanto l’offendè . . a 
Tu gii dedi la- Vita , ella la morte: 

Hi da te prefe- il Sangue , ift JHlb ff>end£b’ 
Vedi o MARIA* quantol^Amoreèibrte : 
GIESV tè Jafeia , è la fu a Crocè ef prende. 
Ma qucIPifteflò Àmorvuol , che tu miri 
La ti\à Vita fpirante , e pur non fpiri . O 
GlESV ècróci/fflb nel Calvario ^ 

4 6 E’ giunto alfine al termine prefcrirto •'£ 
Dopò tante cadute il Rè del Cielo i > ' -x 

Eccoch’al Tronco acerbo egli è confitto , 
N udo , infermo j piagato * esorto algido. 

Hor 



{ 

I eor P.Q E &I B S A C2H? *? I 

Hor -god v o' turba ebrea 9 che l'hài tfafifto ] 
dGónJingue armate d'indifereto zelo * 

Mas’hóra il vedi lacero 5 e tremante ; ■ 

Gontra di telo riuedrai tonante < , J 

Friega pet gli V ccifoti 9 e frèmette '•'?■_ ] 

t^z'i '• p r ilGiefc $1 Fedro • 1 < ?■ *?*.'•■ *> ^ 

47 Ecco inalzato ^l'aria il Rè eelcfte* i 50 

Ècco, de gli vt ci fori il grido; Tuona * h < 

Sento però traducile voci infere * ? "" < 

Che col gran Padre fuo Chrifto ragiona • ] 

. A quelle turbe-ai Figlio tup’Hlolefte 9 ; 1 

Che non fan eiòo che ftn ; P*adre perdona. 3 
O Garitade imtuenfa ! Q GlE&V mio I i ; é 
Quanto più ciHido è i'huonj;>,fiGte più pio.* 3 

48 ConFvrtian&pcrfidia ó Dio gareggia 61 

La voftra amorofiffma PietatuwL •' .7 < 

.Quando l'Huomo^v’vcecide# vi beffeggia; x 

Vita 9 é gloria ifnmortal voi gl'impetrate . x 

. A vn Ladro poiue la beata. Reggia? r à 

Gli;Onori etetni/prodigo donare /■ ; 

Ohimè 5 che chi non v'ama o m*<5 Signore; 

Non hà le 9 non hà fenno, e npirhà.corc, 
S'eccitffliìto t PJ&veti ') e jì fìttote le Terra , f .. 

49 Ben Pamor fuò j Jaìua pietà.v’attcik' j 2 
f L'afflittoCieJ cinto d’orrore , e d'ombra : 

,E con GCEliflè a C ftUJCilfc r 

^ u 
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La Luna, e’l Sole i pari raggi adombra » 
Trema la Terra , e'1 Tuo dolor prorefta ; 

E gli Elementi alto cordoglio ingombra » 
< Spczzanfi i Marmi ifieffi : e folo intanto 
L 5 H*uomo inuman non fi cómoue al pianto* 
GIESV è abbeverato d' aceto , e dì fiele .. < 

5 o Ma voi verfiando in tanta copia il Sague* 

Ornai del rutto inaridito fiere : 

Ondo con arfe fauci* c lingua eiane ue - 
Moribondo GIESV gridate, Hòitte. • 
Per dar rifioro ad Creator , che langue i 
Fonti, riui 1 ^ torrenti ohimè correre . > 

Al mio dolce Signor-troppo è crudele * * 
Indegna,ingiufia, empia bcuanda il fiele . 

6 x Grida in tanto M AKIA , Deh potefis’io 

Col piatOsche 1 ! mio eoi' per gli occhi fpàde 
A Tafictato ardor dei Figlio mio 
Addolorata Madre offrir beuande ! 

Ahi* ma riuolto a me lo fguardo pio 
: Parmi, che^l mio Signor ciò mi domande* 
Dammi o Fede!, fie riftorar mi vuoi ; 

Vna lagrima almen de gli occhi tuoi . •* 

• Bice V'ultima parola 

5 2 ./Intanto o GIESV : mio gii afnri dolori 
V'han confumata ogni Virtù vitale: 

E tra qucipcnofifiìmi languori, fi: t 

•* L - Già 
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Già s’appropinqua a voi Fhora finale « ^ 
Ma per inoltrar ne gli vltkni clamori»; •; 

► Come dcggia morire vn pio Mortale ; ; 
Gridate» Io raccommando> o Padre e Djo 3 . 
Nei’eccclfa tua Man lo Spirto mio . , . ; 

G1ESV muore . T > 

53 Così peruiene al fuo mortaloonfine \ , . 
La bella voftra Vita 3 o Dio languente 
Piu non può foftenerP atroci fpine i * 

Il Sacro Capo lacero , è cadente . - . [ 
Dal rigor di quei chiodi oppreffo alfine 
L’agonizante Cor mancar fi lente . 

Ed ecco ( o Amore > o Carità infinita ! ) 
Per dar vita al Mortai 5 more la Vita .il 

Pianto della SS. Vergile : 5 , '$ 

54 O come retta a sì dogliofo afpetto ■ . / 
Vedoua già d’ogniftio ben MARIA! .a 
Onde fpiegarrdo il rormentofo affettò yi 
Ritroua appena al faueliar la via ■ 
E’morto il niioGIESV.Detroi] mio petto 
Perche più fi trattien i’ Anima mia ? r . A 
Egli è mia Vita : hor fe di lui fon priua ; 
Corn* efièr può 5 che lenza Vita io viua> 

55 Occhi del mio GIESV* Stelle amorofe 
Di quett’Anima mia 3 come giacete è 
Labbra del Figlio miojabbra di rofe 

) . A Così 


PARTE TERZA. 

Così tra fputi , e fcle orride fiete ? - 
Chiome de i’Amor mio > chiome vezzofe 
Così fraarriti i voftri raggi hauete ? : .* 3 
Così voi fiere nudo o mio Teforo* 

Morta o mia Vita, e di dolor non moro ? » 

< 6 Figlio, che veggio^Ahi come ftan le Mani, 
Che fabbricaro il cielo 5 e gli elementi ? 
Come i Piedi purilfimi , e fourani » 
Degnidi calpeftar troni lucenti? : i 1 
Deh qua venite a gara, o cori vinoni» 1 
L’alto prezzo a mirar, che v’hà redenti- 
Coliate fanguc a Dio : *fe faggi fiere ; f 
Per vn prezzo minor non vi vendete • 

^ 7 Tu , che ne’ Cieli onnipotente regni, 
Vagheggia pure il tuo gran Figlio o Padre* 
Mira , quai d'empietà barbari fegni 
In lui lafciaro infuriatefquadre . * 
L’inumano furor d’ingiufti fdegni ) t 
Qucfte fo Dio) lacerò membra leggiadre • 
O de l’ Amor diuino alto configlio 
Per ricomprarci! Senio , efpom il Figlio # 
58 Ahi lafià 1 e pur farà tra’ fuoi Fedeli - 
Chi di tanta Pietà non f rammenti i ■ K 
E pene ranco atroci » c sì crudeli 
Da ingrato cor fi fpargeranno a i venti ! . 
VERGINE >ahich’a ragion tu ti quereli, 

Lt Eia 
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E lacaufa fon io de' tuoi lamenti* 

Poiché V Anima mia tanto delira $ 

Che no réde vn fofpiro a vn Dioiche (pira. 
Documenti cavati dal Croci fiffo * 
j 9 Ma qui Tenti o Fede! l’aire dottrine > 
f Ch'in catedra di Croce infegna vnDio . 
Mira nel facro Capo atroci Spine: 

E gli empj tuoi penfier poni in oblio . 
Mira fquallido il Volto * orrido il Crine : 
E de le pompe tuelafcia il delio-- 
Mira j ch'ei chiulè gli occhi t e impara leco 
• Tra gli oggetti mondani a farti cieco . 
j£o Per p^gar di tua lingua i moti infàni , - 
Ei fucchiò mirra amara , e orribil fide . • 

1 delitti a purgar de le tue mani 3 
Gli tnapunfe le fueferro crudele . *. 

Perche fpendcfti tuipaflì profani » . * '■ * • 
Trafili e i piedi Tuoi Tempio Ifraele . ■ ' " 
Ne vuol lalciar le colpe?e vuoijdfei mora? 
Ecco clfèmorto: e non ri batta ancora ? 

* Vdgi ìGIESV è trafitto dalla Lancia. ' 

6 1 Quelli fpietata Lancia e c he prefumc ? 
Ha già TAima spirata ài mio Signore i* * 

E pur con più che barbaro cottume 
, GWqiiarcia il Lato , c gli di inde il Core. 

. , Ahi;chéj veggio? con raddoppiato fiume 

Vi * : % à • Acqua 


PARTE T&RZA' 

Acqua ne fgorga , e fanguinofo vmore : 
Qua/Ì ne voglia dir quel fino efanguei 
Il Cor lauai , nè vi riman più (angue - - ; 

6 2 Ma donde auuien, che quelFcIlinto Petto, 
Vuol il Signor , che (palancato fi a è t > 
Così forfè efalar Pardor riftretto % i 
Ch’auuampa ancor nel morto fen, defili 
Entra cor mio nel Gof del tuo X>ii etto » 

E i diuini fegreti attento fpia . 

E mira ben * che nel piagato Gore 
Morta è le vita y e non è morto Amore i 
6$ Mira ben,chVn gran Fótc è’1 Cor trafi tto, 
Che con fu e grafie il Mondo tutto inonda* 

E quanto più fu da le pene afflitto ; 

Hor tanto piu d’immenfe Glorie abbonda. 
Leggi ben , s ? in quel Cor tu fei deferitto: 
Laua pur in quel Cor PAnima immonda : ' 
lui Palbergo tuo forma , o cor mio : 

O che dolce abitar nel cor di Dio ! 

. Ad or attorie del Qrocififfo • 

64 Hor qui mi pro/lro al volli o farro afpetto 
O mio Dio Crocihflò , o GIESV caro : > 

E nel vederui morto o mio Diletto, 

Morire al Mondo , Se a me fi dio imparo « 

O Piedi , o Mani , o fpalancato Petto , 

Che foffrifìeper me ferro sì amaro ; 

♦ . I 3 Le 

. - 
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Le miniere voi liete , il cui teforo, *• / ’ 

Ch ? vn Mòdo intero hà ricomprato 5 adoro. < 

befofitione dalla Croie « 68 

$5 Ma calan da la Croce cftinto, efanguc < 

I Difcepoli nielli il Corpo facro : * 

Et a le Membra Aie tinte di Sangue 
Di lagrime pietofe offroniauacro. : 

MARIA Faccogliéin grembo:c cosilague, 
Che del morto GIESV par limolacro . 

Ma tutto cede a gran Virtude : ond’ella ’ 
Vincitrice del duol cosi fauella • 69 

LaTietà. . . > - 

66 Che puoi ? che fai ? Diuino Amor che fèi> . 
Quai forze hai tu , che violenti vn Dio? 
Come inalzarti Amor tanti trofei * 

Quante nel mio GIESV Piaghe veggio ? » 
Ma voi , cara Cagion de* pianri miei , 

Mio Figlio 3 e Rèi mio RedentoisBen mio, 
Com’cffer può 3 ch% guiia tal vi veda • ' 7< 
Fatto del vortro Amor lacera Preda ? 

6j O quanto amarte il voftro Padre! Oquato 
Per la Aia Gloria , o mio GIESV , patirti ! 

O qual per l'Alme arduo fndore,e pianto > 

E , 1 Sangue fteflò immacolato offtirte! 

E pur vi fon crude, & ingrate : e tanto 
A fauor loro , o Rè delCiel , foifrirte ! - 

w - •*: Dth 
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Deh qui mirando Alme fedeli ; vdite ? 
Ciò 5 ch'infegnano a voi Taire Ferite. 

I 68 Ahi che faran quelTefccrande pene 9 
Che patiran laggiù TAhne rubelle, . . 

. E che farà quelTineifabil Bene 3 
Che godranno nel Ciel T Anime belle ; 

Se tanti ftratj a vn Dio fofFrir conuiene* 
Per cfpugnar Tlnferno 3 aprir le Stelle ? 
Pefa o Mortai Taira Dottrina , e penfa : v - 
Breuc è TEtà , TEternitade è immenfà# 

69 Penfa 3 che non a cafo il Verbo eterno^ 
Prender da me Carne mortai già volle: 

E fatto fegno ad ogni ftratio 3 e fcherno 
Soggiacque a morte in quefTorribil Colle. 
Èi sa ciò 3 ch’è la colpa : c ne Tlnferno ! 
Eisà qual fiamma ineftinguibil bolle : 

E moftra a te 5 che non è lieue imprefa 
Placar d’vn Dio la Maeftade offefa . 

7 ° Padre del Ciel 5 che ne’ beati Campi 
Del vallo Empireo i voftri rai fuelate ; 
Deh men feueri, e più giocondi i lampi 
Al Mondo 3 ancòrchhndegno ornai girate. 

, Di qual Pietà 3 di qual Amore auuampi 
Il trafitto GIESV > Padre mirate . 

Io v'offro 3 o fommo Rè del Paradifo 3 ; 

Per le colpe de’ Serui il Figlio vccifo. 

t 4 71 Paghi 
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Paghi la fua Pietà gii vmani errori : 

Lani l'vmane macchie il diuin Sangue : . 74 

Plachin le Piaghe Tue tutt'i rigori : 

E dia- vita a i Mortali il Verbo cfangue. 

Sò -, che mirate ancora i miei dolori > 

E fra quant'afpre pene il cor mi langue : 

Gli offro o mioDio delaClemeza alTrono 
A l'Hucmoreo per impetrar perdono. 

yì Cheie volefte dar grate vendette 
A i'vccifò mio Figlio , a' miei tormenti ; 

Non d'ira nò* di Carità faette 7' 

Pioucte, o Padre 5 ad infiammar le Menti. 

E itolte a l'ombro , & a la luce elette 
Tutte traete al mio GIESV le Genti : 

Ond'il Mondo apprendendo vfi migliori. 
Quanto roffefe più ; tanto l'adori . 

GIESV e fepcllito • 

75 Così difs’ ella : e ne la Tomba intanto' 
Chiufero il fa ero Pegno i mefìi Amici . ’ ~ 

Ahi chi può dir , di quai fingulti e pianto 
Tributi offrirò a quegli eftremi vfficj I 
Ma del chiufo Sepolcro , e facrofanto 
Bacia quegli , o Cor mio , Salii felici : 

E vanne pure in quel diuin Reccffo 
Col motto Chrifto a fepcllir tc fletto . M 
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La R efurretticne . 

74 lui ammira ? contempla , adora , e alpetta 
Del terzo di Pinimitabil Luce . 

All’hor vedrai quella belPAlba eletta * 
Che piò d’ogni meriggio aurea riluce. 
Ecco riforge : ed o che rai factta 

Da le cinque Tue Piaghe il noftro Duce! 
Piaghe , Porte del Ciel, di Gratia Erarj , 
D’inefaufta Bellezza immenlì Mari . 
Apparile alla B e ataV ergine . 

75 Ed o qual gaudio entro’l materno Petto 
Piaghe si belle, o mio GIESV, recaro ! 
Ecco MARIA riuede il Tuo Diletto 
Quanto lacero pria , tanto piu chiaro . 
Vede , & efclama , O foura mille eletto 
Eccello in Gloria , in Maefià preclaro l 

O riforto mio Figliolo mio Signore, 
Angufto è troppo a tanta gioia vn Core * 
'76 O’ Pimmenfo gioir temprate almeno , 
Pojch’a le forze mie troppo fouraflas 
CP dilatate il virginal mio Seno , 

Perche polla capir gloria sì valla . 

Ah ch’in tal guifa hor di delitie è pieno* 
Che sì gran, copia a contener non balla : 
Onde languire , onde mancar mi Tento > 

Piò che già di dolore, hor di contento • 
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Appari fce alla Maddalena, & a’Dificpolù 

77 Indi Signor mottrate al metto Chóro 

De’ Difrepoli afflitti il lieto Vifo : • • • g 

Onde nel riuederui il petto loro * * * 

Dolci ttilleguftò di Paradifo. 

Cangiò nel rauuifare il fuo Teforo 
La bella Penitente i pianti in rifo : 

Poiché ’l voftro apparir Sole colette 
Sà recar Gioie *, & efigliar tempctte . 

Va neW Oliutto , & afeende al Cielo • 

78 Ma già v* attende il Cielo: onde a le cima \ 
Gite de V Oliueto 5 o mio Signore : 

E’1 partir voftro a’ voftri Cari imprime ’ 

Senfi di bel piacer , non di dolore . u 
Il Gran Padre del Giel 5 Figlio fublime* 

Già de la Deftra fua v’offre V Onore : 

E fon di ftar più chiufi , impatienti 
De PEmpireo immortai gli Vfci lucenti. 
Conduce fico l’Anice cattale dal "Limbo . 

79 QncIIe 5 chc de la terra al cieco fondo ^ 

D* Alme pure to ghette amiche Piede ; 

Vnfte a Voi nel più beato Mondò 
prama.no al fin la fofpirata fede . 

Ecco falite . Eferciro giocondo 
Scender da Paltò , Se efùltar fi vede : 

Poiché defian quéi fortunati Ghori 

Offrir»* 

a 

* 
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Offrimi applaufi 5 e tributami onori ? 
GlESV entra in Cielo * e farla a 3 Fedeli . 
80 Ed eccoalfm 5 che fpalancatc fono 
L’auree del fommo Ciel Porte reali : 

E voi fedente in maeftofo Trono 
Tutti adorati gli E ferciti immortali • 

. Ma parmi vdir di voftra voce ilfuono* 
Clfamorofo fauella a noi Mortali: 


Ahi doue il cor volgete Alme fedeli ? 

Io fon Rè volito * e vi fon Patria i Cieli • 
Sr A fcherni,a piaghe^ morte o Core vmano 
Sedi per te da quelli cieli ameni * 

Così Caperli il Regno mio fourano 5 
Dou'io tinnito . Amato cor > deh vieni ì 
Ma tu le voci mie > fordo 5 inumano * 


O’ non odi 5 ò non prezzi > ò ti trattieni • 
Deh vieni a me : tuo vero Ben fon io. 


Doue girai ; fe tu non vieni a Dio è 

INDICE DELLA TERZA PARTE# 

L A Battaglia Spirituale . 5 

Il Cuore vmano allineante» 


Il Cuore vmano alf incanto» 
L*Huomo moribondo ■ 

Il Giudicio particolare 
Il Giudicio vninerfale 
Il Sant’Alcflìo. 

11 Natale di GlESV • 
I/Efequie del Redentore » 
GlfcSV Redentore Poemetto* 
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Ne toc* vacarent pagina? ; h^c addo Carmina. 
AD PATRHM L V DO vfc.VM Nt . 

Qi/.ibyjdum (■Inoxìum pcrfccutzdnilus 

EPISTOLA CONSOLATORIA EXTEMPORANEA. 

«. ^ * * _ . » * i i s *■ •»' : 

H Eu qua tc dura longa in eie menti a 5 ortis 
Mittit ad ingratas ferrasi QnaSidera taf sii 
Exa^itanUplacidumq ; Senem dì f rimine venati 
Fojftot perptjfs fluii tis y crcbrcfque procellas 
Frabuerat vel fera tibi clementia Cedi . v 

Fxoptatum Anima portum . T e lata feuebat 
fax premio . Interea tranquille pe fiore Cbrifli 
Quarebas inter placida fulchra otta Taci*. 

Tu patrio auerfas Animas addneere Cedo 
Ttntabas monitis : dulcis nec copia fandi 5 
A Tee tibi dcfuerfit Virtù s . Ruit ecce repente 
Tcmpeftas inopina : non is dira aquora ventis 
Ex agitata fremunt : & tu de littore tufo 
Aeqitoreas rurfum traheris iafiadus invndas • 
Siccine nulla tibi requie s ? ir nulla fi niles 
> Tot pofl angores Fax conflabitttr artus ? - 
At ne cede malis : forti fedrobere pefins 
Vracin're : é‘ Videi clypeo tu tatù s ad arma . 

Jam procede . Frait per iti nera dura l aborti m 
Jpfe Deus : Deus ipfetibi veftigia monftrap , 
èb* prior imprejfit , rigido flgnata cruore . 
Cerne cor onatum fpinis Caput : horrida cerne 

. * '* * * J Vitine- 
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Vulnera A/icmbrortidanguentc refipicc Chrifiu • 

Sic r educa filare tnos Ludouice dolores : 

Sic vires affinine nouas i nec bella pauefas . 

Hoc duce quts timeat ? T anto fitib Principe fi rre 
| detrectet omisi Spera : finper xtbere Palm * 

Nani tibi f ronde ficunt. Pace illic potiere fiirena. 

Pr alia non illic 5 tempeflatefijuè fiurcntcs 
Inucnies . Secura quies per amcena Polorum 
Atria flore flit > numqtiam turbata procellis . 
Cejfikbunt hyemes , & flamina crebra fiilebunt i 
Ate plunia piirum temer abunt aera nubes . 
Bidebnnt flores : redimitaqtic vere perenni 
Arua beata tibi , Chriflo re filtrante pateficent . 

Time tibt frerpeffids patnas meminiffe placebit j, 

B ella q uè 5 cJ" hofliles frati os V ir tilt e furor e s . 

T fieuifli lacrymans pia filmina ■> ànice s 

Illic multiplici reddent tibi femore mefifits . 

O pnrpureas Acies fiidgere per alta 

Compita Zédorum cernes ! barbara quandi % 
Ira T yrannortim tortonbus obtulit 5 atque \ 

V el fumerei flammis^vndfi :e->uel enfie peremity 
Vel rabido s iuffit membris fiat nr are Leones, 

Afl o quàm rutilo radianti a Vulnera Sòie' • - ' 
Tulgidiora micant ! Al iris quàm dar a troph^is 
Agmina V itforum- i C/d& plaudentcdrìumphant f 
Cefifiauerc neces : trifles abierc doler cs\ v 

Esy- 
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'Barbatiti ceffii : vinttos tenebro fa Tyrannos ^ 
Antra premnt Herebii & fonte $ fine fine coerces 
Vltrix fiamma voratynuìln moritura per mum* 
Sed vos ftdligerit circumdat Gloria fertis 
O Qhrifii Heroas . Vobisfine fine triumphos ■ \ 
Boera breuis peperit .Qjfis ergofubire labore: \ 



^Ergono te per nei poter unt terrete minor es ì 
>Qgid trepidai ? Renuif cur dura ? Cruento. s 
Non i ffius tu fendi adhue 'prefifinfane pauore 
A n gerii y & timidas extollis ad Afra querelasi 
Surge agè\Nefit Amor GhrijhyP atìentia nefeit 
Exhorrere Cruces « Refugit fi prAia V trini ; 
Debili tatur iners V & Unga per otiatorpet * \ 

Eerficitur pugnansyagìtatàquè ere fiere difit • •* 
Sicvalidas auget fiammasfians Au{ten& atra 
Sic labor affidimi nouìt àeterg et e far rum . v 

Sic ferro excifas dat tbura > & bai fama ccrttx 
Et fic vnda fluensfaxis tllifa mtefiit * •* - * 

. Temet crede Deo \ prafiabit robora fefifb y « 

Tirmabttque artusfilida virente faniles . . * ' • * 
Temet crede Dea : numquam te deferet ìlle \ 
Qui te de limo traxit y fontemqtiè y reumqu'c l 
V ulneribus fauis y fnfhque cruore redemit. 

T emet crede Dea : o quoties fe eredit ò' tyf e * 

- ■ 4 ' Ipfc ' 
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Ipfe ttii : facras dum tu procedis ad Aras y 
Et manibus prenfas 5 & peli or e condii anheto * 
Jmmenfum Re gem^qu e Sidera cnnffa verentury 
Qném tellus tremefacla colit->que pontus adorata 
Temet crede Dea . Rerum moderatnr habenas y 
Et moneti & firmai iufio di/crimine . Ab ilio 
§l**cnmque eueniunt 5 tandem man atta nofice . 
Mentispande oculos : noto fttb corticc rcrum 
ObtutuFidei Dominum per q uire latentern . • 

T e regit gilè : tuos miro Deus ordine cafus 
Di fponit : nec adhuc cattfis ìmrere fecundis 
‘Te pud et ? 0 noftras carnis velami ne mentes 
Heu nimis obteclas ! 0 calizantia Corda ! 
QydGaftiSyquid Fata queu&F or tuna quid egit> 
inuitoque Deo quid Homo ? Qui cunei a creanti; 
Cunei a regit . Gelidos e peci or e pelle timores y r 
Enerucfque animos , viles & dcfpicc curas . 

Cor atto Ile tnum : xthtrcos agè concipe Amoris 
Ignes^quos nequeant Sun danti estinguere fi itela 
Frobra •> laborficniutttima^roresiVincuhi morte s. 
Dilige ; cura tui hxcfcmperfit pechris vna . • 
Dilige : nam Dom 'micsy licer htc cert amine duro 
IhclytaGorda probetficrtcfquc exoptet . Ama ni et; 
Abfterget tandem lacrymas y fi etuqnc revqoM : 
Gaudi a pofi gemìtvs 5 ptybctfoft bella Co+onas . 

/ ' •• HORO- 
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HOROLOGIVM SPIRITVALE 

Paflìonis Chrifti. *, <' 

: ' i ■ ' ' ' 

Tttlfata virefima quarte, incipit prima Noflis Plora , in qua 
Spirìtus ad primi My Peri) contempi ationcm breui [altera 
tempore eft eleuandus . Ppuod in catsrarum a vendute 
e(l tiorarum pttljatione • 

I» A Maire illacrymansIacrymanteabfceditlESVS 

IT. Abluitccce pedes'HominumjOui Sidera calcat. 
III. Coenans Drfcipulis Chriftns fe.pra.bet in efcam» 
IV* Orans ftmgùineo Sudore madefcit in Horro. 

V« Proditur a Iuda , vinclifquè oneratur iniquis . 
VI- Infbns heu fontcmDomiinis raptaturad Annam. 
VH. Ad Caipham trahimr > iinguis petiturquè dolofis. 
Vili* Chriftns Romulei rapinar Prstoris ad Aulam . - 

IX. Mittitur Herodis vafrav C ali Agnus ad jedcs . • 

X. Illufus rcpetit Practoria fatua Pilati 

XI* Cahca tartareis falcanti!!- Memora flagelhs . 

XII* Quem Stelhs Cadum , Spini*; heu terra coronat . 

XIII. Prxligitur Latro , reiefto Regc-, Barabba* 

XIV. Fige Cruci , cruci fìge illuni , Pjclis edera clamat. 

XV. Etnnicus innocuum Prafes tdlatur IESVM. 

XVI. Seruatorem Hominum morti Vox impia damnat . 

XVII. Ferthumero Chriftns Lignum ferale- fremente • 
XVIII.Sub trabelabenti Simon fticcurrit IESV . 

XIX» Latrones inter geminos Cruce pendet ab alta. 

XX. VItima feptcnis referat Myfteria Verbìs » 

XXI* Felle Deus ftticns mifto potatur Aceto . 

XXII. Inclinat Caput, &moritur pio fontibus Infons. 
XXIII.Sauciatigmtum exammis Cor Lancea Chrifti . 
XXIV* Lux tegitur Saxo , tumulatur Vita Sepulchro « 
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